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E’ fallilo 


L’ORDINE DEI LAVORI DELLA CAMERA NON ANCORA STABILITO 


ii lapmsn.» QC 6 dostre contro l'anticipo 

Éiiii del dibattito sulle leggi sociali 

. 


In questi }>iorni, a Firen¬ 
ze, il eoininissario slraortli- 
nario si è insedialo in Pa¬ 
lazzo Vecchio, ponendo uf- 
licialinente termine alla Um- 
f;a crisi deiramininislrazio- 
ne conuinale. li’ Unito così 
(e (|iii sta rinleresse non 
solo cittadino della crisi lìo- 
renlina) con un completo 
fallimento, un esperimento 
politico e sociale di (■rande 
portata, tendente non solo 
a scacciare dal Comune i 
rappresentanti delle forze 
popolari e a rendere iir- 
possìliile poi un loro ritor¬ 
no, ma a spingerle ai mar- 
•;ini della vita cittadina, nel 
ipiadro del più vasto dise- 
(;no deirinle(;ralismo fanfa- 
niano. 

L’esperimento era comin¬ 
cialo nel lUól, (piando, ^lii- 
zie alla lej'de de»li appa¬ 
rentamenti, il prof. La l’ira 
diventò sindaco di Firenze. 
Ef>li, è bene ricordarlo, si 
presentò come un uomo nuo¬ 
vo che sembrava contrap¬ 
porsi alla D. C. uflìciale 
(eravamo nel periodo più 
duro dello scelbismo) c che 
si diceva aperto alle esigen¬ 
ze di pace, di lavoro e di 
(giustizia sociale che anima¬ 
no le prandi masse del po¬ 
polo. (^)uesle furono anche 
le ragioni della adesione 
(piasi incondizionata che 
egli riusci a guadagnare 
nella base cattolica, e del¬ 
la .simpatia di altri gruppi 
sociali, che vedevano in lui 
una speranza di apertura, 
di rinnovamento, di disten¬ 
sione nei rapporti fra i po- 
jioli e fra gli uomini, di 
line della discriminazione e 
della intolleranza. Da (pii 
senza dubbio derivò raffer¬ 
marsi della sinistra catto¬ 
lica, la cosidelta « sinistra 
di base », clic riuscì nel 
(’.ongresso provinciale del¬ 
la D.C. n conquistare In inag- 
giornnzu. Il « lapirismo » te¬ 
se cosi ad inserirsi nei fer¬ 
menti innovatori e nelle esi¬ 
genze unitarie che venivano 
maturando nella base cat¬ 
tolica e nelle ina.ssc popo¬ 
lari, allo .scopo, però, non 
di incoraggiarle e di spin¬ 
gerle avanti, ma, al contra¬ 
rio, di .svuotarle c di farne 
specchietto per le allodole. 

La prova venne dai falli. 
L’esperienza delle lotte Pel¬ 
le campagne, nelle fabbri¬ 
che e negli iifUci, (limostr:i- 
va chiaramente non solo 
che l’esistenza di diverse 
concezioni ideologiche non 
è di ostacolo aU’azione c 
alla lotta comuni, ma che 
Funità di lotta tra organiz¬ 
zazioni c uomini di diversa 
tendenza ideale è la sola, 
vera garanzia per una efli- 
cacc soluzione dei problemi 
del Paese. Ma questo inse¬ 
gnamento non venne raccol¬ 
to, c anclie nel momento in 
cui le posizioni del « lapi- 
rìsmo * apparvero le jiiii 
avanz.'ìte, anche nel momen¬ 
to più acuto della sua po¬ 
lemica contro i privilegiali, 
la sostanza si rivelò per 
(piello che era. L’ vero: la 
sua polemica fu fiera con¬ 
tro l’egoismo degli indu¬ 
striali c contro gli « antico¬ 
munisti delle Cascine»; ma 
jiiù che una accusa e una 
]iìallaforma di lolla, parve 
un rimprovero ai padroni, 
un consiglio ad essere più 
abili, a non fare « il giuoco 
dei cnnuinisii ». (!osi le lot¬ 
te della « Pignone » c della 
> Fonderia delle Cure », che 
avrebbero potuto rappresen¬ 
tare l'ini.ric) di una seria e 
concreta azione anlinionopo- 
lislica, basala siiH’iinilà di 
tutte le forze interessate, ri¬ 
masero casi isolati, esempi 
di un paternalismo che ten¬ 
de ad indebolire la eoseicn- 
7,1 di lotta delle masse con 
Pilliisione dì una soluzione 
dall’alto, mentre discrimina 
duramente i migliori ojxt.iì, 
quelli che più hanno bd- 
t.do jier salvare le loro fab- 
briihe. 

.\nche dopo il 27 mag¬ 
gio P.L'ùt. nonostante che i 
Tìsidlali elettorali desserc) la 
possibilil.ì di aprire iin.i 
strada nuova e di .stdoccare 
con un alto coraggioso la 
situazione, il prof. I..a Pira 
non si mosse. Nè più nè 
meno come Fanfani, egli 
respinse ogni collaborazio¬ 
ne, ammettendola c richie¬ 
dendola solo su un piano 
sidiordinalo. solo in quanto 
essa poteva servire ai pro¬ 
positi totalitari del suo par¬ 
tito ed alle mk jicrsonali 
aiubi/iuni •podestarili. lv.;li 
diceva molte belle parole, 
prometteva Papertura a si¬ 
nistra, afiermando di n-m 
aver mai pensalo ad .diro, 
c intanto chiedeva fiducia, 
chiedeva una cambiate in 
bianco, chiedeva tempo per¬ 
chè le cose poicssc.'o an¬ 
dare a posto. Cosi I^a Pira 
sperava di rimanere l’arbi¬ 
tro incontrastato della si¬ 
tuazione fiorentina, rmirco 
che asesse il diritto e la 
possibilità di amministrare, 
secondo il modello della po¬ 
litica di Fanfani che non lia 
altra prospettiva all’infuori 
di un nuovo 18 aprile. 

Ma a ipieslo punto l'opi¬ 
nione piihldica che ormai 
ha compreso la reale sostan¬ 
za del « lapirismo », reagi¬ 
sce. L'unita delle forze dc- 


Nessun accordo nella riunione dei capi - gruppo - La posizione del P. C. I. esposta da Pajetta 
Un comunicato del Consiglio dei ministri smentisce Sturzo ma non deplora E attacco a Gronchi 


K-.iU;mu*iUi* .|•^(lllll(l le nrrvi- (trrlo, (luesla vii-eiula rini.ine riti «l.it.i «l.d prcsiilfiitr drl (toii-l ■■ B 

-inni, il (àiii-ielio di'i Miiiotri, i-uiiic uit c.-«'in|ii(i cluiiHiru-o ilrl- ..ijtlio /oli. nrllf -tic tlicliiaraziu- 0^3 

riiiiiito-i ieri iiialtiiia ilallc à alle le iiroporzioiii che tia a"iiinlo la ni al Parlainetuo, in ordine aj _____ 

n.2<l. -i è oei-ii|i,ito ilell'altareo opera elerie.ile ili ero-ione dello taluni iniport.iiili |iriddeiiiì ^i.'i 

di .''liir/o .dia l’re-iden/a della ordiii.inienlo eo-titii7Ìoiiale, nel rinie--i alle ( antere, l’erlaiilo /.il .S’/)tTÌ(l erd 1(1 priiim 
Ri‘piilddiea italian.i e delfordine eliiiia creato dai piani dell'inle. il ^o\erno. pur i iiiietteiido-i .die illiportdiltc citta opcriiUI 

dei la\ori della Laniera in reta- "r.ili-nio laiif.iniaiin, d.ill'.ipeitii- deei-iniii della Laiiier.i, ritiene clliailHlta (l rofitrc ili (pic- 

/ioiie ai liilaiiei, ai trattati c’iiro- ra xer.-o de-tra, dal ro\e-ei.iiiien- clic i-'-a, oi.oinipenn.it.i nella di- sta (ìllllnta (li rillliavi lli'lh' 

pei e ai palli a',:rari, e sii en- lo dejili indiii/zi indieati d.il -eii--ione dei liilanri, di-eiila niniìiillist raziailt locali: eia 

trainile le i|iie-tioni ti.i dilTll«o nie--a):gio presidenziale di due -nliilo ilopo i dm; lr.iU.iti ciiro- scelta noli l'ra Stata fatta 


VIVA ATTE SA NELLA CAPITALE SOVIETICA 

Oggi si conosceranno le decisioni 
del C omitato Centrale del P.C .U.S. 

La « Pravcla » e « Sovietskaia Rossia » difentJono con gran¬ 
de energia la politica del XX Congresso e i suoi sviluppi 

(Dal nostro corrispondente) vorevoli conclizioni climati- prepara a raggiungere gli 
Mncir-v o c- M 1 ottenere il più alto Stati Uniti nella proctuzione 

1 11 • -s- aiiemm- rae^olto di cereali di tutta di latte, burro e carne, 

no a 1 lo.sca, piobabilmente del pae.st». Accanto «Solo per.sone che abbia- 

|HM oggi, coimmicazioni sulla .jj j;i,cce.'(so deiragricoUura. no por.=;o i legami con la vita 

^- ^'rama sm,..linea le altre - aggiunge iì giornale - so- 


H m i • 1 l.Vr.V.'V 'misuro adottato dopo il XXllo pLM'soiie dallo spirito de- 

voto dolici SpOZIO Ista fise di aspettàtiv('!\aicul dairaumenti, del-j hole. .senza fede, incapaci di 

----—_-_Li articoli, alc.mi commenti creativo 


mi riiiiiiinie:ilii. Il cnniuiiìraln è unni fu. 


snilu line.i funfunianu, a collier- Circa la queMioiie del c.ilen- -ic-fi ed i ri^e^^i clic l.i ralitic.i 


stante l'iiiporiun/a de):li a caso, l'ra il 7 piiu/iio di'l 


le elezioni del '56. 


niii elle la presidenza del Con- dario parliinientarc. il t'on?iglio da parie del rarlanienin li.i sul dopo un eostniite Sepplir 

■iiidio. nflieialnienle insediala al dei .Ministri lia informato di e-- piano internazionale. Natiir.il- lento accri'Seinientiì. dei 

N'iininale, opera in effetti a l’iaz- sersi trovato eoneorde « nel ri- melile, il ililiaUito «ni patti a- roti coniiinisti , .s't era re- 


za del (m‘.=ii tramite il «eprelario confermare l’indicazione di prio- prari potrelibe essere ripreso tra rificata unii Ixittiita d'arre- 


politìeo della DC.. 

Dici: il coniiinieato elio, nella 
riiiiiioiic eon-iliare. il presidente 

/.oli « si è p.nlicolarmentc sof. _j eninnannì HpIIa l'eirapprova/.ioiie dei liil.inii .si/OÌ (jorerili nei confronti 

fermato -iiirinterieillo del se- LUIIIJJOyi I CI a Jp ralilie.i dei ti.itlati ». della classe operaia aresse 

ii.iiore .‘■iiirzo nella seduta ilei D compaRno ToRliatti ha Sfrond.ii.i d:ill.i toriiio-it.'i. ipie- ìneoininciato a dare i suoi 
Cenalo del 27 pillano. In tale inviato alla f ocU'ra/.ioiie C o- -ta pro-.i -iiuiiiie.i elle il fioveriio frntt'. 

intervento il sen Sliirzo si è in \plpL*ain!ÌKC * ' ' ‘ .-i di-entano per ora .Mia Spezia il partito che 

lina prima parte richiamalo al- . fu pi.^uso e un vl\ .» ral- • bilanci, che c-mmuIo gofcrno nelle mani 

Li nete--ilà di iiii.i elùarifiea- legramento al comunisti del- otto ed e--eiido tulli di iiitere-e /,^| interinediliri nei 

/ione d.i parte del poierno la Spezia e ai loro diriiicnti politico -i pen-a possano a--or- rapporti con (di operai: la 

in riferimento ai rap|>orti di per il liuoii lavoro eompiii- l.ire pareeeliio temtio. Poi si pifi grande fahhrica citta- 

i|iic.-t<> con il Presidente ilell.a lo e il snece.sso ottennio a»ii.i Li haiidiera dei trillati rii- dina (' rarsenale della Ma- 

Hepnhhliea. I| presidetile del nelle elezioni aniministratl- ropei. sehheiie non siano «tali rina militare, dorè da iiiia- 

Con-iMio e i ministri, neira.u- k-. PALMIRO TOOl.I.ATTI-. ^ ^ U. col., ‘hcci «lini .-i .Micccilom, 

hito «ielle loro rcspoiisahilitù co.- ondate di lieenziiiinenti che 

-tiln/ionalmeiiic previste, sono - ■ ■ ■ ■ - — =- eolpi.scotio tra i laroratnri 

.tiinzion.de del procedimento Z SI ESTENDE LA LOHA NELLE CAMPAGNE oli aderenti al sindacato di 

ha eondoiio alla formazione del --■ — - ehisse. .Mia Spezia hanno 

governo c alla stieecssiva Mia ^ • 1 * par,- si'dt' importanti foh- 

preseiitazione al Parlamento «lo- VflIAVlAVI A Al fV> A A A A H V1 liriche di'll liti: un edntie- 

|io il non accoplimenlo delle J^l IIMI 1 ^c. (tlennc minori aziende 

dimissioni. Il poieriio precisa AkftwA A nietalineccaniche. Cìriindt 

che mai è vetiiil.) in alcun modo ^ • hattuglie furono qui con- 

a trovarsi in conflitto «li altri- | a dotte nel passato per chic- 

hiizioni con altri poteri dello ^ l-lIFArnA QA J dere. sìa pure come snm~ 

Stato». Due «piindi il comuni- U JUI W wJIllV V%& U X iMtUltl maria indicazione di rolon- 

cato che « nella Écconda parte _;_ gy „„„ pnlitieit prodiitti- 

del suo intervento il sen. Sturzo vistica: e .se fu strappato il 

"óno el'nS Si ZI'. Coinpatta partecìpazione allo sciopero di Livorno poiiwi» ».!: 

so ha «lubitato considerandole ^he SÌ è svolto ìefi — Oggi l'astensìone a Pistoia pedire clihtsurc a parziali 

fnitio di esagerazioni e di Re- -- smobilitazioni’ 

ncralizzazioni. Il governo ritie- „ .. , 

ne «li poter .nffermare «on piena H lavoro è stato sospeso, accogliere le richiesto già * mn.i.tn ai qiiat- 

conosrenza «li causa clic nella come annunciato, nelle cam- avanzate dall'organizzazione tordicinitta iitsocrupati per¬ 
nia sfera di attrihiizionc n««n vi paglie della provincia di dei mezzadri : inizio delle miinentt su centrotrenta- 
sono mai stale interferenze di Livorno ove lo sciopero dei trattativo per la ripartizione tnila atutanti ,st opri Io 
altri poteri, che nella pnhidiea mezzadri si è svolto con la dei prodotti al 60 per cento, strada ad una politica di 
nmmiiiisirazioiie sono .«■t.ile ri- partecipazione di tutta la chiu.'^ura dei conti colonici, •«'rocc oi.^rriiimiHrioru* net- 
porosamciite rispettate le sfere categoria dalle orc 12 di idi. correspoii.sioiie dcll’l'e dei I assunzione al laroro. 
di compeieiiza. le aiirilitizioni e Durante lo sciojiero i ine/.- prodotti come iiideiiiiita fe- Per (ptesto, il primo da¬ 
to resp««iis.ilnIila «tei funzionari zadri ^^i sono ritmiti in as— ^ ie, di\ isioue ,« iiu^ta delle to ehi* confa, dei risultati 
Ii?i loro atti c nei loro rapporti sèmblcc nelle (piali liaiuio P^r la falciatura del delle elezioni di dnmenien. 

perarchici. N’es-uii disagio è sta- ricadilo la loro ferma deci- itrano. iiiageior compcu.so pei c l'oiimento dei roti eonin- 
to rilevau» nè in |iiiiiliiiriic am- sìone di continuare la lotta l aumciito della mano (Pope- nisti: nelle coniiinali il 
ministrazioni nè in gestioni sta- ' c!. ra nei poderi di collina ove PCI — che già arerà una 


Telegramma di Togliatti 
ai compagni delia Spezia 


la «liscn5si«inc dei liilunci c lo stiy; anzi, un regresso. C'ern 
inizio «leiresame «lei «Ine trat- da ritcìli're ch(' la politica 
tali, ov,- pert'. non porli rÌt.«r(lo qui seguita dalla PC e dai 
‘ia iieirapprova/.i«iii)- «lei liiLinci suoi qoreriii nei confronti 


proprio successo: era in 
gioco (pii la (picstione es¬ 
senziale delta lilirrtà «• ih'l 
modo dì difenderla. .S'e i 
eoiniinisti aressero piegiitn 

la testa. «* an^sserii itei'on- , i « ■ i . - ........ ................ ... m.-«. 

disceso alle strizzatine (fi a/ "•proporzioni che variano dal partito e del popolo sovie- 
(icehio. se fossero diventati pu tangibili ot- certo e.si- lice». 

< (lecomodnnti >. la loro h- «t'I <^li ste.ssi accenni tornano 

ta sarebbe stata più faiùle: . ìcolta. Ba.sli pen.sare agli al- ncireditoriale di Sovietskaia 

e sarebbe stato un guaio , ‘ ^ ^ l^iupiiq m qiie- rossia. E.ssa afferma die il 

non per loro, ma per tutti, popolazione. Si ricoida .■da tlireziinie che si coiiipio- partito tia battuto a suo tem- 

/ comunisti non hanno ce- .his.soitamen-- no oggi i maggiori sforzi, j «teorici» di una supre- 

ALIio TOUTOUri.L.V ? ‘ ’ 36 milioni di ettari di costruemlo iii (piost anno 46 uiazia dell'indu.stria leggera, 

_ steppa elle lia permesso I aii- milioni di metri quadrati di ^la ha saputo in pratica ela- 

(('nniiiiiia In 2. p.ic. i. ri>i.) Ilo scoivo, malgrado le sfa- aliitazioni. Il paese infine si bogare ìm programma* con- 

- - — ... . . , . _ Cleto di impetuoso sviluppo 

della produzione tanto dei 

Bologoa: 35 gradi aIFombra 

pienamente deciso ad anda¬ 
re avanti col popolo, neirin- 
leresse del popolo, cd a ri¬ 
spondere a tutti coloro che 
si staccano dai marxismo- 
leninismo. ai ci(?chi politici, 
a coloro che vorrebbero tra¬ 
scurare gli interessi popo¬ 
lari e impedire l'avanzata 
vittoriosa del iio.stro paese 
vcr.so le vette luminose del 
comuuismo ». 

Il lunedi i giornali sovie¬ 
tici non escono, ad eccezione 
della Pravda. Soltanto oggi 
(pùncli la quasi totalità dei 
(piotidiani moscoviti ha po¬ 
tuto occuparsi ampiamente 
anche ilell’importante avve¬ 
nimento interno che ha visto 
entrare utlìcialmcntc in fun¬ 
ziono da ieri il nuovo siste¬ 
ma di direzione e di organiz¬ 
zazione dell'industria. L’ar¬ 
gomento è largamente com¬ 
mentato dalla stampa. Più 
sensibile. Il trini, organo dei 
sindacati gli c«insacra due in¬ 
teri? pagine con una grande 
carta deirUHS.S. suddivisa 
licite diverse regioni econo¬ 
miche create dal Soviet su¬ 
premo. 

< Xcllc nuove condizioni, 
dirigere in modo nuovo >. 
Questa esigenza di nuovi me¬ 
todi che correggeranno le de¬ 
ficienze del passato, c posta 
ili prima pagina dalle Isre- 
stia. che dedica il suo edi¬ 
toriale ad una breve analisi 
dei grossi problemi econo¬ 
mici la cui soluzione spetta 
appunto ai nuovi organismi 
di direzione, i sovnarcos. 
Uno dei principali compiti 
è (|uello dei legami effettivi 

Anche Ieri si è avuta in «iiiasl tutta l'Kiiriipa una i;tomala canirnlarr. Trnipcraliirc erre- (‘f*U le masse, t.lli da Stron- 
ziunali 5onu state rrclslrale ini po' ovunque: a Roma il termnniclr«> è saliti» liiiu a .'13 eradi care eventuali nuove forme 
airnmhra. a Bnl«i|;na a 35 cradi. SpiaRRie. piscine e anche ranali (rnme si \e«le nella foto) ili blirocr,nti.«mo. 
sono stati albillall «la c«-ntr In «-erra di rrfrliterii». II raldn ha provocato aiii-he numerosi .Altro avveiliinento politico 
inrendi di boschi; I! pili \ lo,culo si i- avuto nella pineta del CIrreo con danni rileianli (}e'>mo dì iiiit.a e la confcrcn- 

■ ■■■■■-. — — __ corrispondenti operai 

, je c«>ntadini dei giornali ras- 

ispensione delle esplosieni H ilHilfi 

^ 0 interessanti della de- 

len negezioti sul 

je 1 colcos, capace di eserci- 

“ ^ .Mre una efficace funzione di 

„ alta sottocommissione di Londra - lì delegato sovie- jiCo'c 
■ e riafferma ì’esigenza di porre fine agli esperimenti 

----! .liiella del Trini, ad esempio. 


Ili «tlllit'll, ttlilllll 1.(11111111*1111 , 1t» • I, t V* I 11 1 • 

della stampa die. facend.. il ‘ndl ora. m lav. alivo. « N.m ilelle ma.s.se popolari, posso- 
pi.nlo della situazioni* inter- ' ' ‘‘ “l'-‘ ‘‘"\»gha - «lu e .1 no « ubitare del carattere rea- 
na. ce.tamente tiecheggiano = no abbia I.? dei piani elaborati dal no- 

ancho i «lihattili del ma.ssimo • henelici ». 1 con- .stro partito. Solo persone vo- 

oigano di ilii'c/ione. 'j* cal/alii- hitaniente cicche e poco ami- 

, 1 , rispetto al perioth) ante- che del socialismo possono 

La Prarda dedica il suo 


guerra, sono aumentati in negare i successi del nostro 


sia ralifiiM «lei ti.itlati ». 

SfroniLil.i (|:ilt.i torliiu-it.'l. «|ue- 


(lella classe operaia a resse 
incominciato a dare i suoi 


st.i pru-.i •■iiniilit'.i «-he il Ruveriii» frutti. 

\Uoh‘ «he .-i «li-eiitano per or.l Alla Spezili il partito cìic 

sullanto i liilanei. che e-iciuh» jj governo nette mani 


uUti «-(l e--eiiilo tiilli (li iiitere--t' 
piilitieo •>« p<-n-.i piis^ano a--(ir- 


non ha intermedniri nei 
rapporti con gli operai: la 


hire p.ireeeliio tenqiii. Poi si j,/,, grande fabbrica citta- 
Jgii.i 1.1 hainlicra «h i ir.itiati rii- gì,ut'è l'arsenale della Ma- 
rupei. sehheiie min siano stali rina militare, dove da tpni- 


(('«uitiiiiia In 2. ‘J. col.. 


(('nnliiiiia li» 2. p.iR, 5. nil.l 


Bologoa: 35 gradi alFombra 


11.1‘le «lei iiroeeilinieiito Z SI ESTENDE LA LOHA NELLE CAMPAGNE 

ihiiio alla formazione «tei ---——— - 

1» c alla Àiieecssiva mi.i • • « • 1 * 

Scioperi dei mezzadri 

i è venni,, in alcun modo ^ • • 

"ciS:*::- a Livorno ed a Pistoia 

Ile « nella seconda parte 
I intervento il sen. Sturzo 

l'nò"ti!re di'cui^lu Compatta partecipazione allo sciopero di Livorno 
dubitato considerandole ^he SÌ è svolto Ieri — Oggi l'astensìone a Pistoia 

di esagerazioni e di gè- _ _ 


rina militare, dove da (pia¬ 
si dieci anni si sneeedono 
ondate di lieenziiiinenti che 
colpiscono tra i lavoratori 
soprattutto i comunisti c 
(ili aderenti al .siiiihnaifo di 
('fisse. .Mia Spezia hanno 
pur,' si'di' importanti fab¬ 
briche di'll'lltl: un ciintie- 
re. (tlennc minori aziende 
metalmeccaniche. Oriindi 
bnttnglie furono qui con¬ 
dotte nel passato per chie¬ 
dere. sia pure come som¬ 
maria indicazione di volon- 
tà. una politicii produtti¬ 
vistica: e se fu strappatty il 
riconoscimento della esi¬ 
genza. non fu possibile im¬ 
pedire chiristóro <? parziali, 
smobilitazioni. 

Con una massa di qiiat- 
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miniMrazi.ii.i nè in gestioni sta- manifestazioni Se ÓV’*" """ 

tali «■ parart.iiali in ron-.rgiiciir.« . non possono e.s.scrc impic- perrentnah* del 33 per een- 

di indebite ingerenze nette loro agrari non accciicramio macetnne agricole. io — hn fo«-cn,o «’n piinftì 

atiivìià «■o-tiiii/ionalnicntc non Ic ri\cndicazioni a\anzatc. in Queste le rivendicazioni più alta di voli che abbia 
«'«in-eniiie o per Io svianicnio prmio luogo quella (Iella di- buniediatc dei mezzadri pi- mai raggiunto, ha riqtia- 
«li loro respon-abiliià. Il l’re.-i- visione dei prodotti al 60 per ^tujesi i (|iiali, nello stos.so (lagnato i 300 voti persi 
dcnie della ItepulibliiM viene re- cento a favore dei contadini, tempo, li a ti ii o rivendicatt, nel '56 rispetto al 7 giugno, 
golnrmenle infnrinatn di tutti gli lotta dei mezzadri si nelle numerose assemblee te- ha siiperatiy il risnìtato 

affari dì Stalo nei iiindi previsti estende oggi nella provincia mite jicr decidere Io scio- del 7 ginginy di altri tre- 
dalla Cosiiiiizione e dalle leggi o. di Pistoia ove la Federmez- pero. un;i .m, liceità approva- cento rolì «’ ha raggiunto 
Qiterio «■omuniraio riporla esoi- zadri ha deciso di jirocla- /ione «Iella legge sui patti in pereentnale del 34.50 
lamentc le dicliiarazioni rlie /oli mare lo sciopero generale agrari contenente il princi- per rentn. li dato assume 
Ila Icito al (^on-iglio filila base per 24 ore. A questa deci- jji«, della giusta causa e una calori' che oltrepassa il le¬ 
di un i«’-io roiiror«lat«» ieri Taltro sione si è giunti dopo che legge di riform.a agraria ge- gittiino orgiyf/Ho che i ro- 
ron Fanfani c Concila, c che il gli agrari hanno rifiutato di nerale. mnni.'^ti '■eniono per un 

Consìglio ba approtato senza di- _. 

rcuiiioni*. Non è sfuggilo agli 

o-'crvaiorì il rarattere abba-lan- # ■ a ■# ^ ^ _ ■ 

Gli occidentoli occettono lo s 

7.1 della lte|iiildilìra dal sacerdo- 

le--cnalorc :*l«irzo. Su quello .il- ^ _ __ M __B®_ _ _ _ B» _ 

taccn. -ut suo ronirnulo e sui 
suoi tiTTiiini. linnrhè sul suo si¬ 
gnificati» poliiiro. non si esprime 

il menomo giudizio. .\nzi si ' ie- ______ 

ne a ere.ire, ron la ma-'iina solrn- ^ ^ 

niù. il prereitmi.; dì iin dialogo JJfia dìcliìara zìoììb dellc quattro delesfazioni **atlantich 

Ira parlamentari e governo circa , 

gli alti e le r. .pon-.,biiiii del jìco Zorììi pìudìca hnportajitì,, fe offerte occidenta 

(.apo dello .'•lato, ambe se trai- o __ 

la-i «li dialogo fondalo su in-i- 

iinazioni. ."Nel merito, poi. ili LONDR.-\, 2 — Per boccaymenti nucleari dovrcblie c.-^-ì La dichi.ir.izione occiden- 


Gli occìitentali accettano lo sospensione delle esplesioni H 
mn I n seheidinnne n uHeiieii negeitntt sul dis nrme 

Una dichiarazione delle quattro delegazioni **atlantiche,, alla sottocommissione di Londra - Il delegato sovie¬ 
tico Zorin giudica importanti „ le offerte occidentali e riafferma V esigenza di porre fine agli esperimenti 
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Iinazioni. .Nel merito, poi. ili LO.XDR.A. 2 _ Per bocc.nimcnti nucleari dovrebbe c.-^-i La dichi.irazione occiden-]prò.e con le bombe « H > cjdisciplini anche la questione; ven.:a firni.ito un tr.ittato per presenzio ticcpilov. en-; 

governo dih nde se e l'am-iderdclcgato .amcric.ino Stas-i sere .siihordinat.i a ultcrioi i ! t.ilc pr.-non»- infine che il j le altre claii.sole del proget-| della riduzione degli arm.a- il (ii.sarmo marziale: anz: — -tcro avanzate in quelle sed: 

minl-irazione .(alale — c indi-isen gli" occidentali fianno'ea pie,':-:: accori: sulla sua pi c-idonte del soltocomita-; tato .u conio «h «ii.sarmi>. | menti traiLzionnli c «logli or-! egli lia sottolineato — da aienne rivendicazioni 

rvtiamcnie il Capo dello -'‘laio! ..p, ' o-oi a Loadr.i l.i'.iurata e .Niiireiioca. sull.i to provveda a«l e.-aiiiinare • (ili Sl.di Unit:. dal c.anto | ganici. !.i «piest ione dell.i tìs-1 .ittiiai e i! giorno immcihata-! 

11.^ (il ma2iz:(>ro snn/io <ii: ffior- 


. ... I. . , ; COr(K* p'.u rimpio. !• IMIIO, ’ \ rtziLiu* .ut*; «x i v iv. 

ritìrjlr. anriir «c non claiist'l.i (iol-j 

no e. In tale romnniraio po'er-j ^ contri'llata liocli'l.ì so'pensionv dvile prove' 

nativo pm. dare qain.li •«" •‘I;’-’ j-nnenti con armi nuc!ca-'e le altre cl.msnle di un .nc-| 
«Il quale rlim, potrà pi per un periodo di due o cordo per Li pr.nm fase dell 

bi.wro crealo PC, ronfroni. della ^ pa.so. j d.snrm.» 

Pre-.denza de la Repubbbra ove| immediat.iinen- ‘ Le potenze occuiont.M. han- 

. saggecmenlo fanfan.ano d. nn, pVop^.sn» inoltre (l.e un 

si-lrma speciale di inierrogazio- * * ... . i-, 

. 1 * - . ^ . lcord«, di disarmi». iRiiippo di C'-port,. ..otto lai 

ni al governo in questa mate- . , , . . 

ri, vene.. s.ccnlin r reneraliz- In imi, dichiar.izionc comii- direzione del sottocomitao» 


ria venga accollo c generali/- In una dichiar.azione «'omii- uirczione tici soitocominuo 

Ine presentata durante la so- a cinque per :1 disarmo, co-I 

Non si pn7, e-clndere che. «lo-iduta odierna del -Sottneomi-! mine: a gettare le h.is. d.i 

PO tale comnnicaio governativo. tato deirONT le delegazi-.n: nn sistema di i.spc/.oni f 

qiie-ia srave virenifa .jldiij niio-loccidentali haiìno fatto ' stinat,» all.i verifica ilei ***; 
vi .Ira-cichi non -oln nella -lam- pere che tin.t sospensi.Tre spetto degl: impe.gn, le'.at.v: 
pa ma anche nel l’.irtamenio .temporane.i «.icgl: espcri-, .o-por.-ioiie «ielle pri>\c | 

___ _ * 

t 

tiiocTaliche socialiste cliebli risolvere nel modo nii--i>cr il fiiliin». (7è im solo. 
La l’ira cr.i riuscito ad in- gliorc i problemi della rii-.modo por sventare i disegni' 
criiiare con il suo program- là c di respingere le vcl- inl(-.gr;«listi, cd è quello (li 
ma demagogico, ora che la leila iniogralistc, perche laicreare ima reale alternativaj 
mascher.a del « lapirismo » città al»l»ia finalmente ima^al propolerc della D.I.. i»«»g-| 
è caduta, si ricostituisce, amministrazione stabile cd^giando sull'iinita di tulle lei 
L’anticomunismo prcconcct- efficiente. jforze democratiche e .sticia- 

lo viene liquidato, c l’azio- Senza ipiesla giusta valu-j liste e sulla liqui(!azi(>ne 
nc concorde dei gruppi di lazionc della grave min.ic-tdcll’anlmoiuiinisiiK» preron- 
sinislr.i (comunisti, .sociati- eia di involuzione clericale,jrolto. Fino a clic l’antico- 
slì, r.P. e sociaidcmocrali-lscnza la convinzione profon-1mimismo ha tcniilc diviso 
ci, inumi.I «Iclìnitivamenlcula clic solo aliraver.so Lijnell’azione comune le forze 
a monte il giuoco, c l’am-llolla romimc di tiHlc le for-jdi sinistra, lai l’ira c ban* 
minislrazionc La l’ira vicncize democratiche (picsta mi- fani h.nnno fallo il hello c 
rovesciala. In qiicsla lolla, naccia avrebbe potuto essere il cattivo tempii; quando 
ognuno mantiene le proprie realmente allontanata, im- ipicsta imita d’azione, siipe- 
caraticrislicbc c la propria possibile sarebbe stato a rate le prcgindizi.ali antico- 
autonomia; anzi, diverse so- Firenze sconfiggere la D.C.[ muniste, .si è ricosliliiila, 
no lo valutazioni e le inier- Questo c rinsegnamenioinuove pruspetìivu si sono 
prelazioni di ogni .singfdo dcll.i crisi fiorentina, e iniaperle. 

partilo, ma unica l.T volontà csst» stanno le prospcitivei C.\RI.O C;.\LI.V7.7,I 



[•:7/nre t.ilo poiiodo per eia- Jichiara/ionc delle ipiatlrojtliC^iiara/ione. in cui si ceni- 
iborare i j).irticolar« di un .ic- {Xitcnze occidentali quanto'piaccioiu* per il f.itto ci.o; 
f (Curdo dc.'tinafo a po.Tc fine lo intervento <ti Stas.scn ! IT'RS.S aiiica ~ c.>nie e noto 
jncl 1959 alla prinluzione di raiq>re.'«ntano <■ avvenimcnlij — acvott.ilo ristituzà.vne tii, 
|mate:;ali ncr la f.ibbncazio- m«»Itt* in’j»>rtanti ?. Kuli ha controlli per la ssispensionci 
•ne di armi. lasciati* «omprendcrc che ri- degli esperimenti nucleari. 

Il delegati* americano ha fonia !•• pr«>i)<,ste stesse a . __ i 


j II delegati* americano ha! fonia !•• pr«>t)<,ste stesse a 
lanche sottolineato che il go-! Mosca per un pni aiit«,revoIe 
• verno di Wasliington e cfilosame di p.irtc «lei governo 
iavviso elle la cessazione de-1 sov letin*. 


GII SEPPE BOFF.V 

Tamponata la falla 
dì Ca' Yendramin 


—-_ ROVIGO. 2 — Alle ore «.50 

• -, 1 . u f SMm.vr.i e st-iM completata 

Continuano lo trattativo jìa coàti-azione deità coronella, 

U . 1 t fv iunza metri 53 . 70 . attorno all.:» 

vcrtonia dot Paveso • LiR.i dì Cu* Vendramin, per cui 

—- ' le .vcqne del Po d: Gore non 


jgl: esperimenti e la ecsSa- /or.n iia fatto chiaramente 

jzionc della produzione «h j pre.ente die la s.ispensionc! er.Tr.»no r-à ne! btc-.no -ilbivio- 

;bi,mb*' all’idrogeno debbano 'devili «■qK-nnienti nucleari'dell'ultim.o 
ifar parte di un tratt.ito pcr|dovia e.--et e li primo impe- anAo nel NÓ-d in - "'...eicno. operii c tecnici hanno 

il dis.iimo paiz.ale. :1 qii.ilo• ..n«* «La .ittiMie. semprcche rori.ar ..••ve'’ -ner* O- . brir.dv'o al s-.:cces50 del loro 
I ' ..U- ... • Iworo dur.vto ir.;n'erro;:am.en- 


tii.iie. semprcche^ remar 


Il dito nell'occhio 


l’.v.'i, aapa un’.:-.*, rn.z.oiu* d.,.; V. ,Jl,', , ’l . 

;.,.ciri* giorni -Jor. ) r.prese o'I I. » delle zone som- 

•r..’t..: v.'.per l.v soli.gior.e c.d.- m.ers-' si present» quindi decr- 
|ir, vertcn/.i ciré h, n-rogn..'., «.inrente nrigliora:.'.: Tacq-aa. at- 
i.n tin.i lung. o d.ir.i Io;m z.'. traverso i tacii r-a:ica’i negli 


f.n un 


.1 lung. o d.ir.i Io;m traven 


9 b«**«* ««CI* 

la Soltocotninissfanr drIFONU 
per il disarmo 


La menzogna - nuov.v .voo FI.^ 

Lunoamrnte II Quolidi.ino »i no uiiìciulrirr.t 

difende da una reprimenda del «fiirr, 

Popolo, giustificando un vuo li- Qui ad >fjnt g 
loto: - l comunisti non p.-.fsono bia dn-enlan , 

1 fTcntin--. E' un paradosto, di- macchine della 

re. e cuoi significare che - i c<>- vi»:a rolla hisog 

munisti s.inno s.-ilo mentirò - Previifenfe del 

Qualche centimetro piu srpra rcro'.e Fanfani. 

il (jiiotliliano reca quello filo- 
lo -C.«,a il PCI a 1-1 Spezia- •• fe*io de! g 
l.e cifre, riportate piu in hasso. . yri.i cu 
««no: - comunisti: (2,150 - pre- cundica. l'indi 

cedenti elezioni: 3. f>45 -. f«ss«* ammess.» 

Direrno dunque che il Quoti- pr.x-esso di P 

dl.ino non fa nemmeno mentire. „„ ,f,omo chic 

Microgoverno T”,?'.*.?*,’! 

.Mostrano le fotografie una Bc'lTa‘.‘‘d'arCcTnere della Sor.». 
«Jr.vn.T immopinr arll oni^rcvoìe 

ZoU che tenia di entrare lu una .'\SMODEO 


__ n'..*» braCv.'i.“»n!i ir.»*!:, ^ 

•»-, VT*/ *?vers.ili. cor?e verso il mare « 

- nuov.i .voo FIAT - cs.e gli han- P *. •• «.son....... i prv s.-o ^ , ^o'evolc velocità, fi Po dim.i 

no ufhcialnerje e ne;ii clol ur»voro fi.tnno osim-; tu**i i ^oi rami ' 

Io fa con «forr, inimmcginahilt. n.iM raitim.i qu.'s:;,-.n.* d.m..is:. j le acque dei bacino* al 


macclitne delia tiAT La prot- d» -t..i. lC.' 

«ima rolla bisognerà proprio far X.’‘ssun os'.icolo sem.br.i 5 a' Fr.i qualche giorno entreran- 


Pre«idenf.'* del Co»i«ii;lio roso¬ 


li fesso del giorno 

- per una curiosa situ.'.ziore 


.ITO sollevato per cui >: a'-l"*^ in azione gruppi di p*ompe 
a, ... 1, ‘sussidiarie. 


tend.' d. ora in or.» la conclu¬ 
sione di un accordo definii.v.i 
Nel M.intov.ir.o s. sono con- 


giuridica. I'indu«Tria!e Cella, se cl'ise .iggi din' -g.om.itt' d: pr.i- 
f«s..«> amnu-ss..P..rTe Civile r^i , procUmaie per il 1 e 2 

pr4X’e?i5o di Padova. pi-'tTvbbo , , * »» » V 

un ifiomo chiedere a Palmir.* t*i-I’0 d.illa fo.ierhraccianti i' 
ToRllattl 1 quattrini che verso d.ilia ITI, Le dii.' orc.iniiz.i- 


I.ivor..'.or. ...ì .nTcns.fic.vrc I.i: 
gitazione. I 


j Tatti i depatsti eooiantstl 
I senrs eccezione sono tcnntl 
ad essere presenti mila ria- 
nUne del grappo giovedì 
I 4 taglio site ore 9 ed silo 
1 sedate dells Csmers s psr- 
I tire ds qoeils sntiwenais- 
I ns di giovedì. 












P*f• *'2 - Mercoledì 3 luglio 1957 


L’UNITA* 


DUE LUNGHIS SIME SEDUTE ANCHE IERI A LLA CAMERA 

Critiche ai bilanci linanziari 
e all a Cassa del Mezzogio rno 

G/i* interventi dei compagni Coggiola, Raffacili, Pietro Amendola 
e Calasso > Concrete proposte avanzate dai deputati comunisti 


Anche ieri la Camera ha 
proseguito, a ritmo accelera¬ 
to, i suoi lavori, dedicando 
tutta la seduta mattutina al 
seguito della discussione dei 
bilanci fìnanziari e ciucila 
pomeridiana, protrattasi fino 
a tarda sera, al seguito dcl- 
l'esame della leggo sulla 
Cassa del Mezzogiorno e sul¬ 
le provvidenze per l'Italia 
centro-settentrionale. 

Nella mattinata vi sono 
stati diversi interventi. Hic- 
cardo LOMBAHOI (psi) ha 
trattato esclusivamente del¬ 
la mancata attuazione dello 
schema Vanoni; i vari go¬ 
verni democristiani non lian- 
no attuato alcuno dei tre 
punti fondamentali (incre¬ 
mento del reddito naziona¬ 
le, aumento del risparmio 
superiore airaumcnto dei 
consumi, aumento degli in¬ 
vestimenti di almeno un ter¬ 
zo dell'aumento del reddito 
nazionale) e ciò soprattutto 
perché fragile è l'imposta¬ 
zione del piano che non in¬ 
dica le forze politiche sulle 
quali deve poggiarsi e le for¬ 
ze sociali che devono Invece 
essere colpite. 

Il monarchico DANIELE 
ha chiesto una riforma del 
sistema delle imposte: BUE- 
GANZE (de) semplificazio¬ 
ni delle norme fiscali riguar¬ 
danti gli atti pubblici. Un 
breve e preciso intervento 
ha pronunciato il conipagno 
COGGIOLA. sul tema dei ri¬ 
sparmi die i cittadini afil- 
dano allo Stato. Questi pre¬ 
stiti, solo negli ultimi cin¬ 
que o sei anni, ammontano 
a l.&OO miliardi ed hanno 
subito in media una svalu¬ 
tazione del 20%, con punte 
fino al 30%. Ciò è contrario 
alla norma fondamentale che 
ogni Stato che si rispetti de¬ 
ve osservare: rlmboisarc, al¬ 
la scadenza, un valore egua¬ 
le a quello riscosso. 

Raffaelli parla 
sulla finanza locale 

Un altro tema che ò stato 
afifronUito con ampiezza da 
im «tro oratore comunista 
—i' il ..compagno RAFFAEL- 
LI —■ ò stato quello della fi¬ 
nanza locale. Tema che è 
stato un po’ al centro di 
questo dibattito (l'altro gior¬ 
no la d.c. Valandro lo aveva 
trattato criticamente e an¬ 
che ieri un altro de, RIVA, 
lo ha ripreso, anciie egli in 
polemica con l’iiidirizzo go¬ 
vernativo), in relazione alla 
gravissima situazione di di¬ 
sagio esistente nei comuni 
e nelle province. Per la so¬ 
luzione di questo problema 
— ha notato Hafraelli — nul¬ 
la hanno fatto i governi di 
quest'ultimo decennio, ed 
anzi, le iniziative prese — 
come, per esempio, il pro¬ 
getto Tambroni sulle auto¬ 
nomìe locali — sono state a 
tutto danno degli stessi. Og¬ 
gi, i deficit di comuni e 
province si ripercuotono sui 
cittadini — e particolarmen¬ 
te sui meno abbienti — ai 
quali vengono a mancare le 
prestazioni assistenziali loro 
dovute. L’indebitamento de¬ 
gli enti locali è in continuo 
aumento, mancando sufiìcien- 
ti integrazioni di bilancio da 
parte dello Stato; valga per 
tutti Tcsempio di cinque pro¬ 
vince toscane che lianno a- 
vuto, nel solo 1956, 1 mi¬ 
liardo c 837 milioni di disa¬ 
vanzo. Le entrate solo rara¬ 
mente arrivano a superare 
r80% delle uscite. 

Mancano così acquedotti, 
fognature, strade; mancano 
circa 70 mila aule scolasti¬ 
che. Il governo, in questa si¬ 
tuazione, ha peggiorato an¬ 
cora le condizioni delle am¬ 
ministrazioni locali, acce¬ 
dendo alle richieste di at¬ 
tenuazioni della pre.ssione fi¬ 
scale avanzate dai grandi 
gruppi mono{K)listici. 

I comunisti — ha pro.se- 
guito RafTaelli — chiedono 
una radicale revisione del 
sistema vigente, che fissi i 
limiti del prelievo tributa¬ 
rio, esoneri i coltivatori di¬ 


retti dalle imposte sui ter¬ 
reni e sul leddito agrario, 
nonché dal pagamento delle 
imposte sul bestiame, coti la 
e.senzlone della Imposta di 
consumo per i generi di con¬ 
sumo popolare. 

Prosegue il diballHo 
sulla Cassa del Mezzogiorno 

Nella seduta del pomerig¬ 
gio, dopo la commemorazio¬ 
ne di Pisacaiie, e montie era 
in corso la riunione dei ca¬ 
pigruppo. è ripre.so il dibat¬ 
tito sulla Ca.ssa del Mezzo¬ 
giorno e sulle provvidenze 
lier talune zone del centro- 
nord. Su (luesfultimo argo¬ 
mento — tlopo un breve in¬ 
tervento ilei repubblicano 
UE VITA — Ua pie.so la pa¬ 
iola il compagno CAVA'/ZI- 
Nl il (piale .SI e nfeiito, in 
particolare, alla cattiva im¬ 
postazione ed allo scarso 
lavoro ellettuato dalla * cas¬ 
setta > nel Delta padano. 
Nella zona di Venezia, Fer¬ 
rara, Rovigo e Ravenna sono 
stati riconosciuti come « de- 
pro.ssi » solo una ventina di 
comuni mentre in realtà so¬ 
no depresse tutte le (pinttro 
province. Il fallimento della 
« cassetta > è dovuto in pri¬ 
mo luogo alla mancanza di 
un piano organico che non 
Ila alfrontato a fondo il pro¬ 
blema della bonifica, colle- 
gandido a (piello della rifor¬ 
ma fondiaria. Cavazzini lia 
terminato ehiedendo una ri¬ 
forma fondiaria avanzata, 
l’inizio di un piano di opero 
pubbliclie a grande laggio, 
c una adeguata riforma 
idraulica. 

GITTI e ANTONIOZZI 
(de) hanno invece Iodato 
l'opera della Cassa. 

Un ampio e documentato 
discorso ha pronuncialo, su¬ 
bito dopo, il compagno Pie¬ 
tro AMENDOLA il quale ho 
rilevato come 1 governi de¬ 
mocristiani si siano illusi di 
poter risolvere i problemi 
del Mezzogiorno — problemi 
strutturali — attraverso una 
politica di opere pubbliche 
straordinarie eseguito attra¬ 
verso la Cassa. Ma anche la 
politica delle opere pubbli¬ 
che 6 fallita per rinsufilcien- 
za degli stanziamenti della 
Cas.sa ("1% del reddito glo¬ 
bale); per il carattere sosti¬ 
tutivo e non aggiuntivo de¬ 
gli stanziamenti; por il man¬ 
cato coordinamento dell’at- 
tività della Cassa con quella 
degli altri enti statali e dei 
vari ministeri; per la impos¬ 
sibilità di intervenire cui 
sono stati condannati gli enti 
locali. 

11 fallimento di questa po¬ 
litica, del resto, è oggi rico¬ 
nosciuto, sia pure indiretta¬ 
mente. dalle stesse fonti go¬ 
vernative. 

D’altra parte l'aumento 
della dotazione della Cassa 
(590 miliardi portati dalla 
commissione a 780) offre un 
assai ristretto margine per 
nuov’c opere pubbliche stra¬ 
ordinarie. essendo la maggior 
parte della somma impegna¬ 
ta per il completamento di 
opere già iniziate, per l'in- 
dustrializzazionc. nonché per 
una serie di attività che sa¬ 
rebbero di competenza di 
altri ministeri. 

Mollo al di sotto 

dello schema Vanoni 

Siamo di gran lunga al di 
sotto dello schema Vanoni 
che prevede tra investimenti 
pubblici e privati una spesa, 
pio-capite, di 410 mila lire 
annue, per complc-ssivi (nel 
Sud) circa 1.200 miliardi an¬ 
nui. Siamo ben lontani da 
quella cifra. 

11 compagno .Amendola ha 
proposto di aumentare ulte¬ 
riormente 1.1 dotazione del¬ 
la Cassa, ovvero di caute¬ 
larsi sul carattere aggiunti¬ 
vo degli stanziamenti, me¬ 
diante l'impegno del governo 
di pre.scntare annualmente 
la ripartizione degli stanzia¬ 
menti per le singole regio¬ 
ni. nonché il consuntivo de¬ 
gli investimenti pubblici 
lealizzati. D.i ultimo l'ora¬ 
tore, con minuziosa esem¬ 


plificazione, ha criticato il 
modo col quale talvolta si 
spendono senza coordina¬ 
mento organico i fondi del¬ 
la Cassa; ed ha proposto che 
— per evitare tali manche¬ 
volezze — nel Consiglio di 
amministrazione della Cassa 
siano chiamati a far patte 
1 tapprc.scntanti dello orga- 
ni//azioiiì sindacali o che la 
Cassa sia ntlìancata da con¬ 
sulte legioiiali. 

Dopo un intervento del de 
SBATAKO (il quale ha chie¬ 
sto maggiori stanziamenti 
per rAbruzzo e l’Immissione 
nel Consiglio d’ainministra- 
zìone della Cassa di rappre- 
.sentanti di questa regione), 
la Camera 6 tornata n discu¬ 
tere dei bilanci finanziari. 
In questa sede ha preso la 
parola il coui|iagiio CA¬ 
LASSO. 

L’oratore — ultimo della 
serata — ha ampiamente 
trattato alcuni problemi par¬ 
ticolari dello l’iiglìo (viiiivi- 
ticultura e co'ltivazione del 
tabacco). 


PICCOLI SEGRETI KIVELATi ALLA RASSEG^A E AL CONGRESSO DELL’ELETFRONICA 


La coitfiine sigaretta che state fumando 
è passata sotto un occhio radioattivo 

Salvo le *‘‘nuzioi]ali„ le altre sigarette vengono esattamente dosate con speciali apparecchi basati sullo 
“stronzio 90„ che correggono il flusso del tabacco - E’ stato presentato anche il disco audio*tclcvisivo 



I.a ciicliia vlotlrniilrn presentata alla Rassegna niirìi-jre a Roma 


Sono proseguiti ieri, per 
l'intera giornata, i lavori del 
Congresso scientifico (stmio- 
nc elettronica) clic si sta 
svolgendo alVEUIi nel qua¬ 
dro delUi IV Rassegna ìnter- 
nazìonaìo elettronica, nu¬ 
cleare c tolo-radio-cincma- 
tografica. La discussione si è 
sriluppata sulle applicazioni 
elettroniche in relazione al¬ 
la automazione dei servizi 
pubblici e privati (trasporti, 
appurecchìaturc telefoniche, 
credito). Altri temi che rer- 
runno via via sviluppati nel 
corso del Congresso riguar¬ 
dano le applicazioni elettro¬ 
niche nella produzione di 
energia nucleare, le nuove 
tecnologie delle apparecchia¬ 
ture elettroniche, l'ernluzio- 
rie dei calcolatori elettronici. 

Si tratta di materie estre¬ 
mamente diffìcili e comples¬ 
se (tal punto di vista tecnico 
I' teorico, ma che attraggo¬ 
no il vivo interesse del pub¬ 
blico per le loro clamorose 
applicazinui pratiche, che 
renno rapidamente trnsfnr- 


STRANI TES TIMONI AL PROCESSO CHE SI CELEBR A A PADOVA 

Un agente dì P.S. attende più dì dodici anni 
per fare decisive ‘‘rivelazioni,, su Dongo 

Liquidato dal P.G. un teste detenuto ritenuto pazzoide - Una lettera du Varsavia sul eoinportaiiieiito di Anna bianchi 


(Dal nostro corrispondente) 

PADOVA. 2. Quel che 
sta accadendo dinanzi ' alla 
Corte d’Assise di Padova 
(dove 6 .ripreso stamane il 
processo per l’oro di Dongo) 
ila dell’incredibile. Siamo 
piombati ormai in piena sa¬ 
gra delle € rivelazioni > nel 
festival dei personaggi die 
* sapev’nno tutto > e die ven¬ 
gono ora, con la più straor¬ 
dinaria semplicità a raccon¬ 
tare come si svolsero quei 
fatti che in dieci anni di 
istruttoria sono rimasti av¬ 
volti neU’oscurità o nel mi¬ 
stero. 

Si tratta .spesso di detenuti, 
ladri o truffatori che la lun¬ 
ga accidia del carcere sem¬ 
bra accendere di una sorta 
di morbosa volontà denigra¬ 
toria; oppure di individui che 
ricercano un qualsiasi mo¬ 
mento di pubblicità o maga¬ 
ri soltanto die intendono sfo¬ 
gare propri motivi di astio, 
(li rancore personale o poli¬ 
tico. Capitano davanti alla 
Corte .scodellano le loro sto¬ 
rie che ricalcano, più o me¬ 
no. le versioni giornalistiche 
o le stesse risultanze proces¬ 
suali, aggiungendo il « par¬ 
ticolare inedito la c circo¬ 
stanza imprevedibile >. 

Stamani, per esempio, sia¬ 
mo stati intrattenuti per ol¬ 
tre un'ora da un certo Ge¬ 
rolamo Perego testimone 
completamente inedifo, che 
lin saputo infilare nella sua 
deposizione una tale moie di 
circostanze die potrebbero 
bastare da sole n fare mez¬ 
za sentenza; detenuto prc.sso 
le S.S. di Monza egli .‘da¬ 
rebbe vernilo nientemeno a 
sapere die < Neri » non tra¬ 
dì; die a parlare furono Gor- 
reri c Morandi, c lo ste.-so 
Morandi avrebbe garantito a 
luì (perché, poi. proprio a 
lui?) die < Neri » non parli'». 
Dopo la liberazione qne.sto 
Perego si sarebbe recato a 
(Tomo in cerca di < Neri * 
guarda caso, proprio il giorno 
successivo alla sua scompar¬ 
sa; in quella occasione avreb¬ 
be trovato il fratello della 
« Gianna > gi.i iiulaffaratissi- 
iiu* a cercai lo, e allora anche 
Ini Si sarebbe imiiieii lata¬ 
mente liilTafc» nelle ricerche; 
abile c f(»rtunato come un 
rabdomante ecco il nostro 
Perego capitare il giorno 
.stesso a Moltra.sio, parlare 
con un certo « Martin Bi- 
stoc » e sentirsi dire da que- 
.sti: € Il -Ncrr? Ma I lio vi¬ 
sti» ieri sera pa.ssare a bordo 
di una macchina con Gam- 
baruto! ». 


« Lince » e Bernasconi, ebbe 
da quest’ultimo questo con¬ 
fidenza: < La "Gianna" par¬ 
lava troppo, e allora il capo 
mi iin oriìinato di farla fuo¬ 
ri >: nientemeno. 

fnsomma, lui sarebbe sta¬ 
to in po.ssesso di clementi 
probanti su tutti c tre gii 
omicidi, di cui tratta il pro- 
ecsso. Solo, non ne ha par¬ 
lato finora. Non si è preoc¬ 
cupato di rendere edotta la 
giustizia di simili gra,vi e 
pesanti segreti. E non è un 
Pinco-Palla qualsiasi. Quan¬ 
do l'avv. Zoboli gli ha chie¬ 
sto; < Lei è tuttora agente 
(Il que.stura? », il Perego ha 
rispo.slo; « Sì; mi onoro di 
far parte del Corpo di P.S. 
da dodici anni >; ha com¬ 
mentato l’avvocato; « SI ono¬ 
ra di ciò, e per dodici anni 
non ha sentito il dovere di 
rendere note alla giustizia 
le circostanze che (liciiinrn 
ora di conoscere... ». 

In apertura di udienza, un 
nitro personaggio, altrettan¬ 
to singolare, era stato li¬ 
quidato dal procuratore ge- 


noialc, dopo circa mezz’ora 
di una grottesca scipiela di 
frottole, con queste parole: 
< Cliicdo die la Corte di¬ 
sponga die la deposizione 
del teste sia stralciata e in¬ 
viata al prociir.Ttorc della 
Repubblica, per accert.are se 
si tratta (li falsa testimo¬ 
nianza o delle espicssi<»ni di 
un p.vz/oidc ». 

Si trattava di un cerio Eu¬ 
genio Monica, detenuto per 
fuiTo, che aveva scritto alla 
Corte per e.s.sere ascoltato 
come depositario di impor¬ 
tanti circoslati/e contro Gor- 
leri. 

Secondo testimone della 
giornata era l'avvocato Li¬ 
berti, già capo di stato mag¬ 
giore dei comando piazza di 
.Milani» del CVL, che ha ro¬ 
so una deposizione di ri- 


TiiUi i senatori comuni¬ 
sti senza crrczione alcuna 
sono in\-l(ati ad essere pre¬ 
senti alle sedute di mereo¬ 
ledì. Kiuiedi e venerdì cor¬ 
rente. 


scontro, confermando die il 
comando piazza CVL aveva 
versato al comando garibal¬ 
dino di Milano, dopo la Li¬ 
berazione. la .somma dì 2 mi¬ 
lioni di lire. 

11 piesiilente dà quindi 
lollnra di una lettera in¬ 
viata (la Varsavia (laU’iin- 
putato Knii) Pa.sqnali nella 
«juale il Nado iliduarò die 
il suo incarico dopo la li- 
tiernziono a Como, era tinel¬ 
lo della vigilanza sul coin- 
poilamento delle formazioni 
partigiano; nel gruppo di po¬ 
lizia pnrtigiana Lince, con¬ 
tinua la lettera, si erano in¬ 
filtrali parecchi avventurieri 
o malfattori comuni. Accer¬ 
tato che l’ex nusiliarìa An¬ 
na Bianchì, che si trovava 
prc.s.so (questo gruppo, aveva 
rapporti ìntimi con dei com¬ 
ponenti di cs.so, il Pasquali 
dichiara di averla fatta tra¬ 
sferii e a Dongo. La succes¬ 
siva uccisione di Anna Binn- 
dii, dopo questa dichiarazio¬ 
ne. verichbe pertanto a con¬ 
figurarsi in modo completa¬ 
mente diverso da quello ri- 


Il Parlamento italiano 
co mmemora Pisaca ne 

I compagni Alleata alla Camera e Palermo al Senato 
esaltano la figura del « primo socialista del Risorgimento » 


tenuto sociale c democrati¬ 
co. fu pero C(»lui die, alla 
consapevolezza di questa 
esigenza c(I allo sforzi» dì 
trasft»rniarla in azione noli¬ 
tica. acconipa.cnò una più 
matura cd organica espe¬ 
rienza dottrinaria, ricolle¬ 
gandosi alle correnti più 
avan/.ite ilei pensiero eu¬ 
ropeo. 

Nel silenzio delle autorità 
dello Stato — h.i concluso Pn- 
... . - . . - 'Icrmo — questa cominomo- 

nel Risorgimento non \i ‘Os-Pipacane nel Sc- 
..e st.ita la P-'rtecipazione. 


La Camera lui commemo¬ 
rato ieri pomeriggio, il cen¬ 
tenario di Carlo Pisacane; 
uno degli spinti più nobili, 
uno degli ingegni più acuti 
c inolici ni del iio-stn» Ri.sor- 
gimento — ha ricordati» il 
compagno ALICATA. Egli 
fu l'unifo giacobino — co¬ 
me di-<.'=e Granisci — di quelj 
periodo, runico a concepire 
il Uisogimcnto come rivolu¬ 
zione nazionale e popolare, 
runico a comprendere che 


con le grandi lotte che nel 
sceolo diciannovesimo peita- 
rono all'unità d'Italia e che in 
questi ultimi decenni ne n- 
sc.ittarono l'onore nella li¬ 
bertà c nella democrazia. 


delle nias.<e poiiolari. 
contadini in sjH'cie. >.irebbe- 
ro rest.iti insoluti molti pro¬ 
blemi ih fondo; che oggi, in 
rcalt.ì. insoluti leslaiio. l’i- 
sacanc fu trucidato insieme 
ni suoi compagni dagli agcn- 


Approvato al Senato 
il bilancio delio Poste 


I problemi del personale e la faziosità 
della RAI neH’intervento di Flecchia 


Il Senato, dopo aver rapid.T- 
mente approvato il decreto log¬ 
ge reca;.‘e le nonne sugli seri, 
tini c pii esami nelle scuoa 
freondarie per l'.'.nno scolas’ico 
•56-'57. ha discusso e app;.)- 
vato ieri arche il bilaur.o pre¬ 
ventivo del ministero delle Fo¬ 
lte e telccomumcaziotii Sono 
intervenuti prima dii voto ijn.r.nc.i',! r.pi 
sen. MARIANI (PSD. che ha'colo 9 d<"ll» 


I V«Vil«l Kcpubblic.i ci 

^ '<cmbra .abbia un grande si-* 
gniticalo pel elle l’isac.ie.e e' 
la prova del contributo .lato 
dall'opera e dal pcnsuro 
delle corienti socialiste al 
Risorgimento, è la prov.i ile! 

Il borbonici e iJa un gruppo diiitto di ricolIegarsitn)r:,;i». 

dì contadini da o.ssi soliiH.i-}- - — 

ti; oggi il jxi}»olo itali.nio ui. 
c.immiimto; domenica scorsa| 
i conta«lini del Mc/.^ogiomo. 
forse I iiipK»ti o I pronipoti 
di quelli stessi clic lo uc*'*"! 

E pcns.arc clic ci si at..Tn- 5 ^)no uniti insieme..' Ifonllnoailon f da lla l. paetna» 1 

na a melterc ‘"‘*'‘’'iper onorarne la ntemon»;; c hanno dimostrato. 

Ctuitro Gainb.i.iiiO iniputato:— nonostante 


Domani il processo 
al Giulian o dell'As promonte 

VIRO VALENTIA. 2 — Mer¬ 
coledì avrà inizio presso In 
Corto d'.A.ssise di Vii )0 V;i- 
lenli.i. il processi» n e.irii-o del 
Imiuiito Ser.-ifuio Castagna che 
si ii'c,- re;.po!:,s;.bile di cii’iiue 
omicidi c quattro tentati omi¬ 
cidi. iio’.ché numero-; re.Tti mi¬ 


nori PTriiiino g.iidicri*: nello 
ste.'SO processo altre ••H per¬ 
sone imputate di favorecgia- 


tciuito sìnora, sj tratterebbe 
di un delitto comune a sfon¬ 
do passionale o peggio, per 
il quale non vediamo pro¬ 
prio come si possa identifi¬ 
care in Gorreri il mandante. 

Un altro testimone della 
liaiTicolore categoria che ab¬ 
biamo definito all'inizio è 
un certo Ugo Monti, che si 
faceva chiamare nel periodo 
clandestino « La primula 
rossa ». Il Monti sfoggia im¬ 
mediatamente una accesa 
animosità nei confronti di 
Gorreri, espone delle opi¬ 
nioni, più che dei fatti, o 
riferisce fatti che mal si ac¬ 
cordano alle risultanze si¬ 
nora acquisite. Dice, ad e- 
sempio, di aver visto la 
Gianna a Sala Comacina as- 
.sieme a Mariuccia Tcr/i. 
verso le 17 del pomeriggio 
in cui poi scomparve. Ri¬ 
sulta però che a queU’ora 
la Gianna eia in compagnia 
di Alice Canali, una quaran¬ 
tina di chilometri più oltre. 

Nulla di molto rilevante 
contiene la successiva depo¬ 
sizione del maggiore De An- 
gelis, giu vice questore di 
Como. 

Richiamato Ugo Monti, 
questi sostiene che nella po¬ 
lizia pnrtigiana solo il Lince 
e Bernasconi giravano in 
moto. Sembrerebbe addirit¬ 
tura che in tutta la provin¬ 
cia ili Como non ci fossero 
state che le loro due moto¬ 
ciclette. 

Subito dopo la deposizio¬ 
ne di Perego, l'avv. Bordo¬ 
ni. difensore del Pasquali, 
sviluppa una critica alla pe¬ 
rizia fatta al cadavere della 
Bianchi, rilevando che le ri¬ 
sultanze di e.ssa possano far 
ritenere imo stato di gravi¬ 
danza della ste.ssa Bi.mclii. 
c clic confermerebbe la di¬ 
chiarazione inviata dal Na¬ 
do, sili motivi di moralità 
per cui la Bianclii fu allon¬ 
tanata da Como. Chiede per¬ 
tanto la citazione del perito. 
L'altro difensore, avv. Al¬ 
berto Zoboli a sua volta, in- 
voc.i la revoca del mandato 
di cattura a carico del Pa- 
sqn.Tli, perche egli possa vc- 
nìic a cliiarirc la sua posi¬ 
zione. li P.(j. si oppone e la 
(.rorte, dopo breve perma¬ 
nenza in camera di consi¬ 
glio. respinge con im.a sua 
orilinan/a aml>cdnc le ri¬ 
chieste dei difensori, 
i >i.\Rio r.\ssi 


voto della Spezia 


Dopo 'Atr r:oord..*o le con- 
diz: -• ! rii sfr,;” .n <•: 'o '.nipo^'i 

!>• r'Or...;e ( inr.r.rp-o ( .'lUro 

nei 1 rii '. i •••site.-] 

710'.e porl'.l rie d- i ; •.•'.a.. 

l'T j.O'izio; <■ c -uè '• r ..trmir.f I 
rie. * cc ' f'.* icr;.» I..* f.dtr» n- 
i( \ .re che e 1:1 ChIjO u.'. • :tZi- 
tnZiU.-.e ai j rotestu co;.tre Ir, 


come esecutore materiale 
ilell'uccisìonc ilei « Neri ». 
quando d.a dodici anni c’era 
un Perego che sapeva una 
cosa simile! 

Ma non basta. Perego so¬ 
stiene pure di avere incon¬ 
trato la « Gianna » a Co¬ 
mo il giorno prima della 
C-apnccio. qm-indo entr.a una 
macchin.i guuiata. vi'lctc sa¬ 
pore da chi?, d.al <Nado»| 
lei n;<''ce-'-l 


iniitato doi i 
'o. c,''ne ncii'-ie lìi .\M:’.a 
B .ineh ' 

Lei o la descrizione di 


i'Italia utlìcialc abbia voluto 
far p.ass,are sotto silenzio il 
centenario della sn.a morte 
— fu maestro di vita per la 
gioventù italiana che da lui 
anche trasse luce sotto l.i 
dittatura fa.scist.a. 

Alba commemorazione si 
.sono a.ssociati il compagno 
socialista S.AXSONE c, con 
qualche imJiarazzo. RU- 
BlNACCl (de). LA MAL¬ 
FA (prri. FOKMlCHri-I.Xi 
iinisi». \ IriL.-X ipnin). C.\'!-' 
IPII.I 1 .1 i'.,»:rc ,ifl go\iii’.o| 
ionie (u'I’.i. 


I ., '. c--.. .c M \CKELLl a 

icN.ido»; .alto Ubi »P'oprioj^,r^^^ 


rosi, non un céntimetro 


r.iin tino in meno), f.ac- 


parlato della lunga atloa ri» 1 
personale e delle sue nver.di- 
cazioni essenziali: e il compa¬ 
gno flecchia. 

Flecchia ha rile\.',to la fles¬ 
sione verificatasi nel risparmio 


ha iIlu'Ta'o 


cazionc deir.,r;i-i 

legge delega erìiF''*- l"'”' ' t.i, 

le pnncip.ili ri-iCni Iiscm il.» studente (-'le ).. 


\ cndicazior.i economiche c r.or- 
mr.ii\e del personale 

Egli ha quindi dtrairei.-ito fi 
earattfre ter ri, r.zio'O dei ser- 
v.z: dell.-, R.M deplorando an- 


la necessità di risar.ire trtle'che la paljbl’.cit.i ro:jimere::iie qtiest»>re C.ipuccto 


.\mltc al Sen.a'.o l.i iigu:.;! 
('arl,o Pisacane c s;,.ta 

non. neri. neri... pJttI ^ som 'cì ASC \ 

L to.^:amo .Mia macchi-1 presidente MER- 

na: questa entra, e ‘‘Mce, ^ 


situazione, face:.do rifluire il 
den.-^ro verso le e.'i'se pos'ali 
Anch'egli ha trattato i proble¬ 
mi del pf-rsonale. affermando 
che il mini*tro non può conti¬ 
nuare a nascondersi dietro pre¬ 
sunte ragioni di bilancio per 
negare gli indilazionabili mi- 

__ «x ^ ,■} 

KAiUAdiiJvriiLA ..v * • —• 

le esigenze del servizio e a 
rendere più dignotosc ed uma¬ 
ne le condizioni di vita degli 
Impiegati. 


nt i programmi mdiofi.niei i i<onipre parlando col nO-'tr< 
televisivi la dcfcienz.-, df-i pro-1,nsomma. qiie- 
granimi cui;iira!i c la u.,scii- (;,.rreri mi rimanda 'cm- 
r.itezza da p'.rto neiI-, R.M ncllr.! 

di r.iKAi qu.-.rin P't' sjsorea 


prcprir.'iZior.c 
terni''!. 

Hanno pre.:o qiiirdi la parola, 
per difendere la R.M. il rel:,- 
itor*’ rii niafeiorr.T.za. RKSTA- 
GNO e il iniiiibtro M.-XTr.-X- 
RELLA il quale I.a coiifcrm'.to 
l'impegno del governo sulle 
concissioi.i tclcfor.ichc. 


di s.m- 


nue' 

Non l)asta ancora. 


L'atti- 


.1 nome del governo 

Il comp.agno P.'XI.F.RMc). 
rievocando « il pruno iior.'o 
f»<»htico e pensatoio < 001 . 111 - 
>ia c’ie il nostro paese ab¬ 
bia avuto», ha sottolineato 


vi-S-simo Perego vede anchejchc se Pisacane non fu runi¬ 
co a porsi, nei corso del Ri 


Ì.1 tJiariCi'ii « piess»* 

la sede del gnipfx» « Lince »; 
inoltre, nell'agosto successi¬ 
vo, invitato a pranzo da 


sorginiento ,il compito di 
dare alla rivoluzione libera¬ 
le c nazionale anche un con- 


COSI. che c possibile resì¬ 
stere e difendere i principe 
del nuovo .Sfnfo repubbli¬ 
cano. hanno dimostrato 
che hanno torto coloro che 
ritengono potersi difende¬ 
re le eonqniste essenziali 
della Costituzione adattan¬ 
dosi a vederla offesa. In tot 
modo hanno potuto recu¬ 
perare tri notevole misura 
il cedimento, abbastanza 
serio .dei compagni socia- \ 
listi nelle comunali e man¬ 
tenere i’:.aì:erato il n-imcro 
di 25 <e;ji/i che era gin 
stalo precedentemente rag¬ 
giunto nel 'óC dalle snii- 
slre. 

Ma. e va s,>ttoìincato, la 
sinistra comunista c socia¬ 
lista ottiene a Spezia un 
risultato diverso tra le co¬ 
munali e le proviiiciali: 
mentre in queste ultime i 
due partiti, con una franca 
politica unitaria, con la 
presentazione dì alcuni 
ciindiiinti comuni riescono 
a superare di ben mille 
rofi il risultato insieme ol- 
fcniifo ne) ’56 (anche se la 
presentazione cH candidali 
socialisti i.'Olait non gioca 
ad nrere.teere, ma anzi a 
diminnrrr il numero dei 
eon.^iplfer* prorincinli del 


/’.'>/» e pas.<i!7in dal 46.5 al 
48.5 per cento. \eUe co- 
miinah rileuni accenni jxir- 
tienlaristici r la mapg’ore 
insistenza di fronte all'elet¬ 
torato urbano su temi ri¬ 
tenuti maggiormente validi 
ad una ditlcrenziazionc 
polemica, non giova nè al 
Partito socialista nè alla 
si'itslra: il turbamento di 
una parte dell'elettorato 
non può in tutto essere 
superato dairaiimentata in- 
fi,lenza eomnntsfn e t due 
part'ti iieli'in<o'iiìe man- 
fenu'ttii» t.'fic'''imetìfe r 
.cenci del '56. .<erza rnanle- 
nerne furti i enfi 

Chi trae bene6cio. a .-ea- 
jnto deair (dienti di ieri 
e di ono! di ideum tenten¬ 
namenti a sinistra, è la DC: 
essa inp’iioffe unn buona 
parte, quasi una metà, del¬ 
l'elettorato di destra, e rie¬ 
sce a volgere a proprio 
vantaggio, almeno in una 
certa misura, le grosse 
perdite della sociaUìemo- 
erazia II PSDI sconta, as¬ 
sieme alle sue gravi re¬ 
sponsabilità nazionali: la 
colpa di non nrer saputo 
— nella città — differen¬ 
ziare ta sua posizione da 
quella della DC e di es¬ 
sersene fatto strumento per 
lo scioplimento dei Cons:- 


siah comunale c proi 
elide. 

■\nenra par’ta tra soeia- 
ìistt e comunisti da un lato 
e DC. partiti minori, de¬ 
stre dall'altro: s'n al co¬ 
mune che alla provincia. 
\umericamente. si. .Ma le 
elezioni alla Spezia 'nnnno 
pur precisato qualcosa: 
scon6ggendo i] tentativo 
monopolistico della DC. 
rinsaldando nel PCI la for¬ 
co essenziale della sinistra, 
bocciando la p-ditica social- 

j demoi'i iii'ca d’ resa al eu’- 

ì r-e.disu'O t l.irnito 

' rna nuora ip.aìi'ìeaz'one 
i ’ vari <rri,r.;i' e .'‘Z'aiera- 
I lenti nn.’if’f. 

! Cont’ni/ure o mettere 
corro iin comune dennnii- 
•uifore — quel/o demeicri- 
sfano — soetaldemoeratici, 
repubbl’cani. l’berali, mo¬ 
narchici e fascisti, si e r:- 
relato gioco impossibile. 
Ciò che ieri poteva parere 
prematuro oggi diventa 
non solo possibile, ma indi¬ 
spensabile. .Anche Spcz’a 
dice che non vi è no d'u¬ 
scita. nell'interesse del 
Paese, al di fuori di unn 
larga intesa a sinistra, l'na 
intesa che non dimentichi 
un dato di fatto: che. nella 
sinistra, i eomiinisfi sono 
la forza decisiva. 


(Continuazione dalla I. pagina) 

esaniìnatì ncpjnire in conimissio- 
Ile o seiibene gli altri Farlatnrn- 
U europei non ino-tn'no davve¬ 
ro Irrita ili propo'ito. specie 
dopo la deciaioiio francese di 
eliarraro per molli meri le fron¬ 
tiere doganali. Tulio il re-to, 
roinprcsi i palli agrari, vcrreli- 
he relegalo ai margini. 

Su (piesla questione Zoli ha 
avuto nel pomeriggio mi i-ollo- 
qiiio con Fanfoni o con Ibiceia- 
relli-Dncci, viee-pre.idenle del 
gruppo d. e., il (|iiale ha avuto a 
'^uu volta ahhoreanienti con i 
monarehiri Covelli e Cantalupo. 
In preeedeiiza si era riunito il 
direttivo dei deputati deiiioeri- 
.liaiii che aveva pre-o una deii- 
siouo ili Intlo analoga 11 quella 
del governo, coin’è ovvio Irai- 
tandosi di una linea ronrord.iia 
ed e-sendo la pre.iden/a del 
Con-iglio a piazza del (le-ii «1- 
Ireehè (od aiiziehè) al X'imina- 
le: e cioè pi ima hilanei, poi 
trattali europei. 

Ma la ipit'-lioiic del ralenda- 
rio |)arlamenlare -i è lra=ferila 
nel pomeriggio nell.i sede com- 
peieiile, e cioè nella riunione 
dei rapi dei gruppi parl.imenta* 
ri (onvoeal.i d.il pre-idenli- I.eo- 
iie. X i h.mno parlerì|i.ito i vire. 
pre'ìdenli Tar/elli e D’Onofrio, 
il mini-tro lli'l Ho. e poi l’ie. 
eioiii e lbleci:ire||ì Diieei per '.i 
DC, il eoinpagno F.ijelta per il 
FCi. De Caro per il FUI. R"- 
herli per il M'^I. Canlaltipo per 
il FNXl. Clii.irolanz.i (ot il F.M1‘. 
Malagiigini per il l’.''l, llelliiiolli 
per il l’.''Dl. Il governo e la DI-, 
ap|)oggiali dalle de-ire. hanno 
ripelnto i loro punti di vista, 
ma naluralmtMiIe divei-a è .lat.i 
l’opinione del l’Cl e anche linei¬ 
la del .biechi* lillà line inni 

si è ragiiilinlo iileiin aerordo e 
I.eolie è ri-ervato di lonvor.ire 
mia nuova rìnnione per la line 
'ettini.ina dopo che la Camer.i 
avrà finito re-ame dei hilami 
finanziari. E’ inienzione di !.<•<,- 
ne. -e in qne-Ia seeoml.i riunione 
non sarà r.iggiiliito iin accorilo, 
di Ira-ferire la qiie-lioiie in aula. 

Dopo ipiesi;! riunione dei e.ipi- 
griipiin. si è riunito il direnivi» 
del gruppo rumimi.la. Fajet- 
ta ha informalo i nienihri 
del direnivi» dio Ìl gover¬ 
no, rappresentali» da Del Hi», 
ha maiiife.tato chiaramenie nel 
ror-n della riunione la sua in- 
ten/ioiie di hlnecare ogni attività 
del Farlainentii per iinaiito ri. 
eiiard.i i prohleiiii pili urgenti 
llell.i poliliea interna e sociale 
c di eo.iriiigere la Camera .1 
lina affrettata disnis-ioiie sul 
Merealo eoiiiune e rKiiralom. .X 
.'pi.-'-to scopo il governo, d'irror. 
do eoli le destre e eoli gli ev 
alleati del centro, lia propo-lo 
elle. c.<anrito l’esame dei iiilanii 
finanziari, si inizi I.a di.<-eus.inne 
degli altri hilunri per so-pendet- 
'»a quando la coinmis.ioiie spe¬ 
riate uhhia preparalo la relazio¬ 
ne sul .Xlerealo rotmine u snll'Eii- 
raion), il governo ha proposti» 
che allnr.i si dedidiitio le scdiile 
pomeridiane all'e-aine dei trat- 
t.iti ri».ideili eiiropei-liei. «nhor- 
dinandi) a qiie.li» la po.'ihilil/ 
di riprendere la di-en.-.-ione de- 
tilì articoli della legge sui palli 
.igrari nelle sedute antimcri- 
di:ine. 

Faji-lla h.i Cspo-to l’e.i'zenz.i 
del gruppo comuni.t.i che la 
Camera affronii inveì e la di-rii-- 
siuiic SII lina .erie di improrog.i- 
hili provvediineiili, la cui ap¬ 
provazione potrehhe avvenire in 
un icni|>u mollo rapidi». In qin-- 
'to ‘pirilu. i eomimi-li roiio di- 
spo-li a r(»nlril»ilìre alla rnzio- 
lialc organizzazione, jier render¬ 
la più solleril.i pos-ihile. della 
di=rii'-ione sulle regioni, sui 
palli agrari, sullo stralcio ilei 
minimo dì |>en-ii>iic della pre- 
viiieiiz.i 'ori.ile, -olla legge M.ir- 
Iil'i-elli per le antonomie locali 
e -lilla importanic mozione pre¬ 
sentata i|iiali-he me.e f.i/ dal 
gruppo comuni.la .|ii prnhiriiii 
operai e la 'itiiazioiic e-i-icnte 
ilellr> f.ihhriehe. 

IVemlendo posizione ronlfi» 
ipiesle propo'Ie. è evìilenle che 
il governo noti può port.ire al- 
riina giii-(ilìe.i7ii»iie leeiiica in 
quanto la sola di-iii-sìnne gene¬ 
rale -ni MFC r rKiiratom n- 
rhiederehhe più tempo t he li 
ili-cu'-ione e il voto mi molli d> i 
provv eiliiiieiili itidirjli dai ro- 
inuni'li. Ci si trova quindi di 
Ironìe a ini vero e proprio o- 
-Iriizioiii'iiio della DC per ev 1 - 
larc ogni «reità politila -ni pro- 
l»I etili ^•--enzI.lli ilella polilie.i in- 
lern.i r della poliliia -oliale. Mo¬ 
ti.in hiri' o f.i-ri-ii II,inno 110:1 
per ra-o ani h"e--i ìn-i-lito per¬ 
che ri -i i»r(n(ii sohanto dei hi- 
lanei e del Mercato connine e 
-ottolinealo la loro oppo-ìzmiie 
-ill.i legge per le ele/joni resio- 
nali r a quella mi patti agrari, 
ilimo-irandi» ro-i che |.i ronflneti. 
za d'i loro voli i oii ipielii demo- 
rri-li.ini in -eile di volo di fidii- 
ri.i non è .i.ii.i .iff.tio ocea-io- 

U;.i(7)(’ traduce in impulsi «'fef-l "■‘II ', 

'tu- ; C-.tì la maggiore o minore! 'oiibe .ippir-o iln.iro ilo- 
himinosità d e ^ l ' immaa'nc.j quell ,1 d. Il onim,- d- i lavori 
Tali impulsi elettrm rorq »-' ^ "==' "n> qne-iione e*_-enzial. 
no riportali su ini (/r.sc»»-jpohiiij. e l.v rìnnione 
matrice, sui quale le rar-oi '' prc-idenie Leone non 

immagini vengono cosi ri'- 
prodotte (naturalmente de¬ 
formate c rimpiccioìiic). 

D.'tììa matrice si possono ri¬ 
cavare. con semplice proce¬ 
dimento fotografico, quanti 
d'scili si vuole. 
j Per riproicttarc il dis''> 

1 occorre un apparecchio c'.i 
— a detta dell'inventore — { 
o'Hi eo<tern piii dì -C' 

(Iti* Il disco e tras.,cren'e 
•cii-n a una relneita di f1 
ili 010 giri ai m 'II,lo ]'r"no j 
jf'iii» cellula fofo,',’, ff 
|iIc»7!7C' ;f d’seo (f’iiìc l’io 


mando i sistemi produttivi 
industriali, i metodi di cal¬ 
colo statistico, fiscale e di 
ufficio, e che cominciano ad 
introdursi anche nella vita 
quotidiana. L’elettronica è 
infatti quella scienza appli¬ 
cata che a mezzo di com- 
ple.Sii circuiti elettrici, zre- 
lais», processi ad induzione, 
schedo perforate, consente 
di introdurre i procedimenti 
automatici nell’industria e 
(li creare quei .scervelli mec- 
caiiieii^ fi cosiddetti «rohof») 
sui (piali tanto sì è scritto. 

Per dare un'idea al pro¬ 
fano dei problemi in discus¬ 
sione, eiti'renio qualche ditto 
della relazione ilell'ing. Ca¬ 
vallini su •£ niellile applica¬ 
zioni di dispositivi elettro¬ 
nici nell'aiilomazione del ci¬ 
elo produttivo delle si(/aret- 
le ». Trattasi di un cornples- 
.'>0 macchinano destiuato ad 
assicurare la costanza del 
eso delle sigarette (anche 
se l'ing. Ctiifitlini non l'ha 
(lotto, pare ovvio che tale 
dispositivo non viene appli¬ 
calo alla confezione delle co¬ 
rnimi € Nazionali »!). 

in una moderna fabbrica 
automatica di sigarette, il 
tabacco trinciato viene con¬ 
vogliato su un nastro tra¬ 
sportatore e siiccessivnmen- 
ti' avvolto in un lunghissimo 
tulio di carta. Questo cilin¬ 
dro riempito di tabacco (de¬ 
nominato < baco j>) viene poi, 
sempre automaticamente, ta¬ 
gliato in sigarette delln lun¬ 
ghezza volata. La produzio¬ 
ne media è di 1300-1400 si¬ 
garette al minuto. Come as¬ 
sicurarsi che la quantità di 
tabacco in ciascuna sigaret¬ 
ta sia costante, data la scar¬ 
sa omogeneità del trinciato) 
Finora si è proceduto con 
controlli basati sul prelievo 
(meccanico o a mano) di una 
sigaretta già prodotta, su una 
rapida pesatura, c sulla suc¬ 
cessiva regolazione automa¬ 
tica del flusso del tabacco 
tpiando si riscontrano scarti 
sul peso volìito. Anche coi 
meccanismi più perfezionati, 
questo sistema comporta 
sempre un certo ritardo tra 
la constatazione dello scarto 
e l'intervento per porvi ri¬ 
paro. 

Su iin principio diverso si 
basano adesso alcune case 
inglesi c (imcricane produt¬ 
trici di sigarette. Il rìvolo 
di trinciato, appena giunge 
sul nastro trasportatore c 
quindi non ancora avvolto 
nella carta, viene fatto pas¬ 
sare sotto ad un elemento 
radioattivo (il famigerato 
stronzio 90, che qui esercita 
però una funzione utile). La 
maggiore o minore densità 
del rivolo dì tabacco porta 
ad un maggiore o minore 
assorbimento delle radiazio¬ 
ni: (piaste, passando in una 
camera di azoto, ionizzano 
più o meno il gas, modulan¬ 
do conseguentemente una 
corrente elettrica. Se la ra- 
diniìttività è stata assorbita 
troppi) significa che il rivolo 
di tabacco è troppo spesso, 
e allora la corrente sarà più 
bassa dello standard norma¬ 
le. .Antomatìcamente scatte¬ 
rà un relais che rallenterà 
l'afflusso di tabacco sul na¬ 
stro trasportatore. I.'invcrso 
accadrà se la radioattività 
viene assorbita troppo poco, 
fn questo caso l'afftnsso del 
tabacco verrà automatica¬ 
mente accelerato. Come si 
vede, con questo sistema il 
controllo è preventivo, gli 
scarti quindi sono minimi c la 
correzione pressoché istan¬ 
tanea. 

Nella serata di ieri è sta¬ 
ta illustrata ai giornalisti c 
al pubblico, in uno dei snlo- 
»?i del Palazzo dei Congres¬ 
si deil’EUH. una invenzione 
che ha già .suscitalo un certo 
scalpore: il disco aiidio- 
v’.sivo ideato daU'ing. Anfo- 
nio Rubbiani di Modena. 

Che eos'è? Potremmo de- 
fintrìo un film sonoro inci- 
SII disco anziché stnmpa- 
to .<tn pellicola, e proiettabi¬ 
le su un qnaìsìasi televisore 
'anziché su uno schermo. Lo 
fase dell'* incisione - avvie¬ 
ne co.s>. Cinseun fotogram- 
ma viene t esploratoda, 
lina cellula fotoelettrica le 


DCelegglsotU 


ha Lino ehe -oiioline.ire la pro¬ 
fonda diverrenz.i di opinioni r- 
-i-Ienli, il roniil.iIo direitivo del 
criippo eomnni-ia ha -t.ihilito ili 
ronvor.are per ziovedi niallin.i 
il Eriif po *le«<o per decidere 
-iiirauz igiamenlo dei deputali 
comnni-ti di fronte .1 tiL »ilni- 
i rione. 

Prowedimcnii disciplinari 
adotfafi dai PCI a Siracusa 


I 1 r.i'=;ri rz , ;■ . Ccr: r. ... 

•' pr.ni'c: ,'o rii i.'-iiroi:» 
1 ,, .. iric.il ?t ricrcZ:-»:. ■ i!i Sira'U- 

go cioè de la puntina d<7C-|,;. , {>t i eon.;;:.:.-. - I -ozio--i 

cio.’i» de: df..cht normnh) c 1 ri-ri FCI rii Siroc.is.. l ..rio:- 


f'inin:np:ne neiie riprn etta- 


ta su un qualsiasi 
tele rf^iro. 


1 fi li ‘ I j" To'. \ t. 


: *1 


Quali potranno essere oh 
sviluppi e le applicazioni!’.’.’ 

t_t|»____ • _____ t ^ 


5c)icrnii» an- F.'.r'c Gtii.-opp-. 

ri.'.! r'.r'.'ì por 

1 ZIO emiro. Z .rr.rr.'ir.'ir » ?.I - 
r.o 


t-sr::;-.» d ! par’Fo per ri.- 


dell'invenzione è ancora pre¬ 
sto per dirlo. I.a dimostrazio¬ 
ne data ier’ aU'El'R era 
piuttosto embrionale: non <• 
sono viste infatti immagini 
in movimento ma solo scrit¬ 
te fìsse, 'tuttavia la proiet- 
tcbilità su schermo televisi¬ 
vo è stata dimostrata, e il 
principio generale dcll’in- 
'.'eiizione appare attendibile. 




•'.zio'-.i'n o: 


Moire.rio C'.'.r.oett.v, r.,rii.i:i» c. ! 
p.ir'.i;.» por ùi.'roz.izio;." i t 
.n,r.'..i;iin;.'i p.»!;-*.' -. La C F (.' 
oori’ti-:r.i .■'.'■.ro-'i oh- .X'- 

'.li,il» S.r..vore, cho .1 qii.iliii- 
o.-, por cor.'.ir.i-tT :ri!o scopo di 
merini' 'F'oc're i! pir'it''», po-: 

fó pr.rto del PCI. m.rr'.tre t.-i!" 
Rose,inno Giiisoppe è stato 
espulso per tradimento vers» 
il pirtito r.el mese di fehh’-,-ì 1 
del - 
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V UNITA* 


CRONACHE DELL’ESTATE 


AMERICANI 
GATTINI 


Trovai Mariello sul viale 
a mare nella zona dei fijran- 
di alberelli presso il l>a}>no 
« La paee ». Non ci vedeva¬ 
mo da un anno. Kra t^ià una 
ora tarda di notte e ie>|)irava 
un vento che non promette¬ 
va niente di buono. Tranne 
i locali ancora afbdlati, inac¬ 
cessibili al baf^nante comu¬ 
ne, al di là del verde c (lenii 
oleandri i viali apparivano 
(piasi deserti, c cosi la cillà 
odorosa di sonno dietro le 
persiane chiuse. .Saranno sta¬ 
te le due. .Nel raccontarmi la 
sua vita a bordo del « Rosso 
('.laudìo », Marielto si curve) 
ad ant^uantare un n^dtino pic¬ 
chiettato di i)epe c sale clic 
sbucalo a ])iccoli salti da un 
hanno era venido a slrnsciar- 
si contro i suoi panlaloni. 
1,0 prese in braccio, lo scar- 
rnllV), nli disse molle buone 
cose come fosse un bambi¬ 
no: il nntlo faceva le fusa. 

« Sembra che ti conosca .>, 
nli dissi. 

« (Inaiid’ero ran;i//o — ri¬ 
spose Marielto, — tutti i nai* 
ti della darsena erano miei. 
.\|è, — disse al micio, — 
facci una bella risata ». Il 
natto si mise a ridere. .MIora 
Marielto, con (pielle mano- 
ne che sembravano rastrel¬ 
li, nb annas|)() a lunno tra 
il pelo,, lo torse da una par¬ 
te e dall’altra, inlìne lo ap- 
pallottob). 

a Lascialo, povera bestia: 
che cosa t’ba fatto di ma¬ 
le? », dissi. 

« Va via, matto, — rispo- 
-se senza mollare il micio: 
— non vedi che si diverte? 
(iiiarda, nnarda come m’in¬ 
cita, il lazzarone! ». (’.on 

una piroetta la fece saltare 
pili. Il nattino increspò n^i 
occhi che parevano seben- 
.ne di ac(piamarina, slarnit- 
li. fece miao e tornò, come 
un bimbetto, a strusciarsi 
ai suoi piedi. Io mi chiede- 
so che provasse 

una bestia a essere tormen¬ 
tata in (pici modo, (a muo¬ 
vemmo e (piello ci venne 
dietro a coda ritta. 


Più avanti ci fermammo 
ancora a cbiaccbierarc. il 
patto, .seduto sulle 'Zam|)c 
po.stcriori, ci guardava or.i 
con uno ora con l’altro oc¬ 
chio, pronto a ricomincia¬ 
re. Un gruppo di gente 
chiassosa veniva avanti oc¬ 
cupando in tutta rampiez- 
za la strada. Visto il gattino 
gli si fermò attorno. Erano 
americani. Una miss tutta 
festosa, ])reso il micio si 
mise a carezzarlo e a tnir- 
largli con mollo sussiego, 
Nella sua lingua, le parole 
sembravano un grazioM) 
miagolio. E quando difalti 
il micio miagolò, io c Ma¬ 
riello credemmo che fosse 
stala la miss. Vedevamo che 
il gallo voleva saltar via, 
non si fidava c slava sem¬ 
pre a guardarci invocando 
aiuto nella sua che non era 
la lingua della miss. 

Le miss, cinque o sci, ac¬ 
cosciale attorno al gatto, gli 
sii.ssurravano certamente le 
co.se più dolci c carine, en¬ 
tusiasmando i cavalieri, una 
mezza dozzina. Ira giovani 
e anziani. 

« .Stia attenta signora, 
perchè la graffia! », l’av- 
scrli Marielto che dì gatti 
se ne intendeva. Ma le miss 
e i mister neppure gli ba¬ 


darono. Volevano per forza 
che il micio gradisse le 
loro allenzioni. Uno tirò 
fuori del cioccolato, un jd- 
Iro la gomma da masticare: 
gli mostrarono delle robe 
d'argento, chiavi c monete 
che facevano suonare nelle 


mani a conchiglia. Poi l’oro: 
anelli, braccialelli, orologi, 
ma invano. Il gatto voleva 
scappare, non si fidava. Uno, 
che si co'mporlava con gli al¬ 
tri come un maggiore, non 
ostante l’aria democratiea 
nel dare e nel ricevere pac¬ 
che, fattosi largo mostro al 
micio la iiez/.uola di seta coi 
colori smaglianti della sua 
patria. La bestia, (piantuiupie 
stretta dalla miss, inarcò la 
gro|)pa arricciando il pelo. 

« .Stia attenta, signora », 
l’avverti Marielto. Is aggiun¬ 
se: « E’ un gatto abituato a 
vedere i lihu americani di 
gner:a e di gangster: è il 
g.dto del cinema l'.olo ». 


L:i miss si \olse al grup¬ 
po che esplose in ima insa¬ 
la. Da ima mano all’altra il 
gatto lini in ipielle del mag¬ 
giore che lo tenne allo come 
la statua della liberta, e di 
sotto prese a j):irlargli come 
.1 un erisliano, ma (piello vo¬ 
leva scappare. Ricominciaro¬ 
no i comnienti: certamente 
nessuno di loro riusciva a 
l'endersi conto di tanta in¬ 
gratitudine e tornarono a of¬ 
frirgli oro, argento e cioc¬ 
colato. Il g.dto si divincob), 
ma le mani del mister lo 
strinsero, lino a fargli male. 
Per il suo bene (del povero 
gallo ìtali:mo) lo premette 
con forza e lo mo.slri) in gi¬ 
ro. I mister c le miss che in 
principio avevano palesalo 
una certa indifferenza, all’al¬ 
to del maggiore si fecero 
avanti a plotoni afiiaiicati 
con le mani protese. 

« Meglio che lo lascino al 
.suo destino, o .signori — li 
consiglif) Mariello — diano 
retta a me: è .avvezzo .i ve¬ 
dere i lìlni americani. Ne ve¬ 
de imo al giorno, li conosce 
tulli: è liti gallo che non 
vuole padroni stranieri. Io 
so, potrebbe diventare an¬ 
che ringhioso ». 

.Ma (pielli, senza darsi per 
vinti, voltandoci le spalle si 
serrarono attorno al micio 
che arricciò il labbro supe¬ 
riore fra gli occhielli iiicre- 

sje.ili, 

« Che cosa gli combineran¬ 
no? », chiesi con apprensio¬ 
ne. .Mariello era già nero. 
In quel momento il gruppo 
scoppiò in una risala: si al¬ 
largò come un cavolllorc, poi 
si chiuse c inia.golò .su toni 
divensi. Ciascuno, forse, do¬ 
veva promcllerc (ptalcosa di 
bello c di grande alla bestio¬ 
la che non voleva saperne di 
accettare certe condizioni di 
Il maggiore radunò al- 
collegiii clic, al lernii- 
iie di un breve discor.so, 
es|)Iosero in un clamore as- 
.sordanle: era il segnale di 
guerra! Il gallino venne .sca- 
iria, ma prima 
terra fu ripre- 
c scagliato di nuovo. Co¬ 
si, a turno, egli vedeva una 
volta il cielo c iin'allra la 
terra su cui presto o lardi 
sarebbe schiattato. 

Intanto dai bagni e dai 
giardini, c dalle soglie delle 
case, sbucarono numerosi 
galli, alcuni anche grossi, 
(pianlumpie magri c affama¬ 
li. Mariello non perse tempo 
rilorii.'indo con due mici ros¬ 
si di pelo. 

« Tieni —■ mi disse porgen¬ 
done uno: — sei pronto? ». 

Ero pr)>:ilo e immaginavo 
(lìgia la scena. .Mteiideinino 
che il gallino venisse gella- 


pace. 
loca i 


ravenlalo in 
di .sbattere a 
so 


lo anche (liù allo del solilo, 
e fu allor.i che .scagliammo i 
nostri al di .sopra del grup¬ 
po fra tante braccia protese. 

SII.MO MICIir.l.I 




LO SCANDALO DEI CONCORSI RADIOFONICI TRUCCATI 
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Le auto del "Giugno MI-TV,, 

vendute prima dell’estrazione 

Arrestato un funzionario deH'Ente radiofonico e tre complici — Un'azione 
legale minacciata da un gruppo di abbonati — Come avveniva la truffa ? 
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STOCC'OI..'\I.'\ — Dorante la stia rceeiitissinia \isita in Sean(lina\ la. Il l’aiidlt Nehrii ha assistito a una (.slhl/lone aillstir.i 
(lei balletti svedesi. Keeolo e(ini|illinenlursl euii l'.Na .Slarianne \ on Itoseli, Marianiie Oriundo, Itjorn ilointRren e Kaj Sellili); 


(Dalla nostra redazione) 

GENOVA. 2. — 11 funzio- 
|nnrin della R.-\I-TV di Turi¬ 
no, (Ir. Giuseppe Ruggieio 
Idi 40 anni, abitiiutc nella ca- 
I pitale piennmle.-e in via Ga- 
1 illaidì 23. c stato tradotto 
a Genox a, di'po il sins arresto 
lavvenulo eoo mandalo di 
leiittuia del l’ioematoie del- 
1 l.i Hepiitililica plesso il no¬ 
stro triliimale penale, eom- 
nu'iidator Rieeomagno. ed in- 
leinato nelle eareeri di Ma- 
i.issi Questa mattina, piolia- 
lidmente. egli velia iiosto a 
confi Olito col macellaio ge¬ 
novese G.iet.uii' Queiiolo che 
fimgev.i da * emissai^o ' nel- 
1 lo sr.uuialo 1 (dativo :dla !is- 
-cgiiazione di automobili 
ftioii SCIO' nei vali concoisi 
Imdtdti d.dla R.\I-'l'\'. 

Di'po la denuncia piosen- 
tata alla noslr.i l’ioriira del¬ 
la Riqmliblic.i d.il eomnier- 
eialista I.iicio D.ivanzo (Ira- 
mite l’avv. Gioxannini Sal¬ 
va rezza del foro di Genova), 
gli aiio.sti ordinali dalla no- 


slia niagistratura salgono in 
tal modo a quattro: due a 
Genova (il niacellaio Gae¬ 
tano Qiicirolo o Mano Mag¬ 
gi). e due a Torino (il fun¬ 
zionano della R.M. dr. Rug¬ 
giero c il cognato di tpiesti 
Davide 'riscornia dimoranto 
in corso rranci.i 151). Inol¬ 
tro si aiipieiule die stama¬ 
ne a Tonno \enehbe inter¬ 
rogato dal magistrato il no¬ 
taio del « Giugno Radio-TV 
1057 > ed un funzionano del- 
l’intendenz.i di Finanza, 
mentre sai ebbe stato accer¬ 
tato che 1 1 aggiri ai danni 
dei radio.ibbonati italiani ri- 
salirebheio al mai/o del 1055, 
((uando eioc im notissimo i.i- 
ilioeoncorso mise in palio, 
fra i coiu’onenti. qu.ittio .ni- 
lomobili fimi i serie, 

X'air.T la pena, a (piesto 
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L’offensiva dei “sahsaiil 

riuscita a fermare il deserto 

Da trenta anni si combatte una battaglia senza tregua per bloccare l'avanzata. delle 
dune sabbiose - Una grandiosa fascia boschiva lunga 120 chilometri c larga da 2 a io 


e 


(Dai iiuatrù 

BL'CII.ARA’. luglio. 

La strada a nord di Bu~ 
charà si snoda attraverso 
un paesaggio aeeccante. 

è ancora estate, ma il 
peso del sole già ti scìiiae- 
cia contro quel suolo ar¬ 
gilloso, giallo a assetato. 
Pochi gli alberi, aucUc se a 
noi familiari: sono i no~ 
stri gelsi di Lombardia c 
mi sembrano spae.<ati in 
questo mondo africano. La 
terra, là dove è stata ri¬ 
voltata, è bianca di sale, 
bianchissima come mi len¬ 
zuolo di calce. Sarà sug¬ 
gestione, pure mi pare di 
sentire la gola arsa e cer¬ 
co con gli occhi un filo di 
acqua, senza trovare rispo¬ 
sta. Ma è un allarme su¬ 
perfluo. E' vero che stiamo 
andando verso il deserto. 
Per il momento però sia¬ 
mo ancora entro i confini 
dell’oasi di Bucharà, che 
è solo una piccola fascia 
della regione cui la città 
dà il nome: per i restanti 
nove decimi questa è sab¬ 
bia, sabbia, sabbili finn al 
mar d'Aral. IJi colpo capi¬ 
sci meglio anche il signi¬ 
ficalo della parola oii.si; sia 
a Bucharà che a Tasckent 
oasi è la città che hai la¬ 
sciato nel fresco dell'alba, 
è il campo inondato di sole 
dove la seminatrice lascia 
cadere : semi di cotone, 
è la frutta succosa che ti 
hanno servito a tavola. E' 
il vecchio che fi viene in¬ 
contro col somarcllo o il 


.1.1. 


fi r\ 


fJlGVditC CtlC ì< 
nato la biblica cavalcatura 
per la scoppiettante motn- 
eieletta: è la vecchia ca¬ 
setta coi pochi pmiiii rossi 
ad asciugare, ma è anche 
— perchè neppure le oasi 
sfuggono ai contrasti ca¬ 
ratteristici della realtà so- 
viclica — il trattore, la 
scavatrice, il camion eoi 
carico ondeagiante di co¬ 
tone. 

La linea del fronte 

Che fra i campi e il de¬ 
serto sia in corso lina guer¬ 
ra lo capiremo (piando ci 
trorcremo improrri.samcii- 
tc sulla linea del fronte. 
Ci aceonipiigna. al di là del¬ 
la cittadina di Safrican, 
colili che potremmo chia¬ 
mare il cnmaiidantc del 
settore: un leningradcsc 
neppitr trentenne, biondo 
c con gli occhi chiari, ve¬ 
nuto a innamorarsi di que¬ 
sto mondo cosi direrso dal¬ 
le iiniidissinic foreste della 
sua lontana regione, .‘lu¬ 
che (pii si occupa di bo¬ 
schi. c anzi il direttore del¬ 
l’azienda boschi ni. Ma c'i’ 
bosco c bo.sco QaclJfi in cui 
ci trascina con la sua jeep. 
che arranca con facilità sui 
seiificri sabbiosi, è piutto¬ 
sto iin'estcìisiniie di arbu¬ 
sti giganti, alberi asciutti 
e senza foglie, grigi c pol¬ 
verosi, ascetici come cre¬ 
mili. Sono i saks.Tul. spe¬ 
cie di legione straniera del 
mondo vegetale, quelli che 
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ìì lin^uafitio burncmliro (bl 
rvTfe comunicniioni ufficiose^ 
è filò o/fa flroonlinitriarnenrc ; 
rt ornili (t: m lìa Ionie compe-' 
tenie — lecfiamo su un auto- 
rei ole giornale — c stato pre¬ 
cisato che le notizie apparse 
in questi einmi circa una re¬ 
visione dririndiee dei libri 
proibiti che dorrebbe essere 
in corso di preparazione sono 
del lutto destituite di fonda¬ 
mento ». 

Ite! tutto destituite di fonda-l 
mento: stolto chi sperma nel 
contrario. L’Indice dei l.ìbn 
proibiti è un po' come il Cor¬ 
pus delle lefuu inelesi: nessu¬ 
na liene abro^Utn. e alle lec-'. 
chic se nc aefiuneono sempre] 
di nume, in un croiielio «/i», 
solo i celebri eturistf ini par-' 
Tuccnti son cnp-iet di disirun- 
re. Cos’i rindicc: emana con¬ 
danne senza appello, senza 
Cassazione, senza possibilità 
di revisione, \elle sue pagineI 
Dante si accosta al braccio di 
Prs re fitte, c Fultimo libro' 
pomoernfico strizza Focchio al 
Klhaloeo dei massimi sistemi^ | 
Tutto ha Fo imprimatur st, il ^ 
bollo, e la smrosanta atte.tn-^ 
zinne di qualche dottore che\ 
la condanna ha letto, apprn-] 
iato, sottoscritto. Son c’r nul¬ 
la. in ciò, che contrasti con 
li divenire della storia, come 
osservava ironicamente Era¬ 
smo:' «Chi avrebbe liberato 
la Chiesa dalla tenebre di tan¬ 


ti errori, di cui mai nessuno' 
si sarebbe ucrortn alla lettu¬ 
ra. se tanti dottorom non li 
mcssrro proclamati, apponen¬ 
doli i loro sizilli ' ». Chi 0| 
aiiedrcbbe dunque d‘lla p< r-\ 
t icace sfjccrnte stupidità drl- 
Flndice o del Sillabo, se nes¬ 
suno si curasse di tirar fuori 
dalFoblio questi preziosi do¬ 
cumenti: sia costui Einesto 
Bossi, che li ripropone alla' 
attenzione di tutti per susci-i 
tome la diiertita r^^-rrazionr; 
sia piuttosto il I rscmo di Be-, 
nevento, che i ien coìp.to do 
.sincope quando St opre con 
lersoftna che le pecorelle dii 
suo presse non credono P'ù 
alle pariiie latine del jiolve- 
roso rntnioso di losr proibite ' 
^usprrire una rilorma del- 
FIndice è cosa tanto lelleito¬ 
rio quanto anacronistica: per¬ 
chè, in fondo, il libro meno 
diffuso in Italia ha da essere 
proprio questo nlndex librorum 
prohihitorumt di cui si parla., 
.Non si tratta dunque di met¬ 
tere FIndice dei libri proibiti 
iiìFI ndice della pubblica ra- 
sinne. quanto piuttosto di «o- 
prire come una mentalità da 
rose proibite » abbia frut¬ 
tificato, pericolosamente, nel 
costume del nostro paese, ab¬ 
bia insidiato le possibilità di 
una più larsa e libera funi-' 
tura culturale. | 

Oppi li è dotunque linai 
mentalità d,i Indice: te essai 


è comprensibile nel inroioj 
ili Benci t nto, c certo intolb - j 
rubile in chi. lesrnvo non rs- 
-endo. sii dà retta e loshe. 
I.e donne in l’arlamenlii rial' 


cartellone, l'i c un Indice nel-^ 
la testa di chi scesile i testi, 
da trasmettere alla radio e 
alla televisione, ii è nel po-i 
I fro cervello di chi seleziona 
i film da proiettare nelle sale' 
rinemntografiche. F'i è un ln-\ 
dire meschino e ristretto nella' 
tolonià di chi spartisce i libri 
per le scuole in buoni e rat- j 
tiri, e siipserisce ni eiovani' 
una cultura libresca fatta di 
banalità, di annidati, di lito¬ 
te sciocchezze priie di senso , 
Dilanilo si propongono, asli 
siiidrnti che tanno olFesame,' 
temi rhe sono mi n thè arrn- 
demiclie esercitazioni su uno 
soluzione bella c fatta, e fulut 
per giunta, si è impr- cnati rii j 
scostante mentalità catechisti-', 
ca I I è un telenoso catechi¬ 
smo della cultura, rhe osai 
eiorno mole le sue vittime.! 
Iriiardate il resoconto di un 
esame di licenza Iterale^ e ri- 
llettete *u questo rindizio che 
un eanilidaio esprime su (..in I 
corno Leopardi: k thiinia ph 
uomini perchè era brutto <». L 
traccia un ardilo parallelo coni 
Saffo Chi ha messo in fe'faj 
a costui tali lacrimevoli bali- ' 
bole? .A quale cult uri potrà 
mai aspirare questo gioì ane, 
se gli han presentato sempre 


una pappa fatta di date prue 
rii senso, di pocsiub- d i man | 
dare a mente, e *'i tiiuz tt lo- 
miint sul pessimismo h npuT. 
diano c sulla » i nionià ; alfe- ! 
riiina? i 

Dicci a Dostojevsl.s : aì'oi 
avete certamente ragione quan¬ 
do dite rhe per il contadino 
il libro è una coso mollo im¬ 
portante, e che egli al libro 
chiede cose molto serie ed 
istruttive, ir vero. Ma egli non 
ama la isirazionc dei sitnori:, 
non ama essere guardato dal-^ 
Fallo in basso, esser messo 
sotto tutela anche nel caso in 
CUI egli ha il pieno diritto di 
acire da 'è, per propria io. 
lontà e desiderio ■>. .Noi siamo 
lutti sotto lutila, anche 'e non 
siamo contadini rd abbiamo 
raggiunto la maeeiore età 
fsiamo entrali sotto tutela se. 
dendo sui banchi di scuola, c ' 
lo rimaniamo sedendo sulle 
poltrone di un cinema 
di un teatro, sulle sedie di\ 
rasa nostra a guardar la le., 
letisione; o quando siamo mi 
[uedi dinanzi ni l-anio del /i.| 
braio Ss,amo sotto la tutela^ 
ih questi astiosi precettori in ^ 
aiuto nero: ni quali Itilini ìu,^ 
come a tulli i precettori che 
si rispettano, dorremo dare 
molti nuovi dispiaceri, come 
al tescoto cardiopatico di Be- 
nctcnlo. 

rhiarrltl 
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'l'rcnt'iiiiu't fa il de.icrto 
avanzava ancora: dune alte 
sino a (lodici metri st muo¬ 
vevano sotto la spinta dei 
venti e inglvottivano ogni 
anno molti ettari di terre¬ 
no coltivato: interi villag¬ 
gi venivano abbandonati, 
avamposti ormai imitili. Le 
jirtme difese furono ten¬ 
tate nel '25. ma erano 
quelli anni diffìcili, quan¬ 
do ancora, imperversava 
na'nltra guèrra, quella con¬ 
tro t liasmaei. .Volo nel ‘29 
ebbe inizio la vera con- 
trotlensira. qiianilo st eo- 
tiìttieiarnno a piantare qtte- 
sti alberi dalle tenaeis.si- 
l'ie radici, che si infiltra¬ 
no oviiiiqtte. penetranti e 
aggressive, liinghissiaie ed 
eterne, tali da restare nel 
suolo anche se la pianta 
muore. Furono loro ad in¬ 
chiodare le sabbie. \el '36 
SI impiegarono anche i pri¬ 
mi (ireoplani per gettare i 
semi. .ìl'a rigilia del se¬ 
condo cotitJiHo mondiale la 
(fraade lascia boschiva, 
lunga 120 chtlomclri e pro¬ 
fonda da due a dieci, se¬ 
condo la nrarità del pen¬ 
colo, enotera già a prote¬ 
zione dei campi coleo.<ia- 
ni. Oggi pensa addirit- 
tiirii d; strappare al de¬ 
serto una piirle delle ter¬ 
re che arem una volta coii- 
(jnisfofi’. 

Il nostro aecomfiagaiitn- 
rc ha t oìuto mostrarci una 
delle rUt:me più illustri 
(/( questa iiacrra: la citta 
di Verilaiizi. che dicono 
fo.sse un tempo un ricco 
mercato, dorè s: incrocui- 
laiio carnranc'di latti i 
paesi csial'.ei, prosperalo 
all'ombra della vicina Bu¬ 
charà. Fin anch’essa fu 
trntamenle rosa e coperta 
dalle sabbie. Oggi restano 
jioelii muri argillosi, essic¬ 
cati c slabbrati, dove a 
stento riconosci il c/'.-'c- 
gno di qualche abitazione: 
spettacolo m'ilc volte più 
(le-olnrtc del più povero 
scoro archenlngico poiché 
la I ila non ri è rimasta 
neppure come ricordo. 
Mentre noi sostavamo ap¬ 
parvero (deuni snlnìO(iiant( 
peUcgrin: venuti od ono¬ 
rare la tomba di non so 
quale santone mvsidmano. 

II valore d’un asino 

Per fortuna la mestizia di 
quella pia cerimonia fu 
spezzata dal vociare di al¬ 
cun: ragazzetti che irrup¬ 
pero in quello spiazzo, ca¬ 
valcando a gran grida de¬ 
gli astneUi, sottratti pro- 
bab’lmcnie alla sorve- 
gl'anza paterna: vitt’ma 
della concorrenza della bi- 
c'c'ctta, c'ic lo sostituisce 
rantagoio.-anientc. un aS’- 
no ai giorno d'oggi vale 
poco, meno di dio' botti- 
gl’c di v’no. Quanto a noi 
ci arrampicammo sii una 
vicina altura, ai cui pie¬ 
di sorga ano macchie di ta¬ 
marindi. Eccolo là il de¬ 
serto battuto dal sole. Ec¬ 
cole le due forze in pre¬ 
senza: le >abhie da una 
varte. r;l; alberi dall'aìtra. 
e dietro di loro la punta 
di un minareto, nel villag¬ 
gio ormai protetto. In bas¬ 
so un cammello avanzava 
a passi insaccati fra i ra¬ 
mi asciutti del saksauL 

Sono stato in uno dei 
colcos che si trovano su¬ 


bito a! di là della fascia 
forestale. Come jier tutti 
i colcos ii.sbeehi, turkmeni 
e tiigiki, la cultura e.^scu- 
zialc è il cotone: cult uni 
(Itfjicile che richiede mol¬ 
ta fatica, solo in parie 
adatta nirtnipiciio delle 
uiaerhine. ina nello stesso 
tempo altamente redditizia 
e sempre oggetto di parti¬ 
colare cara sotto il potere 
soviefteo. Cosi, sebbene la 
produzione di eoneimt sta 
ancora scarsa neU'CBSS e 
la coìlirazioue dei cereali 
soprattutto ne difetti, i 
campi di eotioii' inreee ue 
hanno acati in ablioiidau- 
Za anche negli anni iva 
dnri, 

-Alto rendimento 

Il prezzo ai contadini, 
che e stato sempre mot¬ 
to pili allo (Il (pielìo del 
grano, venne ancora rad- 
(loppmto Fauno scorsi/, for¬ 
se per maateaere le pro¬ 
porzioni con (pielli dei re- 
reali. che erano stati aii- 
vientat' dopo la scolta 
agricola del '53. .-ìuche ri 
rendimento è alto, mi ih- 
cono anzi uno dei piu alti 
del mollilo: da veiiiidue a 
reuti.'.ei quintali all'ettaro 
(Ir vied’a F.levato e di roii- 
seiiaeiiza il redii'to de: 
colcos e remanerat'va la 
giornata percepita dal ron- 
tadino. specie -e jmrago- 
mifa a (pielìa di altre re- 
gi'/ii! Come in tutte le 
campagne, un luKfliora- 
mento rad’cale ri e rcfi’- 
strato iieiih ultimi anni 
po'C'K’ anche cof'Oii- si 
è nrruutii'Kjialo drll':m- 
piii’.'o nuovo dati) a lulla 
Fadricoltu ra. 

Mi e jutr.o che m (pic.^ta 
zona la gente vira per.'iiu) 
meglio neìhi rampagna che 
in ritta, mrgbn in (picelo 
eolcoi noe che a liaehn- 
rn. M’nieoti s‘/rrnnnatii- 
rei’ non .'e ne po.-.u/iio l'hrc- 
dere a iie<.oino. Qui il pun¬ 
to da CU’ la riroluzooie •’ 
jhirfita era molto più ar¬ 
retralo l'r fpirllo che fino 
e^e,-re of/'i' l'.Miier'U. Che 
C". tono ipiatiro xwile jier 
una f'opoinz’one di nn- 
(piemi'.a abitanti, che qnnl- 
Tro su norr membri della 
direzione del eolcos s'ano 
donne, che si siano coefrii’- 
tc trecento casette nuove 
negli ii’.t-m< anni sono pur 
sempre indici di un pro¬ 
gress./ radicale. 

Seppure il r:c'no de'er- 
to r soltanto desf/Iczionc. 
Es.so nbr.enta Fa'tra fou- 
de.mente.le r’ceheszn di 
(pjC'to c di nitri coU'o.s; Ja 
pecora k.ii.ikiil. (fucl’a r* e 
toriusie il celebre 
k.i:l o c.iine’li.io di Fersui. 
Quanto pii. (;r;(i: e in. 
fo't sono i pasc'i'i (.’o.T s: 
porte.no le greogt. tanto 
mialinre e In (piatita (Ielle 
veli': (luii’ito pia alte so¬ 
no le precipitazioni atmo¬ 
sferiche, tanto più diffìci¬ 
le è l'aller(*mcnto. Kara- 
kurn e K’sil-kum — nomi 
die sigi! ù'.ano rispettiva¬ 
mente « s.ibhie nere > e 
t sabh'e ro.sse ' — r due 
grandi deserti dell'.Xsia 
centrale, dorè (piclla raz¬ 
za esiste da secoli, siuno le 
terre che dònno la miglior 
produzii/nc del mondo. 
Grazie ad essi. l’L'RSS è 
con quattro miliom di pel¬ 
li aU'anno, il paese che da 


solo f.iriìiscc la ìiìoii'i (iel¬ 
la produzione mondiale: 
ma. sebbene sui questa una 
voce di esportazione mol¬ 
to redditizia, i due terzi 
ranno al consumo interno. 
A’on c’i» poveraccio in qiie- 
sti paesi che non porti in 
testa un berretto di astra¬ 
kan; d'inverno a Mosca 
cappelli e baveri alla mo¬ 
da sono della stessa pelle. 
t\’cll'LJliSS l’Ushcehistaii ('• 
a sua volta il più forte 
produttore. Ogni colcos ha 
le sue greggi: (piello ap¬ 
pena ri.sitato alleva veii- 
tanmila pecore. .-\ Samar¬ 
canda esiste perfino un 
istituto di ricerche scien¬ 
tifiche che studia questo 
speciale lij/o di allera- 
niciito. 

Siamo in ima terra dal¬ 
le mille leggende, i* vero, 
ma vi è pero a (picsto pro¬ 
posito almeno una leggen¬ 
da da sfatare. So come 
molti credano che la pelle 
d'astrakan si possa otte¬ 
nere bella, cioè a pelo cor¬ 
to. ricciuto e lucente, solo 
ucrulendo la madre prima 
del parto ni modo da scuo¬ 
iare il feto. Faslori c spc- 
eialnti nefiano risoliita- 
meiile ini simile partieola- 
re. che pare sia stato ni- 
veatato dai mercanti che 
porfnrnno ri kaiakul ni 
Furnpa. .-M contrario — di- 
cfoio — l'anacUino (lece 
v’vcre un giurim o due. de¬ 
ve aver succhiato il latte 
matcran aìmciin una vol¬ 
ta perdo'’ il pelo ncqni- 
sti In voluta lucentezza. 
«tu sr.ppr: nori.x 


alla magistratura, tramite il 
penalista Giovanni Salva- 
rez.za, che le sue asserzioni 
si basavano su .solidi dati di 
fatto e moslni i rapporti 
stdati giorno por giorno, pri¬ 
ma della vincita. 

La denuncia portò aH’arre- 
sti' del Queiiolo e del suo 
collega M.iggi. Quest’ultimo, 
in lealta. non c un c emissa¬ 
rio un proeaceiatorc cioè 
di falsi vincitori di concorsi 
iMilofonici. Eeli. avx-icinato n 
.suo tempo dal Queiiolo, ac¬ 
cetto di rigurate come vinci¬ 
tore di un’« .'\ppia » c l'aiito- 
mobile \cnne intestata alla 
sua consol te: in realtà, il 
Magei (che h;i un negozio di 
maeelleiia in \ la Piavo nu¬ 
mero 2li ID non vide nean- 
clie l’automobile la cpialc 
Imi nelle mani del Qucirolo 



ClKNOV..\ — I,’:i\ V. (ìiiixaiiiii SnUarrzza promotore 
(ieiiiinrla sui ronrorsi ItAl.TV 


della 


punto, (li riepilogare come s’e 
giunti allo .scandalo. Il com¬ 
mercialista Davanzo, tempo 
addietro, era stato avvici¬ 
nato dal macellaio Qiieiroio 
che gli aveva propo.sto di ri¬ 
sultale vineiloie di ima *t500> 
oltemmdo m eamliio un te- 
levisoKV I.T iitilitaiìa, eo- 
miiiupie. saielilie lìnita nelle 
mani del Qucirolo. 

11 D.u'anzo ebbe la ecrtez- 
zn di trovarsi dinnanzi ad 
una lien eoneegnal.i trilli .a ed 
il giorno inedesiinn della jiio- 
po.sta scrisse tutto (pianto uti 
era stato dello dal Queirolo 
su un foglio di cart.i lioR.ita 
die jioi. racchiuso iii busta 
sigillata. de|Kisito presso un 
notaio. Nei giorni seguenti 
(e cioè ogni ipi.dvolta il 
(pieiiolo ebbe :i comunicai gli 
ipialdie no\ it.i sniia sua fu¬ 
tura vincita al Cìiiiuno ra¬ 
dio TV») il commcicialista 
Diiv.inzit ied.is.^e altii r.ip- 
poiti che tinirono. come il 
primo, nella cass.ifortc del 
notaio. Avvenne cosi che il 
gmino ni cui il Dax'.in/o 
iippic'-e con siciirczz;i die 
a\ lebbc vinto la ^ 600 j-, egli 
scrisse ancor.T qii.anfo gli cr.a 
stato detto d.d C^ueinilo e lo 


c parti per ignota destina¬ 
zione: ebbe pero in compen¬ 
so un televisore. L’auto, a 
(pianto .sembra. \ enne riven- 
ilut.i ad im medico genovese 
per jioco meno di un milione 
contro li prezzo reale di un 
milione e 320 mil.i lire. 

L'ariesto del IJnmiolo (ar¬ 
resto eoinpiuto personalmen¬ 
te d.d coinand.uite del nucleo 
di P. Ci con r.iusilio del 
mai esci,dio .Antonino Sir¬ 
chia) pollo COSI alla persona 
di un fiinzionariu della H.AI- 
TV di vi.i .Arsenale 21 a To¬ 
rino. il dott. Giuseppe Rug¬ 
giero .iddelto alFiitricio con¬ 
corsi: il quale, a sua volta, 
.ivrebbe fatto vincere al co¬ 
gnato. Da\ ide Tisconna. ima 
delle * fuori seiie> messe in 
palli' daH'enle radiofonico. 
Gonie pi .iticamente. ciò abbia 
potuto a\ venire non e ancora 
noto, per t.de ragione, sta- 
i in.iiie. d m.i..istr.ito procc- 
fleia allo iiitcì rogatorio del 
notaio del giugno r.idiofo- 
jinco ' e liel fiin/ion.irio della 
I Intendenza di Finanza Si sa. 
t'v VI. lineate, me ai sorteggi 
presenziti iin.i commissione, 
l.i (piale prot ede anche al- 


tnifT.itori — jiote dimostrare 


Diana Dors a Roma 



depose [iresso il not.uo: ni'^(bill urna di un 
momento dell.i denuncia, il numero per individuare il 
D.iX'.nn/o — intcn/ion.ito aj'''*'’'** .dii'on.ito vincente: si 
d.are un.n buona lezione ai!-''a. ovviamente, die in pre- 

cedenz.i ogni mnneio e stato 
.dibin.ito i.d unii dei nuovi 
nomi ili at'bonati; non si co- 
iii'sce ancora come, nono- 
.'tante ciò. i] funzionano nu- 
scisse .1 far risultare vincente 
ilii era stalo prescelto in 
precedenza e che. invece 
dell'» Appia > e della * Giu- 
liett.j s, .uicbbc ricevuto od 
un oggetto (come il televi¬ 
sore» od ima modesta si’mma 
di limaro. o.-ciilante fra le 
2C0 o le 500 nula l.re. 

Il coiUi<r .-'0 del < Gnigno 
r.iii;o-7\ » eia stato indetto 
fi.i i mio-. 1 abbonati alla 
r.ulio ed ,:ll.i televisione del 
perioilo 15 maggio-2 giugno 
1957 ed erano .stati posti in 
paiio 1 seguenti premi; 10 
Fl.AT <600». 3 «.Alfa Ro- 
mco-Giulicit.a » e 3 < Lancia- 
Appia 2. sene > e l'ulUmo 
sorteggio, quello concl'jsivo 
av\ erra il 6 corrente 

Ora. a piescindere da 
i quell', die p.'t ranno essere gli 
j s\ iluppi se:i.'a dubbio damo- 
1 ro'i (ielFincinesta iniziata 
Inaila magi'’.;atura genovese 
(SI p.ìrla 0.1 irniTe similiari 
estese rdle sedi di Roma. Mi- 
l.mo; M r.arla di pu'i di due¬ 
cento abi onati ohe a\ rebbero 
i--\in:o>, previo accordo col 
! disonesto funzionano: si par- 
1 . 1 . di uCi altro geliO- 

•vese «vittorioso» come il 
Maggi in un concorso ov’era 
in palio una «.Appia»), a 
prescindere da tali sviluppi, 
vien ora fatto di chiedersi 
quale s.tra la pt^sizione dei 
ranioabbenaii nei confronti 
di tali concorsi addomesti- 
Icati: già ieri, a Tonno, de¬ 
cine di abbonati hanno scrit¬ 
to o telefonato alla sede della 
R.AL minacciando un'azione 
legale se i concorsi incrimi¬ 
nati ed ai quali hanno par¬ 
tecipato non saranno rifatti. 
GllTSEPrC F. MATmA 


Diana Don è idonta Ieri a Roma. I.a bella e bionda allrire 
inglese, della qcale sano note la somiglian» c la rivalità 
con Marlljrn Monroe. dovrebbe Interpretare In lulla nn 
nim di I.nlKl Zampa, da) titolo «La ragaiza del Fallo». 
Intanto sorride al sole infnorato sotto i lampi del fotofral) 


J 
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L’UNITA* 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle < Voci della città » 


ronaca 



orna 




Telef. 200.351 • 200.451 
num. Interni 221-231-242 


VIVACISSIME PROTESTE DA NUMEROSI QUARTIERI 


eHOXAViUì ItKL IML.l 


Il csildo 


e 


cmao e 

Inacqua. 


in aumento 
dìinìnuìisee 


Le insufficienze deirapprovvigionamento idrico rinnovano disagi intollerabili per decine di migliaia 
di cittadini dei centro e delle zone « abusive » — Telefonate e lettere ai nostro giornale 


ijn pèttièo 0 Ì$ 

Si è tenuta di recente, sotto gli auspici dell'ACEA, un.! 
mostra di grande interesse sul rifornimento idrico di Roma 
nel corso dei tempi. Sono sfilate sotto I nostri occhi le 
immagini degli acquedotti romani — immagini non solo sug¬ 
gestive, ma anche di pìQ concreto interesse, se si pensa alla 
cura meticolosa, scientifica con la quale decine e decine di 
secoli fa l’acqua veniva abbondantemente distribuita. La 
mostra giungeva per gradi ai tempi in cui viviamo ed ap¬ 
prodava infine alla precisa rappresentazione grafica del piano 
venticinquennale per il rifornimento idrico della città. 

Non disprezziamo gli sforzi degli amministratori e dei 
tecnici dell’ACEA (assai meno apprezziamo l'Indifferenza 
degli azionisti della privata Acqua Marcia), ma non è pos¬ 
sibile tacere la protesta di fronte al permanere di una crisi 
idrica che si trascina in modo acuto ormai da circa dieci 
anni. 

Saremmo ciechi se non riconoscessimo all’ACEA una 


come sopiii, cuti rimuravaiiti' Irc-ljbe risulvi'rc la vcitcnza ir- 

iho il laziiìiiaiiH-nti) di .[(•(lua lativa alla <‘<)iic'c>s.-;ionc ()(>i lu¬ 
ti'-:.h- ;il tciii|)() (lrll:( ( ^ii.t kUl'IIì fcrrovi.iri in favori- (Ivi 

di 'di allottai. In ogni :ipp;irl:i- lavonitori dclbi STKFElt 

r’ir*. I/on, Uubpo c- ni. altn i-ap- 

i’r -‘efiu.i .li LKirno H- prcst-titall .sin(l:ic:ili Ikhiiio ciii.-. 

lilla ({ucllii, si ninaiio Jill q,„ ,,,, .. 14 ^,;^»..^ j. s 

lo. in una sitinizionc eli..- il f “ 'n' T 
caldo ha oiniai .-sa--:.).-!;.!,. . 


La giovane sorella del tabaccaio ucciso 
indica nel Giusti il probabile assassino 

O (rr/iVf. UHI nehiilosn a slranti la ileauiivia ilalla leste Luisa Marzi: ebbe Mu'-l che diranno i tc.'-ii venuti si nt-lla gabbia, e otHene che 
^ ^ _ ... , . ... . mattina. L imputato, per il teste ripeta a voce alta di 

imura ili fare alla polizia il nome ili (Piasti; lo riferì soltanto ai familiari, altro, non alimenterà l eccita- riconoscere in lui l’assassino. 

zinne e l’intero.'Se con le sue Sono cliinmati adesso testi- 

A La ilrammaliia deposizione della sorella di (’.laudio Tiberi. (lireoslanze reazioni alle accuse pe.santi che moni di minor rilievo, il pio- 
^ _ ... lo investiranno. Antonio Gui--ii ccs.'^o c (ptindi rinviato al o 

amare sulla vita privala della nifiazzii: sembra elle il t:invane imputato .se ne .sia e rimarrà tnintpnllo luglio.__ 

. ' nella gabbia. K' giovane, so- 

/ avesse eorleiiUiala. briamente elegante, a volte sur- fìiiadrA ,, nannanalli « 


ealdo Ila oiiii.ii esa.speriiio 

Borgata Andre 

Poi ci S()uo h‘ zone ahil 
sive - della citta, (pielle delle 
iioigate lott'zziite soprattutto 
nel dopugueria a .solo scopo di 
speculazione .sui tei leni edili- 
cabili. l'il caso e.semplale e 


stri) che i- stato fissato per oggi 
alle on- 1'. 

Riunione alla Provincia 
per le Olimpiadi 

Insedi.'ita dal Pn-sidenti- della 


Gli indizi die giavano su 
tomo Gui>ti. aecu-ato di ' ni u- 

ucd.'-o il taliaceaio di via delle 
Cave (.'laudili 'l’ilieri jier rapi- 
riarlo, iianno oseiltiito. ieri, nel- 
1.1 seconda udienza del proce.sio f** 
d'A -iSi.M-. ver-o l'oil.-rmazione l’'’“' 


nella gabbia. K' giovane, so- ' 

briamente elegante a volte sm QuattrO « DaDDaQalil » 

1 iden'e. A tratti si e indotti a , .T . 

con iderailo si irs imente co mullall in Via GlOberll 

• cien’e. (■unniiupie. per niilhi - - 

PHi-o-o della grave pena die .-Menni agenti dell.i polizia 

potrà o-^or • d‘ ii-i (otittoldci Co.'^tiimi hanno sorpreso 
(P hi l'iiltra initle in via Gioljorii 

‘per prima e dnamahi ^ulla dimttro giovani ette n.alcslava- 
penana la -ignorimi Luciana ccmipagma 


d'A-si.-e. ver-o I oil.-rmazione i" “ ‘",,7:“' , e ‘ p- di un uomo. I giov:mi sono: Al¬ 
di una j.rova pur vaga, inccr- l‘'> • , ' ‘ • o Ir «' vilaeipia d. 1>1 anni. Grin¬ 
ta. nebulo.-a. ""i Z' I ,} '!'<■ Lari-—‘ <1> Vittorio V.-i- 

Diammatico e un :ig»ettivo nei v o-a S( mbi n i li. ‘ (jei-dna di 2fl e Pi.-t ro Tonia,--s-- 


slblle tacere la protesta di fronte al permanere di una crisi niir.iin rìfii*. iinrf .t'. Amln. c,it. insoniala dal rr<‘si(lentr (i(*Ila 
idrica che si trascina In modo acuto ormai da circa dicci ,n ‘'n.i i-,iii-. ( /..le. i’roviitcia avv. Giuseppe Uni- 

Gar.iliua). dove abita.... oltre V' 

Saremmo ciechi se non riconoscessimo all’ACEA una u odO iiei.soiie l-i mi t i eiie . l''^''Vlnei;.le in-r le Olimpmdi .li 
somma di sforzi lodevoli, che hanno mosso in quest’ultimo delle faiiiiulie nuli liaim» .■.c(iu:i '* Presidente il prof. N.il.ih* 

anno In specie una situazione che l'amministrazione comu- uollc case perdiè l'AecpKi Mar- A'**'''""*'’""’ ass'es.sore proviii- 


ik. . ■ I 
àà ' 





I , , , t.i . : lift t u:.*, vii « t - 

SI.I del tutto rai-'U.a . Lo ...Is , -, 

de ! aiigosei.i irieyi.ai) e vile la | j,;- eleMit.i loro fu., 

per deiimie l'ajipuiitamento dipalpl quando i! Ha ilio tu ui - (.^jj.,v vejizioiii-, 
ieri in Corte d’A-d-e. ei-o ul 24 maggio U..a». 

Poco dopo le nove. Taiila è LUClA.\.-\ 'l'IHKIÌI' Aicor.-i > 

già interamente gremita ili una -ul po.-to alle tre (ii-l inaltinu. 

folla promiscua (curiosi alii- Mio fratello era rKer-o e mi-; ì\f51111 loef'l'ZImi 1 

tuali. amici e conoscenti del- moto (.-.'i pussii ioni iniiiio .siiplii iijclUI 

l'iimi iJiirlc <- ddl’altrat. Al ta- occhi qudxì u sciicciitre I’miikiu- , 

volo dei leg.'di '-orto gli avvo- piiie tcrrihilc). Poi, tornai aj (JOlUUXlISlC 

cati Giu.sciipe Bneciantc, Ni- ra.-;i. Ero con mia madre c V 

cola Lombiirdi. Ottorino Petro- Luisa Marzi. ----- — 

ni (difi-nsoril Giusi-ppc Pacini PRE.S.: La Marzi le descrisse 
e Umberto Ro-si (parte civile ra.ssa.s.sino che lei avrebbe '-omizi 

neH’inlere.sse dc>lla m:idri‘ del- vi.sUi? Oggi alle «re 2(» il ciiinp.a- 

l uLCiso). LUCLAN.-\ TIBERI: Mi dis.se «no Pietro Seeohiii parla 

1 giudici oopobiri dimiio al j-pj. pp-, p„ giovane stempiato, alla sezione LikIim Isi sul le- 

loro po.sto. Il dottor Napolitano j,]j zjgonti .'porgenti. ma: I comunisti c il gover- 

'pre-idcntcì diclii.ira (.jierta l;i yi;, via clic la .--orella del- "« iicni ■■. Domani alle ore '3(1 
uiiii-n/a. Il canci-lbcie Bas.si è j’in.( i.~o contimierà a deporrc il cnmpa-giio Corr.iilo Noulian 


naie stava compromettendo In modo irreparabile. Ma oggi 
siamo di fronte a una situazione — diciamo benevolmente 


tiolh.- case jierelie 1 AccpKi M:ir- 
cia non h:i trov:ilo conveniente 
neppure un preventivo itii-/.i:il(> 


ciale. 

Il prof. Addiiiniano ha in- 


' 


di contingenza — che l’ACEA deve spiegare e che soprat- di HO mila lire a f.imiglia uro- foniiato inimitamente i colleglli 

tfl#* •« («A » a f m #11 m a m 41 .... /-•. .i 


tutto deve modificare con provvedimenti di emergenza 
(questa eterna emergenza delle cose romane!). 

E’ arrivata di recente l'acqua di raddoppio del Peschiera, 


partito ti iicliiest:i degli aliitanti (lelbi. Coinmi.ssioiic dei p;issi 
ciunielu; tempo f.i. Consegueii- svolti finora iircsso gli oigani 
z;i: ni.'ine.'iii/a :issolut:i di ini- ennipcIcMli c in ii.irticol.ir. 



ma mezza città lamenta tuttora l’insufficienza del rifornì- jijanhi Idrico per iii(-z 7 .:i bor- pie-s.so il CONT, Da paite dei 
mento Idrico. L’ACEA e il Comune dovranno spiegare per- gat.-i '(HOO ftmiiglie .iirincirca) consiglicii iiroviiici..li M.-éhiuui 
che nessun beneficio gli utenti hanno avvertito da questo ogni giorno ;i.ssallj tiuotidiani c.u i, Pal.imengbi Ci ispi. Ciitolo 


irovvedimento tardivo. E Intanto, è necessario provvedere .-ill’imic.i font.uicll:i. eli.- imm 
n una duplice direzione, senza Indugi, se è necessario inve- d;i un lìlu di liquido, liti fi: 


1 - l'.iss'-'-.soie Madcrclii .• stato 
Ij<i>tt) in il 




stendo il Consiglio comunale della questione. coloro eli.- l.iiuio l,i cod.i, mtcreifsc d. ll.i l’iovinci:. pi-rj 

A- Roma manca l’acqua In alcuni quartieri centrali e poi un po’ d■.■lc(pl;l .-ittr.ivcrso l'it' cflicicnl,- or<;:iidzz:i/i,,Mi ' 
persino In zone mal toccate finora dalla crisi idrica. Nel r.iiitoliollc dell’ACEA. che si miglioie riuscii;. d. llc| 

pieno dell’estate, inoltre, continua a mancare acqua in una aspcll,-i ogni- giorno coin.- la Glimpi.-idi. 

• miriade di borgate « abusive », le quali, sorte dalla spe- classic;i luaniia. M.iuna .s-trimlu- l-i* Comini.ssion. 


Mani festaz ioni 
comuniste 


Oggi alle ore 2(1 il compa- 


ma: I comiiiiisti c il gover¬ 

no nero ■■. Domani alle oro 2(1 
il enmpa-gno C’orr.iilo Noulian 


l..\ VITTI.M.4 1 ; II. l’UE.Sl NTO OMK'ID.A — |•;lre 1 he fos- mi C 
ser» umici. Pare ohe il giovano acensuto di u\ere iioeiso lianoo. 


pronto ;i '(-riv- re. Il P.M. dot-L; prcci^cianno alcuno eneo- parla sullo stesso tema in via 
Ini Ciildora è attenti) al ■-'noLtnnzi- di piirlicoUiro intcrc.s.se. S. l■'ralleeseo di Sales u Tra- 


l'uiiiieo corteggiasse la sorella di Ini. Cl.-iiidlo Tllierl (:i 


l.a M:iizi (anello se I:i dc.scri- sli-\ere. 


.minane ai oorgaie « aousive », le quali, sorte dalla spe- classic;i inaniia. Manna strimln- i-a t-^oiiiini.ssione .si niuiir.i 
culazione di alcuni irresponsabili, non hanno talvolta nep- Izìlri, tutt.'ivi.'i. p.’rcliò l'.'iutobotto | •••••"■'-oliente m'll:i s i u d ., 
pure la fontanella pubblica e neppure un servizio sufficiente distiibuise.- Ri litri di ;ic(pia a <inin<li( iii,i di lugliu 

di autobotte^ (pensate: l!autobotte!) che ripari all'Incuria pcrsnM;i: io litri d’iiiv.-riio t- - ___ 

e al caos urbanistico di questi anni. Si tratta di due aspetti io d'est:it<-. Il ininiino eli.- si —— 

più urgenti del problema Idrico verso I quali deve essere p<)ss;i fate (- elu- la popohi- IVTVT T CT 

indirizzata, con decisioni sollecite, l'attenzione delle autorità zinne chiede h clic si tniiii- Oi 

comunali. • ■ dino alnicnu dm- autobotti in- 

Non A tollerabile che ad ogni ondata di caldo II disser- vi-cc di 1111:1 .- dii- l;i r(iut;iii(-II;i 

vizio abituale divenga irresponsabilità colpevole. butti :u-(pi;i .sul si-iio .- miti .olii TT ^ _ * 

siiuliolic:iui(-nt.-. 


-.- ................. ... u. 4 i.iiit.i.. 4 ,,'... ' -'il,,- I L :ininìazionc (ii-i diba’tim.-n- iniziiilt- non corri-sponde-. p. 

tj;i» c scAniparso per sempre ilullit sccii:i. E' rimasto Aiilonio fu non si ;iffld<-rà t.'inlo alle jjjp, Rgura dL-H'impufato) j KlUnione 


Giusti chiamato in Assise :t rispoiiilere ilelt-assassliilo iti 
t'Iuiiilio, t:ilia<-eaio ili via ili-lle Cave 


pot ilo c pacate coiitc-stiizioni c ^^oiiin.-c. - amico •• del fratello: 
ldom:ind<- delle p;irii (pmnto a giovanotto che po.s'-edcva 

■ -_ un;i motoretta e spc.s.'O :mdava 


del comitato federale 


Le voci dei quatlieii ViUnia 

In quosii giorni, la redazione pif'Rl ‘••'i colmare per le scorte I ii;i scgii.il.i/iom- n-cciit.- .- 
del giornale è stata tempestata 'iceess:irie del giorno. an.-li.- <pii-ll;i di Viiini;., dove- 

di lettore c di telefonate: Tao- V'?'"' f"'’"'"’ t:*gli:‘t' 

qua manca in parte o del tutto vaiaioerione , pi, (|,.i u.omrc clic p.imp,. 

in moltissimi quartieri di Ilo- Al Cnsnlbertonc (soprattutto • nctiua dai pozzo gestito da ut; 
ha. ma manca soprattutto nella nella parto nuova del c|uartlerc. privato. riMiltato moro.'», n.-i 
parte meno vecchia o pili mio- che si dl.stendo ormai lungo (^nfrontl d.-li jiz.ien(l:i eU-ttric:i 
va della cillà. secondo qunnto Infla la vl.a di Porlon.acolo) la Giu senibniv,'i ossiciirnt:i la cu- 
risuìt.'i dalle segnalazioni che scarsezza di acqua data da Uni- slruzione dell acquedotto, poi 
ci sono pcn'cnutc. go tempo. Gi.à nella stagione tutto si »i fermato e l;i sitim- 

• Annin • Tn.rnlatin invernalo gli sbocclii intcml si zlone rimasta tale e (m.ik- 

Appio e lUicoiano csauriv.-mo presto o l e.n.ssoni h-, inseiò il Iottiz/.:.toro C.-ralu. 

»*..!*! V _II- 4.5.1 4..-«K. 4 . J1 . . . .. 


Vitinia 

I'ii;i scgii.'il.izioTic n-cciite .- 
;iii<-li<- <pn-ll:i di Vilini;i, dov(- 
;ilcuiii giorni f;i furono t:igli:iti 
i fili d<-l niotor.- clu- pouip.i 


NELLO STAND ATOMICO ALLESTITO DALLA FRANCIA 

Un pìccolo disco dì “ uranio 238 „ 
trafugato alla rassegna dell’EUR 

Appelli air ignoto ladro lanciali attraverso gli altoparlanti perchè restituisca 
il frammento di minerale — Il furto è avvenuto verso le ore 19 di ieri sera 


una motoretta e .spc.s.'O andava Venerdì 5 luglio iille ore 
nella labacclu-ria :id aiutare i 1~ è convocato in sede il Co- 
Tìheri nilliilo Federale. Airordilie 

(Ji.esta proci'i./ione indusse “ ", 

la fanciullu a ritenere che l’as- ‘'•"""«•a tomunlsla li».., ». 

sa.'-.'ino fosso Antonio Giusti. ... 

Un’uinbr:! rimane sui pre.'Un- j|uu||||n| Cl^nUnUIAI 
ti corteggiamenti clu- rimpu- ARnUHvl CllURUmlwl 
tato avn-ljbc ri.servato alla gio- 

\‘:inc che adesso sta ciinaiizi ai |j L I3 

giudici. Ella non di.s.se jnai ni - ^^^ 

genitori .? :il fratello elie il ,\.A. ,M5TIOIAVI C:into svendo- 

(Giusti la corteggiava. Dell'in- no camera Ietto, pranzo, .-.-c Ar- 

terc.=s.imentu del .giovane per rcdamentl gran lu-sso econon.iei 

le! (s,-i-ondr, 1-. t.'ste) -ivrolihe- Eaeilltazlonl Tarsia 31 (dirtmn. I 
lei (SLLoiulo la teste) avrebbe- Napoli 

ro parlato ai famlban un certo — -- 

Mario c un certo Giuliani. A. CAKKARA visitate t MUBI 

Dalla depo.siziono della so- Consegna ovunque 


roMMEiiriAi.i 


Appio e Tuicolano 


Ver.so le ore lU di ieri i tec-|st;iud francese preg;iiio il biz-,pc- delTamìco 


verso le ore 19 di ieri sera tabaccaio as.sa.ssinalt) 

e risultato inoltre che il Gm.sti p,.,t.7ioeo/i5 . L loo 
avrelibe conime.sso (lualche fur- 
degU animali Torloni:i sulla via Nonicntan.i. tarello nel negozio, mai denun- 

. nò da circhi Lo tìainnu-, alimentate da un nedrom^^^ AHMIIHCI SANITARI 

leggero v'onlo. si sono e.‘=tcse Laimosicr.i neiiauia auicnc ________________________ 

arabinicri prc.-=to in ni:inier:i t:ile che i Pi" tesa ciuando si entra mag- 

i per rin- Vigili del fuoco sono stati co- giormente nel dettaglio del 1?C/\ITIT 

della he- stretti a portar.-i sul po.'-to con crimmo.so e. per molti versi H XIJI II j IIUI ■ 

i.re.sa in p„„„.o niifrmomne. ancora. o.=ciiro cpi.coriio. Vf 


sufficiente, che ripari almeno bile, è difficile lalvoKa anche è sfato sospeso i 

in parte alla nnincanzii di lavarsi il viso. .Scarse le fon- --- 

acqua nelle abitazioni. SI parte tam-Ile pulililJche. j q «ciopero di K ore che do- 

da piazza Ke_ di Roma, da via veva ,'ivere luogo oggi in tutti 

Taranto, da vi.i Ragiisa per rag- v,amiiiuccia , Servizi .STEFKR ò stato so- 

giuiigere la più vicina fonia- riprese, nella zon:i speso. Tale decisione ò stiit;i 

nella generosa, che e ipiella del Camilliicci:i, l’acqua ó presa ieri al termine dell'm- 

viale C.arlo teitcc. Ceiifiiiain totalmente e <1 lungo in:iiieata contro tr;i le org:iniz/.:izioiii sin- 
di metri !i pieni, dunque, in mattjniita di ieri. Si tr:it- d.-u-.ili. il sottosegri-t;iriu :ii Tr.i- 

uno dei qu.-irtieri piu centrali c anche ipii. di un a zoiui di spoi li M:iniiironi (> l'ingogner 
popolosi ’* nuove costruzioni, dove incoii- Firpo deR:i STEFER. L’incontro 

llbnruno 11 venienti del genere non sono era st.'ito sollecitato dali'nn Rii- 

A1 Tiburtino li il quadro non infrequenti. l.eo. segretario provincuile del 

ò molto dissimilo. Manca l’ac- Via Raimnniii Sindacato auloferrofranivien 

qua nelle abitazioni nel vii- via ivaimonai della rmn-.oiie il 

laggio INA-Casa. nella zona c’è In via Raimondi. ni-gU odi- sottoscgret.'irio Mannironi lui 
una sola fontancll.a pubblica e flci del Comune che vanno dal fatto c;ipire che l'iiilcrycnto 
intorno aii essa si allungii quo- numero 20 al numero 3-t, idem del ministro, on. Angelini, po- 

Un meccanico avvolto dalle fiamme 
salvato da due compagni di lavoro 

Stando sotto un’automobile per eseguire riparazioni aveva ac¬ 
ceso una sigaretta - Ha riportato gravi ustioni in tutto il corpo 

Un giovanissimo operaio è soltanto per potersela svign.irt- na e buoni di lienzin.a di pro¬ 
rimasto gravemente ustionalo senz:i pag.iro il conto. prietli del citt.ndmo fr.-inct-.S'.- 

ieri pomeriggio mentre lavoni- Tuttavia, noi successivi con- Pierre Atidins. Inoltre, in un 
va all’interno di un garage, li fronti con le vittime del er:- v:i-gone di priin.'i el;i,'se ilirei- 
fuoco. che si era appicc;ito .alla minoso ge.sto. la Mobile ba po- to :i Venezia. e.«-:i banno ruba- 
tuta (lei ragazzo, «i st.ilo s.iffo- luto st.-ibibn- che uno d»-i qua!- to un cof;iiir:to ili pelle di in- 
c.'ito dal tempe.stivo intervento tro si è effettivanu-nte .av\ici- .g»'n!e v.ilori- eiuiteuente a.-s.--- 
di altri operai che si trov.av.auo nato :.ll.i cassa con iVvidentc- gni li.aneari di propriet.i (ii iii. 
r.cl locale. proposito di appropriar.-:! del- certo Murray, rittr-cimo m- 

Da una prima inebirsta seni- l’uic.e.''.». glt-i-e. 

bra che llncendio .sin .«tato c iii- E' sl.ito .incile aeeert.ito eli-.- portarito s..r.iiiiio do¬ 
sato da una fatalo disattenzione m questi ultimi tempi il quar- -miHì-,.-.. 


ire.sa in èuup.e autopompe. | ancora, oscuro cpi.coriio. 

r:;:r- , .ho m,,.o ,. 0.0 n 


e sialo sospeso n disehetm l.:. un di.m t,„v;.m.s 3 Ìiiia donna. 

IP‘RtitiLi a Roma da duo giorni. 
Lo sciopero di H ore che do- ’ ‘ iin.owof-!* di togliersi la vili, 

veva avere luogo oggi in tutti V.Ih l*'''" ••"'• tiov.ito uiroccu- 

. Servizi .«STEFER è stato so- paziom-. 

-r..!,. a.,/....\ furto dovrebbe esseri, av ,M;itihie Seliiavetti di 20 an- 


prem.atritniiiiiiili 
DISFUNZIONI 8ESSUAL 
di ogni origine 


SEG NALAZ IONI 

La fogna di via Cupra 

l'rr iinn liinghrzz.a ili ri rea 
(luaraiita mrtrl via Copra, 
uri qii.arllprr tiri Porlon.irrlo, 
C rimasta alla;;at.i ilaKll spiir- 
Khi (rtiill Ili una foglia, tir- 
(l■^lIlillalnlo uno stato tfaiil- 
m« tll vivarr r rlsriitita pro¬ 
testa Ili-Ila pupoluzlonr. Si 
tr.itt.-t ili una to;:iia privata, 
in fiiii/foiie tla rirra qiiaran- 
latiiii, rito oltre a Vi.a Copra 
serve anehr altre vie ailla- 
eentl. I..i sua rhillsura è sta¬ 
ta tlisposta tla tlue eostriillo- 
rl rtllli. (tl.sii Unnienlco l'.il- 
nirrini e Fulvio Gerartll tiri¬ 
la Sorlrtiì Uomus, seii/a te¬ 
ner rtinto tirile tl|s.,struse 
eoiisreueiize. <Jlà nel (ehhrali* 
tiri '.vi; la fogna fu lilorrata 
tl.il l’.aliiirriiii. c t.ilt.v riapri¬ 
re III si-Riillo alle proteslr tle- 
«11 nliilaiili tirila zona. Ora 
il.i tiualelie «Ionio «li spiir- 
clii a\evitilo rlcominrialo a 
(illr.tre, e Ieri li.snno reso lii- 
traiisil.-rhlle la stratta. liin«o 
l.a liliale si trovano alrtini ne- 
«o/i ili «eiirri alimentari. Pro- 
testr sono «l.-i stale avanzale 
.i«ll iitfiri rompeirnli. Il pe- 
riotlo estivo renile, oltre rhe 


|JCIHI^U«UM.U|iaiO che l’ha portata n ca.sa sua. ,,,*^,;;‘\Vn'ora. ha distrutto lu^ corpo ricll’ucciso? . 

Una giovaiussiiiia donn;i. Sn fS^mmn largo tr.atto di prato inl.icc.an- LUCLAN’A TIBERI (con voce DISFUNZIONI 8ESSUAL 

giunta a Roma da duo giorni. rfaiO IH Ilaninic ,io anche la base di alcuni al- bii.wùs'sinm c trcmoiifc): Stava di ogni origine 

ha tentato di togliersi l:i vilii nplla villa TflrlAllia " pronto intervento di-i bocconi, con una guancia np- LABORATORIO 

pt-r non aver tuiv.ito un’occu- IICIIO «Ilio lUMUIIIO Vigili è viil.so a circoscrivere poggifita .sulla terra. L’altra /vNALISl UICROS SANGUE 

'* 1 -’i 1 Q I 1 ,- -m . ^'hcendio si ò sviluppato i<* liauune prima che niggiun- guauraa ci^ 1^ ..on 01«tL Dr. F. CalanUrt speclalUt» 

ALitiIde Selli.ivtlti di _0 .in- j,,,-, i„;,ttina per autocombu- gcs.s'-ro 1 abitazione dei t,u.ir- PRES.. PtrcIiL la M.irzi non Carlo Alberto 43 istazinnet 
ni. residente in provincia d. ,j,an.. cienuncio apertamente il Giusti Alberto, 43 (Star one) 

Rit'ti t! nioment.ano.aniente ospi- come 1 a.s.sa.ssino ma si limito Aur. fret. 17-7-52 n. Z17I1 


Ijita d:iilo zio Domenico Colctti|—• 
in via dogli /\rvali. ha inge- 
rito ver.so le H, una t|uanti!n 
iniprecisata di topicida. Allo 
osped.'iie S. Camillo è stata 
gni(lical;i unnnhilr in 8 giorni 

Si è foifa la vifa 
un giovane cuoco ^ 

Ieri ni:itt-n:i N:izz:ireno Pie- ■ 
r.anlozzi rii 22 anni, cuoco prt-s- K 
so la famiglia dei conti Roicli Wf 
in via Siiv.ii.a HO, si è ucciso 
beveiitio tlelFin.setticitl.i conte- . 
iii-nte arsenico. 11 giovane t-r;i |É 
;ifft-tto d;i t»-ni|H» tla una gr;ivt- M 
malattia cardiaca. |B 

Una donna denunciala U 
per praticjie^boilive ^ 

I c.ir.abinit-ri del Nucleo spe- fi 
ciale di polizia giudiziaria bau- J 
no (|enunci;ifo .a piede libc’'<> *3 
idl'aiitontà giudiziaria per tra- e 
soors.a fiagrauza. tale Atbilgis.- ^ 
C.ip.'iccioiii Proietti di -12 aun. [P 
ritenuta rc.'ponsabiìe di pr.a- ^ 
i':cl'.c :dutr';vc ai d.anm di tr* ^ 
I donne, un.t delle qu.ili dece- ■ 



romprrr.siWImrmr mlloso. no- , .;n o.;,...,L,l,' di .S (.'lov.m 

frvfilmrnfr «rricoio^n I ;irra- * * 

tliilo. |irr Ir fonsrcucn/c che *" •* -g.ii^no .scorso 

iir polrchlirro tlrrlvarr tt.il f. . l.~ii ' 

punto ili vlsi.-t s.«n|iarlo. 7:’ 3| 111)03116 Una 100)6)13 

uremie iin'inlrrv mio tirile ; • » i i 

a.iioriLv. ' seduta su uno steccato 


Irvoimmfr prrirotoso l'acra- 
tltilo. per Ir fonsreum/r che 
iir polrchlirro ilrrlvarr ttal 
puniti ili vista s.vniiarlo. f:' 
uremie iin'inlrrv mio tirile 
autorità. 


venuto tra le ore l.S e le on- car.abinieri della .-stazione 


^ s;;;;so;etrba‘va::abonda;;^VVTÌtà: —MFAutontà gu.diz.a- ip-::-,;- r:ec;:ci‘:,m b..!mò .M-t- M H 


niaSiO ferito. 


lin consiitnanda furti in vanrl’^*^ nianratn rapina a ma- 


eo!!stata!,. In scompars.i del’pre-js»-'"'* Fopcraiu Rodolfo del- 
.'iii.-o di.-:rhottt» h.ainio dichnr,a |i^ Monae.i. insieme ad una 
t.v c.iscimmit-U.T rhe .aveva trovalo 



denunciò apertamente il Giusti Carlo Alberto, 43 (Stazione) 

come Fn.s.sa.ssino ma si limitò A,uL Pref. 17-7-52 n. 2nit 

a parlarne con lei e sua m.idrc'.’ ■ , »■■■! ■ 

LUCLANA TIBERI: La Mar- nmTTV fmf 

zi ci di.s.sc di aver dato alla l\| I If If U | lU L 

pi)Iizi:i tutti gli clementi por i\ I 1^ Tj 

rintracciare l’assassino. Aggiim- ^ 

s(? che non si .sentiva di farlo studio medico pei la cura di-ili* 
direitamente. Fui io stessa a ■ sole a disfunzioni e drboirzzr 
farlo. Dissi agli agenti che. so- sessuali di origine nervosa, psl- 
concio la descrizione fatta dalla endocrina (Neurastt-nia. 

Morzi non nnt,.v"j ueuclenze ed anomalie sessualD 

marzi, .insi.nb.'mo non poteva prematrimoniali Doti. p. 

che eS'LTc il Giusti. MONACO, Roma. Via Salaria 72 

Questa parziuie reticenza di mt. 4 (Piazza Fiume) Orario 9-12; 
r.uisa Marzi appare li’impres- 15-18 e per appuntamento - Te- 
sione sarà rafforzata ora che ietoni 8K 960 - 344^.131 (Aut Com 
la donna seguirà sulla petiana Roma 16019 del 25 ottobre M.iSi 

la sorella (U Claudio Tiberi' ... 

come un neo multo serio sul- nnCTIinA I\l All7in 

raccusa. Ebbe paura a denun- FKtlUKA Ul AWilU 

ciare direttamente? ?.la tome — 

mai non cbtjo paura quando si 11 Pretore di .-\nzio con de¬ 
trattò di inseguire da Marzi lo creto penale del 1. giugno 
dina tra poco ai giudici 1 Lue- 195G ha condannato .■\NZA- 
cisore sino a farlo voltare e loXH Domenico di Marco c 
riconoscerlo? j,. Novello Caterina, nato a 

Ade.sso che Liiis.t Marzi .'ale Cuiiipofeiice ii 5-11-1928. di¬ 
stilla pedana la ten.-ione tocca inorante in Sernioneta. a 

•> • L. 5000 di multa e L. 3000 

I.UIS.A M.-MiZI' Fu una notte nnunenda. ctmlìsca tlcl- 
tcrribile. Stavo a dorrnire. quan- polio sequestrato c piiboli- 

uro mi svegliò. M. invito ad ca/:one del Decicto peti., e 
alzarmi. Aveva sentito spanare. P^'r estratto .sul giornale 
La te-ste continua a rifv'.'c ire Ll.nita» l>cr aver posto in 
il fatto. Ella chiamò il por- vendita olio tli oliva tnesco- 
ticre Nello Bianc.iteUi. Ella iato ct'ii olio di semi (arti- 
non vol.'va la-ciare il Ietto. M.i eoli 510 C. P- e 23-47 De¬ 
finì con lalzar.':. .Mulo con .-r^.to 15-10-1925 n. 2033 o 
rAlcs.s.andri c .1 Biamatcdi ^ L. 23-2-1950 n. 76). 

fuori nell USCIO tu ca-a. Ma non 

poterono entrare nel cortdetto Per estratto conforme. 
I.ntist.anl ' l'.ah-.t.izione del Tibe- .\n m'o. 26 giugno 1957 
Tj |>crrbe cera un c.me c’nr. diripento 


t. 2 L. 23-2-1950 n. 76). 
Per estratto conforme. 

.\n 'io. 26 giugno 1957 

11 C.mcellicrc dirigente 

(Giuseppe Strati) 


alib.'uavn o'ti’.e c pericti'.o-o. 

Videro, .sulla Oraria, però. a| (Giuseppe .Strati) 

pool'.i p;i='!. il corpo de’.rur-i -— 

poGu’‘mo;ù:;nu'^^^pa"ci:e- ..e::: pretura di anzio 

avrebbe visto chiar.-uv.cnt- ! as j - 

ricono-ccndo’ > rrr :■’! Il P retore tìi .Anzio con 
itnp’u'ato. [Decreto penale tlel 15-6-1954 

LUIS.A MARZI- Lo ric.mo’obi; ba cond.mnato BRUSCHINI 
'iihi'o pc.- Antonio G::;:;:, PeiJ.'laria di Luigi c di Colaneri 


di spegnerlo prima. j 

Una improvvisa fi.imm.-it.T, ^ 
sprigion.atasi dal scrb.'itoio del- 6 
l'auto ha avvolto il meccanico ^ 
che è ts'dz.'ito dali.a buca con la ^ 
luta incendiata. Res.t^i confo ^ 


^ tei’.ev.i Fu-.inio con Fintcuzi.ine 

Aspellando il filobus I , .p,.:. a. 

" ^ furto, gii .-.diletti st.'.n.d 

/ romani fono abitiiati ad incontrato prima, mrniro al- ^ banno comunic.ato il fatto r«I 
\ncant.. A tiirtw.\ /a .a ^ eciitr.adT.o dcil.a R,,"Cgna eh.'. 


SFXONDO UN.A NOTIZI.V NON CONFERM.VTA 


.dette .alba fuga. 


.Amah.i. n.gta ad .Anzio 


IMPUT.ATO (.<raf:n.ulo <0-0 in 2 2-Ì9Ò2 ivi residente in 

Iqnr.srn occn^ioac): Ma che sta 
d.ccndo.. For.'c non ha co-j 
selene.'^7 


pe?ai"l£nr!^’?o"fTS'le fiamrm ^ d. aUr..,: Inaiando rnirrfrrr .1 

che S’orano Icv.'.tc d.d shibitto.o i ( -» nnni.n o. n preferenza. , ola, paonazzo dalle pieizhe 
doila - millrcor.'o - L*i:'i!cr\c r'- J un ora n un quarto. t!ol fnzzoirtto: ts h colpa 

tf> vKili del fuoco, fopr.'c- f ' * ' 

__*__.1.5_-•_.1 «.-Jr < 


^ ' i:H.'i'i!tì le do] 




to dei vigili del fiuaco. Sopr.'C- f Chi at ei a pronto miI la- delle r\ploònni o,lari. r f 

giunti pochi minuti più t',rdi. f tolo domcluo un piaao ili colpa k. ^ 

è stato perciò supcrflu.a. E'^i ^ spnfheUi ha taglialo con ,l (Juando finalmente il ter- ^ 

si sono limit.'iti a fr.'isp.rrlarc j coltello un continente tfor- tizio è riprc.o si r ncoprrio ^ 

il giovane ali’ospedale S.an Gio- ^ malo di rolla per manifeitiz e.nche iin oUimian. .11 pai- ^ 

vanni dove i Sanitari lo hanno f chi era atteso dalla fiatane soffio per piana f enezia un j 

giudicato guaribile in 15 giorni f fidanzata ha trovato una ma- .sifnore è salito su ima tri- é 

-^ tura signora con le rempie tura tiri o tw) » rd ha in, 011 - f 

InfArrnnaf! ifalla MflhilA ^ sfumata di fri fio; chi do- irato un nmico — e Ciao „ f 

inierrogan oaiia noDiie ^ cambiale ha _ «chi u ie./e.'« — « ri ^ 

i rapìnaforì dslla Piramide ^ trovato rufuctaie fìudizm- trn,o benissimo» — » itesi, ^ 


rio suiruscio. 


sin ,> — • Aon vorrai lanirn- 


L.I Squadra òìubile lia in- i 
terrogato ieri mattina 1 quattro f 
giovani napoletani che venrr- ^ 


Sulle vetture paralizzate torti? Sri llorido e ahhion- 


lungo le strade i musi lun¬ 
ghi sono durati poco. ììopo 


latissimo n — » Iho mio...» f’i 
— » ìlare n montaena? »' — i\' 


Potrebb,-' esser,' 1. tale per chili.slmttoro di respingere la ri-i 
i . lo iiossiede in un c.iso solo- seichiest.i di libertà provvisoria! 


di scorso hanno tentato di ri<- ^ i primi tmii minuti il ri- " ìlartinpiede. aspetti,nd„ il 


i tocniei — Io sc.u’.oseiuto 1 


__ _ . j-, - _ VcTm/a’. I- 15.000 di multa o 

MlAdata ZIO GlUSODDG Silcn.- O! (poi rimiro L 10.000 di ammend.-i (peno 

.lomia), .-Xvc.-itc paura a :='>.<^pesc per .-mni 5) por .aver 
_ _ _ _ ^ m _ _ _ » __ denunciarlo. Ades.-o. r.on avetoiposto in vendit.n latto annac- 

la liberta provvisoria ^ 

______ .ì-.:r.-ta rìeman.d.-i e som,le ! I.micnto 9-5-1929 n. 9941. 

. , 1 - A - r’i- - o'-nni Mar:.."r.g| Ordinata l.a pnbblica.'io'te 

.s,vo;-.i,. :.o'.,’i.7 dil(i:.'..si'procedura P''’u è. potranno un-1! ..nda.ur.i (.h a.,, ., i. .n .::mro DcllLcmn. n nglie del ne: ':, - .'ctntto O ncr una «>I i 

ri in.ttti:-.., il gnidice i'tr.it-, r..gn..rc :I prev v, .i;mc:;to <'e<-, :’.'iriie..itene. espio,'., v.,--,o .r.ij-,. Vide 1 ..l'a-.-.r.o Lirg.re. d"-L 

re dot* (L.Ibicci .av rebb,' ro-jso che .lev r.. c.-^,:,' iv.otiv ..'o, ..ri.. ..Ic.u.i colpi e.i ; ni.-l-vcr.'re ,-la 't... j a’.'.a :'nc,'tra '‘dtòCiomMe 

nn1.> La ricbie.st.a di libcrt.à .o >ì gii:ii:cc li ^ tun''!.'j i.> -l’.OO— >1 d,i.’g.;..\ ,i v, tm-, tr.."av.a (ii -^LLuu.as e - L,-.0. .'..g.O C.Ol 

r. ìvvison.ì p,'r (Giuseppe Mon-’is'mfiirì.-. fc'.'..a Cor'e di .Xp- '-’.j degli Sc;p:or.; _ j -nr.m.ii < ge-i-.c è ì'.r.-sp-.’.'.itoi ^Ì07Z0g:f»^no 

si Finora non si è avuta r.cs- pedo di R.mi.a I.i tiu.de d-.-i-l i'oco n.'po. ’n pi-,/.'i C.av .nir., g;,-.-. ..r-g d.,: capè;'.; ca- Per cstr.vtto conferir.,', 

in.i c.mf, rm.i iiifici.tlo ricll.i dcr., i:i s,.,',--.d ■. ;st.,r.z.i ',i'...i ii.;: v gilè r.ovnrr.o h.a iiotato j gl-der- .An/io. 26 giugno 1957 

■cisio::e ii. l M.-gistr.tto E'.st:,- tiehic.'t.i di L-bert.. pr,n \ i-gs'. -t.'. ..ut.> che si dirigeva v er-i viene, poi. c;;;!.-, rrdan.a Ciau- ,, r inrelliere 

I Latto osscrv.,rt' che il prov - sor:.; .... 17’ l'-L:;'.’'-»" e;c ..àcHini ferm: ii-jGrf,erio. l..vorante pa- “ Cancelliere diri.,t.i.o. 

'•linioiìto oo:ì oin virno nriirt- lori nitiTTìr.T IHd NTor.trsi r.ifio.'i tj’iir.vli .ivi ui- j ttìccioro. notte intr.ivi- (Cìiiispppc otr^tl) 

l.» lilicrt.. provvisoria dive Maru'lla Sri-'Sii «.mo s'.it,^ vi- ^t^bl!tor,' di l'e:-.zir..a ^ ^ jfif. dopo cb spari, il fuggitivo . ..... 

tensori delLimpiit.at» c ciò cinodromo rondinelia 

.. g- “ì■'IrKif-"S ^~ 

s. 're vera i-i q'..ar.to il pub- --—- ■'•7... ipviaM.ir ; Corse di levrieri a parziale 1 e* 

ico mi'-.istero dot! Mirabile a-ln •" no.ss-.in dubbio: il fuggitivo era ncfìcio CRI 

•eva età chiesto .'1 guidtco 1*10)^101661310 inScgUinicniO .\ conclusi.n.e di una breve ^^itonio Guitti. 

trut;,>ro di respingere la ri- • _ indagine st..to accertato cbiO ‘ 7, - - 

liesta di libertà provvisoria DOF 1163 COOtraVVOnZiOnO il r..ssi, co:i .Itn giov ..ni. avev . ,ò,. , 1 , CIIIRFRGIA PLASTICA 

.anzat-, p.'r (;ius.'PFe Mont.'si - noLggi.'o la vettura in vi.alo ror-oTi:»cgio mi e nua i, -CTCTIAB 

Se II', efietti 1 ! dot: G.illuccit i.n n.itte scorsa un pattuglio- Giulio Ctsare Poiché si ,;ra giustizia Fu tra ‘ *5''' " ESTETICA 


6 .0 ir.fiu.^.i.o .t- ar.rora non .tworiutiì. .Anto il pt rr.'.o^hO 

j menti’ per.c.,:."-.! Si tratta di Tiitt.avi.i la notizia potrebbe .piio co:-, il Irr.'e'.: 

f iir.inio allo st.i'o grezzo eh,' e^v.'re vera i'i q'..ar.to il pub- —-- 

^ ,'m.'ina r..iiazion! che non col- p.ico mi-ustcro dot! Mirabile U—I... 

f pusco:,.» rorg.inisiuo umano. ;,veva età chi,'Sto .'1 giudico 1*10)^16)661310 101 


come h.i prcci'-a'o un,> .avanza;', por Giuseppe Monti'si ; 


;.vut.» il p, r:'.-.cs;o por u:i co’.'.o ri.ito Qui ii ciov.'.i'.o è sta'o; 
.piio co:; il Ir.', 'elio identificato per il 24enr»' Fc-| 

____ lice l’.is.sa. .',bit;.;.tc in via Mar-j 

Movimentoto inseguimento .\ concilisi.^,,’ di una breve 

, • i;;d;,gino e st..to accertato ebe 

per una contravvenzione .1 r .ssi, con .itn giov .ni. .uev,. 

- in.ileggu'o l.i vettur.a in viale 


CIIIRl'RGIA PLASTICA 


Se le. efietti 1 ! dot: G.illuccit Pn n.itte sc.irsn un pattuglio-'Giuli.i C,'.-:are Poiehè si 


pmarc il br.r-L'itteria di 
della Pir.amide Ce.sti.a. Essi ^ pensione giocava a scassa- niinrio alle /< rie ». f. 

hanno dichiarato ai funz.onar. ^ quindici' con Fai locato mai romoletto ? 

di aver minacciato le due don- « <1 

ne che si trovavano nel locale SkNVVVAVVVV\W».V\\NNXNNXNXVVV\\\\\VV\VN\VV'VNNNXXVV'VVNNNNNVVNN^^ 


1^ seri alissinio colonnello in filobus — Quasi quasi ri- 
I pensione giocal a a scassa- niinrio alle /< rie ». 

quindici' con Fat tornio mai romoletto 


Comunque i 


■5 
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L’UNITA’ 


MINUTI SENZA CORRENTE 


SI DIFENDE L’INDUSTRIA ROMANA 


La cillà paralizzala Compatto sciopoio 
in un’ora di nunta co>i>n> ■» 


io Stondaid 1 GLI SPETl ACOLl DI OGGI 


Dalle 13,45 alle 15 immobilizzata la circolazione 
filotranviaria - Le misure di emergenza - Le cause 


Per giovedì sono state convocate le parti aH’Ufficio del lavoro 
Quali speculazioni si nascondono dietro il provvedimento ? 


scltantacinqiio iniiuiii.] 


Katelbcy. AlFiiitcrrssniitc 


esattamente dalle 13,15 alle 15. proi^ramma preiideiaiino piirte 
la nostra città è rimasta ieri, anello due noti interpreti del 
assieme a Kran parte delfltalia canto. Mina Moretti e Cioraio 
centrale, priva di corrente Onorati. A tiue.<ta manifestarlo- 
elettrica, a seguito della ca- ne sono stato invitate le auto- 


seguito 


terra di un « sistema 


cittadine 


rappre.-am- 


sbarra nella centrale di Ter- tanze diplomatiche di tutti gli 


ni della Società romana di elet¬ 
tricità. L’interruzione ha pa¬ 
ralizzato la vita cittadina, .• 


stati p.irtecipanti alla 
gna stessa. 

Il Frosidenle, prof, sen 


Ha.-.se- 


cominciaro dal traffico filo- lio l'ociiceia. sarii pre.'ente alla 
tranviario, proprio in una del- manife.<tazione con tutti i suoi 


le classiche •• ore di punta -. collahorati 
in coincidenza cioè, con l'itsid- inviti ma 
ta degli impiegati dagli iiflìci .si troverà 


collaboratori. LTngres.so è ad 
inviti ma aiiehc il pubblico che 
si troverà «alla Kassegna potrii 



r’nwnCDTI Capannellc: Riposo 

LUnCEiKll r.asifllo (ìltiMlàllilM IMII J. S.H-l.Tri! 

^ (entralo: (.'uni,lo or.o.inio giovani 

Massimo rreccia 

_ - * (Jiicsa Nuova: { n:i pt lhccia di \i 

a Massenzio a. o n i. k-.i!, 

nettare allo sbaraglio le sin- 
fonie (il Ueethovcii pcichc tan- p,J,,;;', 
to fa caldo, non t iiii.i buon»! i:oia di Rienzo: liu.iiuo tlcll.i 
ragione. Ieri 6 toccato alla i.iocnm.) 
sinfonìa n. 4 che in fretta ('.olomlio: K’Ipo-o 


.. w toccato alla iilocinn.) „ .i.in. n- 

ifonia 11 . 4 che in fretta C.olonilio: K’Ipo-o Riill!!- l! ìm- 

fuiia ha aperto un program- ( olonna: l. iiiiput.ilo dgvo in .nro. con || Ko is 

a coninrendcnte addirittura lì. I-onl ri.„ii ,i. i.,,. 


l’,irlo||: rrn .1. .\IIy-<ui 

IMaiU'l.irlo; lt ii!|n' 5 U- iiil Nilo, loii A. 

IMiilliio: DiiiiiH' .. il.nli... ilcnaro. con 
I). Diil.y 

l’l,i/a; s ■.'t.M (li |(? t II (tic. con Uva 
n.irt.L 

l’Iiilills; (,>lll•^((l Iiovtro Ilioiulo 

l>r»'iiv<.U': I .1 r.ig.u^a ,ij l.,is Veg.is 
con KV Kii"i‘ll 

l’iiccliil; D.ivy (IrocKttl e I pir.itl, eli 
\V. Iii'iny 

Qiilriiciir; (.''icl certo ii.iii -o clic, con 
li. .s.iiiil rv 


ma comprendente addirittura ti- l'onl 

un'altra ipiarta sinfonia, ipiella CoIosmo; I < u-clicggi.iloii 


CHI J l’in 


Statali. Lunghe colonne di ti- partecipare a (piesta eccezion,i- 
lobus hanno bloccato le vie del le ser:ita offerta dai Cronisti 
centro, causando caotici ingoili- romani. La manifestazione sarii 
bri districati a fatica dai vigili presentata da un giornalista ap- 


D.VA’.WTI ;\I.I..\ l’Ikrl'KTTlTt.V — I gito liivoralnri ilcltii Staiiilaiil ieri hatiiio soslalo 
lungo tlavunli alla pierettiira iloic era st.ita ricci ola una ttclcga/iom* 


compatta astensione dall 


.•■.ol tanto 


lavoratori | giugno. 


disposizione 


urbani. La folla che gremiva positamente incaricato dal Sin- ‘avoio cu -4 ori. 

1 mezzi dell'ATAC. dopo il pri- ducato cronisti romani e si ini- '"‘‘V.' ieri dalle 
mo (luarto d’ora d’impaziente zierà alle ore L ’2 per terminare 

attesa, si è rove.^ciata sui m'“r- alle ore 23.30 Servizi tranviari j aziend.i inetaln 
ciapiedi, si è dispersa alla cac- d'emergi'nz.a saranno apnosita- -'’V'/'* . l"*^'-* O' 
ria di introvabili taxi. mente stabiliti iier la serata. iHiuidazioiie noni 

Misure di emergetiza sono -— —--- |.■■^ettue piodiiti 

stato immediatamente iio.ste m I.K I’.I.K'/.IOn’I ,\l,l..\ tpkn'I .icv.i di ironte. 
atto per diminuire, nei limi*. I(>ri niaf.in.a i 

del possibile, il di-agio: alcuni \lint>a Ira H I fi lUI compagnati dai 

centrali termiche di riservii willuC Id F ■■•U.IVI. d.icali. si sono ri 

sono entrate in funzione. g:t- ... . !"c.'SO la prefi'lt 

rantendo nelle abitazioni un ffil nlì ìlTinionoti delegazione è .sta' 

certo flusso di corrente, sia l'ii- Il CI gU llll|JlwyClll .lott. l’oppi Uur 

re a tensione ridotta o con fre- --.. (lino. ;uiche il cai 

cpienti intermittenze. La lista della FIOM-CGIL. d<'l prefetto 1 

Dal canto loro l’ATAC c la che per la prima volta si è 'ji. ^f:md ird 

STEFER. a conoscenza delle iirescntata nello elezioni por ‘**n* Comiingnia 
causo dell’interruzione e del il rinnovo della Commissione elettricità, le is 
loro carattere che escludeva l.a Interna alla direziono generale JU'og<'tti relativi 


alle ore 23.30 Servizi tranviari 
d'i-merg('nza saranno apnosita- 
mente stabiliti iier la serata. 

I.K r.I.K'/.lON'I ,\1,1..\ TPItNI 

Vince la F.I.O.M. 
tra gli impiegati 


La lista della FIOM-CGIL. 
c la che per la prima volta si è 
delle presentata nello elezioni por 


Lavoro di 24 ore ò stata cfTet- .(ttualnienti' occupati alla Stali- direzioni» ilella società 


tuata ieri dalle mae.stranz.c e 
dagli impii'griti della Standard 
l'azietid-i nietalmecc.niica chi 
('“ st.ita posta bruscamente ii’ 
li(|UÌd iZioiie iiono.'.tante le pio 
.-■lettive piodiittive die essa 
..vt'v.i di ironte. 

Ieri niattin.a i lavoratori, ac 
(■ompagnati dai dirigenti sin 
.l.iCali. si sono r(‘cali in mass; 
presso l;i prefettura dove- un;- 
deli'gazione è .stata ricevuta d.i. 


dard, ma anche numerose pic¬ 
cole aziende conipleUient.iri 
'lu‘ d:i essa tr.ici.mo la loro 
ragione di vita 

La delvg.iz.ione dei lavor.uo 
ri (■ dei r.ippre.-cntaiiti sii.d.i- 
.‘.ili li.i fatto piesenle .d d.i’an 
t’oppi 1.1 nia'e-sila di conio 
■are ininiedi.itaineiiti» le p.iili 
;ier giungere .-(•ongi a i ..i e Li 
nuoliilitazioiie della fabbru'a 
II! dott. l’oppi h.i d.i'.o assicu- 


l’oppi Durante il collo- r.izionc d. l suo intere-..mun 
ielle il ca|io di tL.binet- nella stess i mattina ili 

prefetto ila confermato ‘Cri. 1 ullicio del Lavoro con- 
.St:indard ha venduto. vocav;i i rappie.sentanti delh 


(piio. lincile il ca|io di to.billet¬ 
te) d.'l prefetto ha confermato 
ielle la St:indard ha venduto, 
lillà Comiingnia Generale di 


c- Io inizio l'invio dei discmi e 
Iti dei modelli degli i!iip...nli attil¬ 
lo dellagranti. o delle b'ttt.'ric a 
-lagno, allo stabiiime’'.t.> di tle- 
o iiov.i della t’onip ic.ni t tli'ner.i- 
, 1 - II» di Kl.'ttricità 
oi j Non si può l.ife 1 meno d; 
.1 [sottolineare che l'.'.ie;, di 2 n(l(' 
rii tiietii (piadri sulla ipialc .» si- 
1.1 Unito lo stabilimento oggi h;i 
•a v.dort» di circa 3,'> iipll iin» al 
u- metro (piadro. mentre fu pa¬ 
li- gata 1320 lire; e che riiii-a t» 
di proprio vicinissima al villaggii) 
n- l.amaro tiuesto p.i’r.-hbt» anelli» 
le essere uno dei fattori che hall- 


organizzazioni sindacali t» dell;, no contribuito 


rinnovo della Commis.slone ‘'l‘‘IIrifili'» le» istallazioni 


probabilità di una rapida ri- 


Torni ». ha ottenuto luu^'f'ue 


lianno fatto uscire un lusinghiero successo comiui- g*'‘'nf* per 


elativi alla produ- 
impianti anti-defl;i- 


notevole numero di autobus stando il 4.a pi 
per rimpiazzare i mezzi filo- degli impiegati 
tr;inviari immobilizzati. dei risultati e 

Dopo le quindici Ì;i vita del- I;hh FIOM-CG 
la città si è lentamente e fa- ^ IL 2l). Dei q 
ticosamente avviata alla nor- il’.",'’ ‘*ndati ;dl 
malità. E’ in cor.=o una sever;» t^It^I»- Alle pn 
inchiesta per appurare come 
sia st;ito possibile il prodursi della Lll. 

di un così gravo incidente. - _ 

Turisìi sovietici ni- - 
in v isita a R oma 

Con un treno speciale prove¬ 
niente da Napoli giungerà alle 
0 di stamani alla Stazione Ter- 11 V* 

mini un gruppo di turisti so- HIIH Mf 
vietici in visita alla nostra i**i 

città. Essi fanno parte di un;i _ 

folta comitiva sbarcata ieri d;il- 
la motonave ■» Gruzia » nel por- Quelli della 
to di Napoli. Nella mattinat.i 

il Consiglio 

\ aticaiu. San Pietro o il Poro ° 

italico; nel ponieriutzio, dividi — 

in due scaglioni, i Fori, il Co- nnmem'ea nme^irm 7 lll 
lossco, io Torme di Caracnlla. p*,‘» 3 prò. sima, 7 bi¬ 

le Fosse Ardeatine c l’EUR. hlVó’ *"r 

Alle 20,50 ripartiranno per Na- f,',.'!’.della 
poii in treno speciale. provincia di Roma si rcche- 

Un secondo gruppo di turi- urne por eleggere 

.sti .sovietici giìingcrà a Roma 7 
posdomani, giovedì. J!.° dell.i Cas; 


staiuio il 45 per cento dei voti tcrie elettriche a 
degli impiegati. Ecco il dettaglio atfrezz.-iturc per 
dei risult;iti elettorali: votanti di petrolio. Si 


FlOiM-CGIL 02; CISL .58: piena coiilcrma 


Iti per rartinerio, delle b;it- 
e clettriclie a st.’igno e altre 
ezzature per le rafliiicrie 
Iictrolui. Si è avuta cosi 


tr;isfcti- 


L'Uj 20. Dei (|uattro seggi dm 
sono ;ind;iti ;ill;i C’GIL e 2 till; 
CISL. Alle precedenti elezion 
aveva ptirlecipato soltiiiito 1 ; 


agi due mento (lell';itti\i‘.;i produttiv;. 
e 2 tilla con i'immcfli;ito •• i idimcnsio- 
clczioni iiameilto •• dell;, azienda, e suc- 
aiito l;i ce.<.siv;iiiu'nte. l;i .-iu;! coiuplct;. 

.smobilitazione clic colpireblic 


.iz.icrid;!. per le lue 10 di gio¬ 
vedì pro,;simo. 

I Sempre nelLi giorn.ita di 
ieri la FlOM iirovinciale lui 
inviato ,d sind.-ico. ;e;li ;is.ses 
.-Oli e .1 lutti 1 con.-^iglieri co 
ninnali. un;i documi-nt.'iz.ionc 
iclatii'.i ;dl.i vcrletrz.i in atto 
ill.’i Stand.iid. ini ìf.indo il Con- 
àglio e.imim.dc di Rom.i ..d in- 
'erveniro con i m.'z à p;ii ido 
lei per coii.serv:.i e l'aziei'd.'i. 
•un 1.1 j;ien:i atTii-it;i pro.iuttii.i 
dl'industri.'i roman:i 
l.:i deci.sione di liquid:ire l;i 


dt'termiiuiri’ 


l;i lb|UÌdaziom» dcil'azieiiiia. 


CoiivocaziDiii 


di Ciaikow.sky. 

Ti:i Iteetliuven e RaveI f -Daf- 
iii i‘ Cloe secoiid:i .suiti»>. la 
--N'inna-naniui •• di Renzo Ros- 
sellmi. d;ill’opt»r;i l.a giiei r;i •. 
iu»ll;i liliale l:i breve piigimi 
( ;.vV(Ttiv;i il programmino ' 
••-‘erve di pass.iggio tra un;i 
secii;i e l'.altra - l’;igin;i p;is- 
sec.ger;i. dun(|in». mivolt»tt;i seii- 
za iiìiiggi.i l’o; t'i.iiko\v.-;ky. e 
' “ '* qui .M.i.s.'-imo Krei'cia illor. nti- 
110 . in.i residente in Amene;: 

- dove I» ;i c;ipo dell’Orclieslr.’i 

della suifoiiic;i di naltimor.il si è 
;ivu sc.-itcìniti). I.uito clic. :dl:i liat 
...j ,. Iul;i inizi;.le dell'ultimo tempo. 

iin.'i l.uigiiiilcl 1:1 iiin;imonit:i chi- 
ri,. diir;inte il •• l’izzic.’do •• Idi'H'or- 
i Gè- che.-tr;i. si c;ipisc('t s'it:i ;d)ban- 
ler.i- iLmat.i sulla .-^pidl.i del fid;,’'.z:i 
tino, lui d.'ito in Fohh;dzo pe:' 
’O d; S().i\«'nti) K lino .dl.i line, 

più i:i!;.v.<no gli ottoni, pii'i li 
si- s|iron,i\:i il direttore, piii 1 due 
i II;, iide\;ino. l’oi, lil)er;.lo'' ’l 

;,'i .ii)p!;.u. i T. 

Domani « Tosca » 
alle Terme di Caracalla 

*' ll.',:l 111-'-.' D.erna it!.- "I, 

. ,1 .Il * |. ■- ; ' <t: I '1 1’ Il .Ci e ipl.l 

iiuire ,, 41 ,) ,, 11 ., , 1,1 ,, -ii.i I 1 111 , . 

a. ii!iì.iiii‘ e iiit( rim l.il.t à.i rngli . 1.1 
! i.iro'itl. r.Tii!..i.> Ligi! Olili e t'eii 
r.t.lili'!. .(t.i' -tri» ile* l'.ire (tiii- 
A (:.ttu-,i. Pt-gt.i iti V'iUiTii) \’i 


CdIuiiiIui».: I 1 gr.iiuL» l'rig'uiu», eiiil R|a|j,>; 


I lodi.il; ( .u 1.1 reil i g ) 
lfc\: IV|ipiii<) te ino.i.lle e chcll.i II.V 
con P D.» l ilipiu) 


s si.Ini V 
('.orallo; lern.i 

l'.iil. iv.i ni 

frlMigtiiin: IPp.' 


n..iil,'fe, con D 


N ip.'li. 


breve p;igiii;i crl^ljllo: I I k f .tu fi' (>f t 


mìa lU'tiflI Svlpioni; 

l>c*l riori-iilinl; ( h iivtir.i 

Di-I 

Valli*: I l; I !'• i! -li if. IN* 

• / cri U In.ili 

Di'lli’ W.lM litri*: ( .« i 

^ ildl.t 1*1 il.i, u»i!i .t lìri’C-»!);! 


.Sin.Il ri [ 

Riposo: 

Rì*l:ì11j: R i|''a.i a ir.aiiO *irtn.il.i. oo: 
S. II,1\(1«’I1 

Rii/; sul tcttT, otri I). GcJiri 

Riiiiia: \ tre p.issi ilalla iiirc.i. Cuti s 

lir.iviv 


AUENE 

Appi#: L’iilllni.i riva, con T. .Moorc 
Aurora; T.ixl da battaglia, con .S. 
I layilcn 

Iloccca: Tre ore per uccidere, con P. 
Andrews 

linston: t violenti, con C. Ilev'nn 
Caslrlln; (Tii'?nilalir»a. con J. Sass.ird 
CoIiMiibo: Ripeso 

Columbus: l.a grande prigione, con 
,S. .Sidney 

Corallo; Tonni n .V.ip-oli, c-oii O Roin 
ilir.eil.i 

Delle Rose: Dagli Appennini all'u 
An.I.» 

Delle Terrazze: Simitic l'egiziam. con 
J. Sirniuon- 

esedra: Le nuove .svvfnture di l’ape. 

rino e soci, di W Disney 
l'ells: Inlerp. 10 ! 

Joiilo; .■\(|niÌL‘ iieirinfnito. con James 
Stv.v .irt 

l.aiirenlliia: L'r.ig .1110 su Yalii. con J. 
Il.'.li.i’,. 

I.ivoriin; P.ip.'i, iiminm.V la cameriera 
( d i.i con !.. l..imoiirenx 
l.ticclola; (ir.nidi in.iiiov re. con O»- 
r.in! Plivlipe 


Hn\>: 1 I tigl’.i di'ir.niili.il.it.'ie. coni Nuovo: I ipnitiro del g.'tto tomntc. 


(> De I l.iv iti.lini 

i! gti.' Rullino; ()ri//iiinc p.-nltilo, 
n.il ( .l'nnin 

di K ’.1 S.il.i rrlln-.i: Rip i-.i 

.s.il.i |■irllIOlltt■: I .1 (niii ili 


OGGI • GIl.XNDi: l’Ul.M.V » Al l’INI'.AI.A 

BARBERINl-METROPOLITM 


Gli artigiani della provincia 
alle urne domenica prossima 

Quelli della città voteranno invece il 14 - Si eleggono 
il Consiglio della Mutua e la Commissione prov.le 


socii»fà per .-iziotii St;md;ird. 
impi.’inti cl(»ttrici (‘d iudiistri.-ih. 
I;isci;i nporti mmierosi dubbi c 


Partito 

((INVCCM Dilli .NI URI II rii: 

aìle uri- 1 » > t >:i\*‘v* *» 

t liti (*• ftA 

-- 'G/.*iiK* l*«ntii I lii\Lilc i 

t 4.1. G.l'Ilo ( .«rii.Ulo) 1- *1 li* '• I 

• tl I>.||IIM Ol’lMpl.l. '-t IILI '.»vi 
i.Ìg \ ti 4 .‘l Al-.' N . I.f” 

l'i.ft's.'n-c. I •iivi.i.'- !v p’. Il 


TEATRI 


THIBILT 

LOUIS 

SEIGNER 

GENEVIEIIE 

KERUINE 




m. 


St;md.'ird. -icvcre. rnilto. Rel.itor» \! In (.ia;i;i.. 


' \RI.I K MINO; |, iii..,o 
\RI 1: I, 1-. . 
unir MUSI: R !»»-«> 

..-e C.-!: 1 1 '. r .1 

I..II • 

I l isi O; I.'ip i- . 

IO (Il MI I; ( l.a linei 
-•■-’l mi Allo gl.l"); « 


PIERRE 

FRANCHI 


;t4U(fltR0N0E 

(S: 


Hit Allo -l.t‘j: « Caiulivf.» • il* 

Sii i\v. 

PALAZZO SISTIN’V: Clneritn .i Itoli 

I ilnv. Apcrtur.i nllc IR. Iti’.'io Cino* 

I i .itM.'i .'ilio Ig. Lì l'ì.A-ì ?? r». 

RIIHM IO I I ISrO: LSim-o. 

I ROSSINI: 

!Sr\1|R|: AIId 2I.I.V Pc^tivn! (fcllr no 
vitA: * IViisrn I OnlilfH » tlì l‘. AVf- 
«I 1 I nsn » i * ‘fi *1 

V.t'tic; * l)* l:f *> .trihi priin.i <!•>»» 

Ili » ili .'»t Umi/.’'; ♦ n vi'filltf'rr 

f|. cfi'iN'c.intt » .li \ ILin.icr- C«*ti 
R rr; 4 rii*!?«*m, L A SU feri 

< ! » i * 1 ut ' I ; .1 ' • ì 

DI I OtURni l.‘ip.n.) 

(.Ol l.i; OI’I’IO: c t 1 rivi-te 1 .n fui 
l;i -MI.» ‘.’l f. * OM.irnni.i » di .\\;ii 
<• -Xin‘lido!.) 

ir.AIRO ROMANO DI OSTIA AMI¬ 
CA (.1 et’.r.i dciri-titiilo n.i..ioiM'i 
di i dr nnm.i antte.il; l>.) venerili 


iutorizz;i n A-arii» illazioni, cnm- ('>• 


— all.!/sezione -San G-reiizo (vi.i 
Se.ilo S in I oreiizo) pii I.» -(-.•n :e 


.ill)'-rln:ie. l’n 


(iroso quello rolntivo rv limi 
■ oiiornziotto - spociil.'itiv:i, Di- 
•■•'itti. al momotifo (ioll'.'itiiuiiicio 
.■lio l;i sociotit s;irobbc st;it:i 
•iiossn in li(iuid;iz.ioii(». !;i si 
unzione produttiva uoii l;isci;i 
.■:i miniiiuimonto iiro.supjiorK 
una così ropcntin.-i dcoi.-:ioiH' 
n.'i.sta rif.an» un momento la 
storia di (luost.a f.diivrio.i c 
dello suo alterno A’ioondo. jior 
.'omprondoro meglio l;i A’nlidi- 
tà della lotta ingaggiai,! d.ii 


unaps Mantinolo. l'orl.inai . io. i.'iiii 


10. San It.(Siilo. S.in l.nnii-.i. Sct(<»- 
c.iinni. Tiburtiiio. Tur S.ip.ii'a. Vil- 
l:i t ior .Ii.lill. Rei.lidie (e..i;,, K..li¬ 
mi// . 

— .ii:.i .-.‘.';'»n(' S.il.iiio (\i.i S. 

'• lem .(!:.( -e/ line I ;.!'*v -i i.-*:-* 

■,:m .iiinnnci.ito ieri) p- i l- -- . leU ; • 
li II.li-.!. I ll.l-.vi-l. .At.i, *t -’ile ■- I 

11. ), Ndir-’iil.iie 1 . Pii. -i*. '-.il.ti'*». In 
dii... A ,1 .Al. '.lini. \ »-.-i..... K. !.i 
'.>!(• ('ì'ov.itiiii Iteililigii-I : 

— .ill.i se/ioiie Tflonijlt» ivi.i l’i" 
:ro ( i ,limoni-) per b» b--grete(ur (!i 
.Aiir.-li.i, Donai, lài-'i.i. I.iv.diegge 


I cronisti in onore liouf culà 

degli scieniiati stranieri (iomonio.a 

_ - 1 13.020 

Tl Sindacato cronisti romani c proA'inoi: 
offrirà un concorto d’ccccziono vigilia di 
venerdì 5 luglio p.v. allo oro voiiimento. 


Domeniea pro.ssima, 7 bi- conuuis.sioni a.Fsoh'craiuio l;i delia lotta ingaggiala u.'u .Anr.-n.i, Dor:a>. ( 

glio, e il sueeessivo lunedi loro funzione con l'eleggere, ’i'voratorl ebo merit.ano la so- ... l mt,» ,\..te:,o. Mvmte ..t,.i-o. (ju.. 
5320 artigiani dei collogi della in una seduta sueces.siva, i 0 lidarictà e l'appoggio di quanti 

provincia di Roma si rcclie- artigiani ohe comporranno 1 :; Komn hanno a cuore lo svi- ,,, „Viztin> 

ranno alle urne por eleggere Commi.ssiono provinciale, i do- tuppo indu.strialo. . .. ‘ 

il Consiglio di amministrazio- legati eletti per la Cassa Mu- •^orto dtI lOaO. con appena Comlt.ito di K.rrenie < 

no della Cassa Mutua e la tua. invece, dopo che avranno l-'*. St;u.d.ard nel ••il'-» om 17 i 

Commissione provinciale del- eletto il Consiglio di ammini- trasferì m vi;i Statilio oggi .-.dg or. 

l’artìgi.aiiato. Gli 82117 artigiani strazione, anch’esso composto Ottiito. nei pressi di (^mceltt.a, itircUivo il ii-i.i). 
della città, invece, voteranno di 9 artigiani, rimarranno in rnSUtungendo il massinij) svi- pnriuti: .I.'IL» 

domenica 14 luglio. c:iricu ner tre anni e oostitui- b>PPO con l’impiego di bOO la- Pdiigr.ifK'o (i)c-iia Svti) 




ARIA CONDIZIONATA 


PREZZI ESTIVI 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiaiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiittiiaiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiififiiitii 

Orile Mìfiiovr: I l-.m-liti «1’ir.iiitO'ti.»■ Sala S. Spirito: Cnric.i croii.i 


I priin.i <!•>»» Olili’ lirra/Zf: 'xiniilt.' l e 

# !! V('fi.!:tf'rr f .S‘TM- -’fi- 

ILirT.icr- C«Mi Ol ili* \ iltiiMi : il -* t- 
'i. A SU Ieri 1 * »\ T!’’ 

Ori A .IM i-lti»; I III- 11-, I. .1 
I lllirir 

ivi-tc I .It'ful Dl.ni.i: 1 .i ji .;.,!.i -i-p .II.', 
iim.i » ili .A\;ii ( r Hit 

D(iil.i: Il pri-.-idaìi ro ài 
OSTIA AMI- Oli .1. Mo (Il 
ut*) n.i.'iiiii,*'* Diit* -Albiii: \ .St;.| iit--iit 
l>.) voiiirili " Il .\ I 11 .'- 


Viti r-)- 

V. .'t.- 


.•/() .!.■!! 1 


tli'-ri. 1.111 


I .At''ii<'. mi » (Il Pl.iiit'». Ri'i'.i.i (li lulcI'vi-Ks: l i ti:.i Im. o,i tiriui.i 


appena 


;i Sland.ard nel 
in vi.a Etntilio , 


RKIMONI DI t’ARIIIO 
Comlt.-lto ili iiirrcnlc rf.’lf.W.Atbi 
(Igei .ilio Oli! 17 i;i i ,-il(‘i.izi('ii. 


fi. P.Kaivii). 


Cviitiicrilc: oggi .illv: ore ‘.'i). Comi- 


domenica 14 luglio. carica per tre anni e oostitui- 

1 13.020 artigiani di Roma ranno l'.'isseniblea deliberante, 
c provincia .sono, dunque. all;i La città c i comuni della 
vigilia di un importante av'- provincia sono stati suddivisi 
strettamente con- in collegi elettorali territoriali. 


voratori: in seguito am furono ori: l*-.:’.-». 
dei •< ridirnen.sion.ameiiti •• ch(» Icsl-icrii): 


l'.trliiti: .i--('ir1)lc.i (^'II•' ccltnte •!( 1 
l’dIigr.ifKO (l)c-Ila Svia) negl alle 


l’alazo dei Congressi nesso alla loro A’ita assoeiativ.i vale a dire clic l’.artigiano do- 
.ill’EL’R in onore (iegli organiz- futura. Complessivamente hi vrà votare nel collegio dove 
zatori c degli scicirziati rii A‘a- categoria doA'rà eleggere, in gestisce la propria azienda. In 
rie nazioni partecipanti alla IV proA'incia, 169 delegati per l’Al- ciascun collegio si eleggoran- 
Rassegna internazionale elet- bo commi.ssioiii c 169 per hi no i deleg;iti in ragiono di uno 
Ironica nucleare. La tisorche- Cassa Mutua; a Roma i dcle- per ogni 30 iscritti nelle liste 
stra diretta dal maestro Ro- gali saranno rispettivamente del collegio 
bcrto Ricchi eseguirà un prci- 207 per i’Albo commissioni, e 


La città c i comuni della ''"dimensionamenti •• oh.» 
provincia sono stati suddivisi Portarono le niat'.rtraiize .a 31(1 
in collegi elettorali territoriali, i’*'*" i'' /P'o.sti ubimi 

vale a dire clic r.artigiano do- 2 - T- J>'oltre va tenuto 

vrà votare nel collegio dove ,9^9 h. .Standard ha e.an- 

gesfisee la propria azienda. In di n(»gli s.a- 

cìascun collegio si elecgoran- hilimenfi di vano città. oa'C un¬ 
no i deleuiiti in ragiono di uno maDodopi»r,a locale. In- 

per ogni 30 iscritti nelle liste nomina la _.‘meu»ta aveva stipi»- 


crcperà di 1261 


Bellini, Mascomii, Rossini, Ver- mentre i clrloi^nti per l'Mbo * nfcrinnio le modalità di i- coiiiniosse. 

^ • i-^iuu votazione: a ciascun arlinia- Chiuso i 


ij t II ^ rato il periodo di crisi che, pi'r 

Idei collegio. toinpo. Faveva eol- 

Por comodbà dogli intere.- pif.-, c;.u.-(a della maneanza di 

A* . • r _?___ I. _1_1a* _1 t • 


verranno conscunate 


bilancio 


in parcizeio, TattivitA prodiit- 


Icsl.tcìdo: i.'lli* f)'.» 'j.j r.Divi'» 

gl. . il.lr.ittiv.i •:) l-V"'".’,'’ 

Cinipitrlti: Ovvi .ili'- ore 20 a> Nil'cfvii 
<( ir.ìilo.v i-fiivr.ilc (.AtoiP.M). .. *iV ' ■ 

S;iii lAirrnzo; Oggi illc on» 20 coni '‘’D'XO' 
in;":->u(' prdi'.ig.ii: l.i (N'.il.iltii.l. _ u'.-v-.i 

Ovllciisc; p.iMi.cil ,illi- ore 15 riii -.-t . 
Iiionc licite coiliili» i|(-l 0.\S ; ; ■ 

ltllrglu■^la^ 1 : D<);ii.ini alle ore 2' ; ' 

Cortili.ilo ibrcu -.o. 

Ot)to\cllc: D '-u.ini i!!c ore ‘20 li 
-,*.( (ivi (li)';.» 1 - . 

La CointiiKvIoiie propaganda (!> Il.i \dti.iiiii 
I l(l.•r.).•l(lt;<■ (• (•'Kr./rt-.iti p.-r !c on- b Aidi-iiiI 
• ti (lomarii V"*! il -c-vii.-ntc ordicv dei d-iiTii- 
gioruo: • II .Mi- i- (Il ili (_o Ar.liiiiir 


cinema-varietA; 


.Mliainlira: Il (“’-c.itore ildl.a Luigia- 
IM. fon .M. (» rivibt.i 

AlllcrI: CliiU'tiia estiva 
AtnIira-Joiiiielll: Ungi, il gr..!i) iln 
c.. .!i I» rl\i-t.i 

l’rlDiipc: ( . 11 '. ■ 1 .ni l.il'.iii e ni;-), 
Silieffine: l .ill.iglMi) clii.im.) liit'-r- 
pò d. c'Il I. \Vri);i)t e rin-t.) 


K’. U'i-.-mi 

làici): lo non --ono nn.i spi.i. con R.ii 
Mtll.iiid 

r.spcria: 1 Ir.it’i.-.mti di Hong 1 ( 011 ,; 
Lspcro: l..i L g-.'i'iid.i (Iclldi, u re il- 
iuoi.i, f..n \'. .'t;i\'> 
làiflidc; \'r.( iid'i. c.intiado i tic iii.de 

il ió'. fon (;. Vil’ i 

l'.ifrlslor: I ;i priiiflpei-.i Sis-1. nn 
A. .Si liiii'i.lcr 


, S;>l.i .Sfisi)ri.in.i: I.'ip .-o 
!'i-’.i'i.iiiD .-.111 S.il.i Irispiiiitiii.i; I I 111 1 (Il 

ii'in.';.) in .'-t.i|v-i.i. "'a V. .'t.- 

- 1'"- I. i.'ii .1 Ki-nii.i 

Sili l.'inlifrlo; Il |'n //o d' !! i glori.), 
..1 !i' tlo-ri. 1 . 1)1 . ni !.. R Di.i.-o 

S.il.i Vignidi: Rii...... 

1.'. f II) .lo. imi;' S.ilcrno: l’olizi.i iiiinl ir.-, > on p, 
M"|'c 

li Am-I'nl.ilil. S.ilil lppnllln; I iivy fi.illJiil. con C 

11.--Ioli 

■nto di iiui'io. ’ì.iifrio; Riisi-o 

.N.iiiii.): I.’iilt 111,1 rii.i. (Oli r .At 'orc 
v,i tirili i.i. rei; .Selle .Silo: Ri[vi--o 

Siner.ildo; I. ,i i \ i-iif io i. io ilell.i I.ni- 
■•p;.i. con R.ii ii m i. r.ni |, Po i.-r 

Sliiliiiin: Sii.otriggii» iiitcrn.izi'iiMli;. 
Hong 1 ( 011 ,; io;i R. .\titi burli 

(Iclldriutc d’ Stella: Rijia-o 

Sitllann: C.irci.i ;il I olio, con C. 
indo ( tu; iii.de I li .mi 

Hrrenii: I .i li''iti;i ni igiufifj, con .'ti- 
1 -.) Sii-1. nn lod.ii.i 

lizl.inii: Ripim 


r.iriieie: lui ni-lol.i |ier lui vile, ioni Tur .Sapleiiz.i: Pro nn 


Volliiriio; link il ri uà) dio nicidc c logli ano: 


I . .'At ,‘Atirr.iv 
l'ariH /Ntii.tnìi I.tlini. I 

rt.*ìll|lMl4K OituTì/ ^. t*0!! I* I : 


• fri [)(*lliro>s.i. 


cinema 


riii.iiL vimuNi 

XdrLiiiu. , 1 .litici.I tl .K( M >» 


Piccola cronaca 


.schedo, una gialla per la Gas- tiva aA'OA’a eoiitinuato a cre.-oe- Cellule del (oniiinc 


s.a Mutua, e una bianca per l;i 
Commissiono proA'inciale: le 
.schede conterranno tanto rfefu 
in bianco per quanti sono i 
delegati da votare per ogni col¬ 
legio c su cui l’elcttoro scri- 


iif b .i!!'» I 


vero clic il 1 m.’ig- iv.e.o i p .i/-. 


gio la direziom» accott.ava di * Nn'-ie elezioni d i (.i iii-g'.-..> .1 .un 
(dare gli .aumenti di merifo .ai m (n-"-'z nr.-c ;;7-Lr-,-r f.i-c l> j. 

personale, ciie era intere.s.=at(i ' »- 

.id c.s.fì nella nii.'^ura (ieIl'8D-8.5 Misi: Dl.l.l.A si.a.aai’A 
per cento. 1,’azlcnda risultava Tutte le vetionl rbe .ir ot.i 


IL GIORNO 
— Og);i, nirrcolcdi 3 


— Oggi, nirrcolcdi 3 (134-181). * 

S. Ellorloro. Leone. Ireneo, Eulo- (Jtll 

gio. Giacinto, Marcio, Muciano. f, 

Paolo. Anatolio. Dato. Sole, sor- ^ 

ge alle 4.41. tramonta alle 20.13. ’ 

I.un.i. primo riuarto il 4. i idilli d 

. J........... sino (Il 

BOLLETTINI seme de 

— Drmogr.aftro. Xati; maschi 57. « Un.a C 

femmine f2. Nati morti 2. Mor- Tuscolo: 
(i: m;(;ichi 30. femmine 13. Ma- ama » al 
trimoni: »,’3. novre a 


pirati » al Puccini; « L’ultimo pa- «i proprio pugno i nomi 

radiso » al quirinetta: c La fi- di coloro che riscuotono hi su,, 
glia dell'amb.tsciatorc > a! Roxy fiducia scegliendoli tra gl: 
« Orizzonte pcniuto » :il Jiu- iscrìtti delle liste elettorali dei 


A'crà di proprio pugno i nomi .avere comme.sse. per ranno in li.inno ritirato i b!"eciietti <!.-!: • -. 'i" 
di coloro che riscuotono la su,, cor.xo. pari a dOO milioni di lir<» ' ; 'inri. per d 't.-v .!• n.i .si 
fiducia scegliendoli tra gl: nulla Liceva prc.-iupporre 1( ■ • ’ ' 9'"'" ' •’ 


m^i^Ù’-it !r’'-*** proprio collegio c i cui noni 
« Rififl » .allo Splendore; « Assas- saranno afiissi e A’isibili in ogn. 
sino di fiducia» al Trevi; « Il -'(*Rpu>- Nessuno potrà votar. 


seme della violenza » al Trieste; per i.'critti ad altri collegi po*- 
« Un.a Cadillac tutta d'oro ■ al chó il suo \'Oto perderebbe ogn; 


iiaucia scegiienaoii ira gi: nulla Liceva prc.-iupporre b 
iscritti delle liste elettorali dei -«voci.- che si .sp.ar.Fcro, nelhi 
proprio collegio c i cui noni (irirna decade di maggio, sull.i 
saranno affissi e Aàsibili in ogn: intenzione degli azionisti di 
seggio. Nessuno potrà A’otare Ibpii.-I.ire r.azicndn. La C f. al- 
per i.'critti ad altri collegi po*- lora fece un p.as.=o pres.so ii pro- 


Tà Ma' Tuscolo: « Las.su qin.Icum. mi validità. società, prof Permutti. il qua- 

novrè» alPArfC^LucS^^^ La (li.stribuzionc dei ccrtifi- le dava ns.sjc.ir.azioni elio lo 

” ballato una sola estate » all'arc- olcttor.ali e eia stata ef- stabilimento sarebbe eomumpu 

na Paran.A. fettuafa lircs.so tutti gli arti- rimasto .attivo per tutto l'.anr.o 

RIDUZIONI BALNEARI giani a cur;i del Sindaco. I in corso, csscndo.si a.s.sicurato 

— Per lnicrrss.amfnio drll'F.nal certificati di coloro che sono .-ommessc sufficienti. Queste as- 

provinclale gli stabilimenti Lido, .stati irreperibili per una cau- sicurazior.i dovcA’ano però ri- 


— Meteorologico: temperatura di ballato una sola estate » all'arc- 

ieri. min. 20..3. max 33. na Paran.A. 

VI SEGNALIAMO RIDUZIONI BALNEARI 

— Cinema: « Forz.a bnita » al-i— Per interessamento deircnal 


I A'oto perderebbe ogn; curatore ammini.stra1ÌA‘o della 

società, prof Permutti. il (pia- 
;ribuzionc dei ccrtifì- le d.ava nssìciir.azioni elio lo 
orali è già stata ef- stabilimento sarebbe eomu:i(|U( 
jirc.s.so tutti gli arti- rimasto .attivo per tutto l'.anr.o 
cur;i del Sindaco. I in corso, csscndo.si a.s.sicurato 


>onili.igi-i i:i 1 
CoaiiTi'-s-or.v d 

ANPPIA 

(iDucdi i - 

; nvTiit* in L-.i T,! 


‘•iirr.uion’' prc-'O I i 


<_o hiiiu'ifr: I \upr. t^zìi A, Suiil. 

ArA*»Ì»4lrMo: R.ii:!!)!i* dii t'ii* b •• l.'* 
,» I. L ' ui ’U!’ ) i! ' I ' ' 

I ArìviDii: I* nti-i.v iwfiittirr di 

.DII fu;o r '*'01, fli \V. l)i‘'iU’y 

[>•/» Arlfiifilili»: I 'l■•♦»r.o «i.ill*' d Dif» 

( •* I» Ir* '!!.:> ; 

iLirift ritiì: !• il *’i d- 'vV.t.trri.iitr» 

i.iiiv- 1 1' ; ‘ '■’» 

l’oii C.ipit«»t; 1 vjinpin (!••)!•> sp.izio, ci')n 
’N» li. l)(»:ikv> 

t C,ipr»»iH» .1 : I :•? (.«'n A. S'*rijl 

r;i < d’-’i tf* >,ITu, 

» I I i*»n I . l.*’.' ,*»)’ 

C.'ifMi: Un tb'.iio tranq iH!o, Dm Jo!in 


rAirone, Novocinc; n L'unmo ci;il provinclnle gli stabilimenti Litio, 
brarcio d*oro » airAriel; c La Marcchiaro, Nuova Pineta o Pi- 
città nuda >» alTAuroo; « Guenda- netina hanno concesso la ridu- 
lina » al Cartello; n Una pellic- sugli abbonamenti mensi- 

cia di visone i» al Chics*i Nuova: li per la corrente stagiono bal- 


'ìc <b Ro*’ 


•r,!/ «GTO in \ 1 .» Tri' 
ì ( 

: I »* . i:iT ’..» p.T 

.l'C .'intuì*: f 


1 W *-nc fl i * !" 

t i lUDp.i; 1 \ .'i ’ 

I iniiitii.i: ! i \ 

!> \ .• :i *.i. • 

I T .if 

n-rr.- it;:- i 

tiallcf m: 

itnp» rfjlc: I «.* i.U' 

1 Ir-. e » 

I Mjr>b>'**»: I \ *• 


I*) D. l‘> 

: * • ’Ti A. s d 

p** tir I on tr.t. 


\ p** tir I on ir.). 

*.i. IM-.ì - 

I .ori .1 '.-l'ri' r.f, t- 

- ir.. * i'*.r 

i.'l.» d .!• LI I o 

r Mjo’.D .tv d 

», I li 1 U' I ), - : ; » y 
\ *• • u \ ' 


F.G.CvI, I ^ ' di W 

I I V *• K**o . ' • n 

Domani re P fo fr:*r;i' i* ! i .j pr»z.'*» I. .-*» 

svro (-..ti'.o-.i;i I «ccfcliri <ÌH cir.cti .qr|,„p„iiian; I r,..;’ì .:i .'•■.«jivi:;..: 
per (lis/iitor- i:n in’.porl.<n;c or.|-n- |j-p ..v.," 

'lei giorno Si r.if(f'm.in't,i fif.iin-ntr .Mimi.>n; l n.p: itcì’rtccrio. d-n R 
1.1 prr-rnz .1 _ . . Diirlon 


sa o l’altra, sono stati restituiti multare non veritiere In quanto. i,i pTr-mz-i. I lÌTifirjn 

al Commissario provinciale, in sul foglio degli annunzi leg.ali Domani .il'-' n In r'-derazìonc .Moderno: L 
via del Burro 147. Gli elettori del 24 maggio 19.57, .appariva > rcspar.'vi'.iì d-ile r.ig.rz.-c, iK-nno e • 


^ Vn uomo tr.anquill'» » -al Corso; neare. Lo St.abilimento 
s La t):itt.igli.a di Rio della Pia- (.'(Iella Potare) lia enne 
ta •» al Delle Maschere; . I tre riduzione i.cr le c.abine 
moschettieri » .il Del Yr.scello; fiere esclusi i festivi. I 
* Parol.a di ladro » ,il C.arbatcl- rione e vendita dei biglie' 
la; » Papà, mammà, la cameriera so En/,1. via Piemonte f.t 


ne.Tre. Lo -Stabilimento Pliniiis -ii quali i certificati elettorali il seguente annuncio; - In data Sindacali 


Iella Pia- (.Stella Polare) lia concesso La non sono pervenuti così come 2 maggio 1957 l’,a.= .=emblpa 

»: e I tre riduzione |,er le c.abine giorn.a- quelli che non Io hanno rice- .straordinari.a dei soci ha drli- 

Y;.sce!Io; fiere esclusi i festivi. Prt»nota- vuto, pur c.ssendo iscrìtti nello berato l'anticipato scioglimerito 

C.arbatel- none e vendita dei biglietti pres- oletlorali, potranno riti- delia società o la sua messa in 


la; « P.ipà. mammà, la cameriera so Èn/,1. via Piemonte f.t. lelefo- 
ed io » .al Livorno; « Autostop »j no 452.733. 4*13.595. d.alle ore 9 


P.arioli: « Dav.v Crockett 


e dalle 17.30 .illc J9.:‘0. 


r.arlo presso 
provinciale 


Commissario liquidazione .. -. 

Succc.ssivameiitc. 


0»pedaticfl; ri;'-.'.,-'!:, alle /-t I’. « 
st.ita indi'ti la r.nróo-..' d-i (.'i--. 
t.ilo (1tre;'i'.o e d-'gt! anivisti siedi 
'■.iU del rrovnic'.il'' '•-i'- 

•! d'eri. Il riin ■ : -i l'-rr.'i i ;’..i .2 ' 

' ii.i.icate. v'a 11 :;':■ trrs,;i, 31. 


Oggi alla 


PROCR\.MM\ .NAZIONALE 

O:*; t.»'; t’re-. 5 iJ-/l icr-po 
per i ;'(:/Cì'o:;; 7; (aorrij.e r.(.1-i) 
I-.-ri il P,:i:.»r-.er.;:>. 5 9, Seg.-.iie 
oraria - Gorr.i.e radio Kjss(.g:'a 
d;.,.! i -tj. ari. Il; L-i gi 

0.,.rrj'.r-o rad conce; il 
e Ju: Ravel; a) firel-jdf. b)0-.*fz-gx 
tristes. c) (ijspard de la N-aìt. 
d» (.'r-d re. ci Le G 're;, I) Sn.irfo; 
12; Ferr. iC.'o Li.-jai; L.i D.c.a.-ira 
zionc d ir.o.rvr.dcnza; 12,10; Can 


zc-ni la v£tr..aa 12.''): « .Asccliate 
q-.:e*;a ser.i... »: t.»; G nrn.iie r.i().a; 
IJ.25; Aiiiug) rr...'-'‘a’c; 14. G-or 
ni.'e ri.;-f;, is.’-it.''' Chi t di 
secca? r.."':' C ; i r-tari;;- — ;. 
l'.Vc Previccn- J »! Ten-po per I 
pc>c.i;cr-; I',; Le c, n. dcg.; .al 
ir.. ! :.' R "-i e c — r .Xd IV 

(irò di Fr.ircn P;d" rc'.tc.: tei 
I arr;\o .t* ij tam O . — ir; 

t*.!.); (2anT.i Ffir- e I .'."e. 1 
Pjr g: Vi pir'a. S‘.'"..i rs.'jre. 
Qj.i.trar'e ; i r- sii. •' i' ■''"it 
p esr5 c -a'ifr s;:cn tf'-'-T.r»; 

1- 25; X'.IV G -1 -li Fr l)' 

(1 ne d arr fo :■■!! i 'arra '".- ■r- 
Colmir; I-,.»': Lni(crs-’a ir"' '’-( 
Zrcnaie G-igàetn-a .''ircor:; i' C: 
I a se;;i—.ana de. e N ir .-.ni l —■ 

1 Can's .X'i»r.-J C"..''r'»er; l*’’': 
S‘e-'e d' gr.ir.’: F inch en; I '.(j; 
Aspetti e rnrmenti di vii t'-iii.in.c 
2': \.-,ci e chn.irre; 9'.;'0- S-.'a.e 
O".)'O G-o'm:» r-!e Rj.t ••> 
-r-nr:. 2!. p !-'0 r * .'i -.' —a X'a 
rietà rnns-ca'» m r-- n.a.iir.i 

Stagione lirica della Radiotdr- 
vivione llaliana « Malafonte » 
Dramma Urico in tre ani di An¬ 
gelo Ramiro Borrrlla Mn-ica di 
Angelo t rancesco Lavagnino 
D.vp.s I ep-:., OcCi al Piu.c-en 
lo G crriV n'o Mi'(’i 
b.»!'o: 2( l t —e r.-t'.-e n-.-en.i 
re'‘e 

SECONDO PPOr.RXMMX 

0 -- - \ ■ r * 

me' "o n Rg'n- 1 , ') N;- C.s'( 
reni p-esen" ite .il \H Fe»li\j; .t- 
Sanremo 1527; IlFH; Àpellaco'a del 


m.ittir.o; LY Orchestra diretta da 
Armindo Fracna: I.T.ò'); Segnate 
orafo G crsii •• radio: 13.4.5 tl 
c'ntagix^ce. 1 ■■ 5) : il (fisia^ba'a: 
IJ.'ó; Ci-np-'-nT o; U.3a; Caa- 
Z'ini «rr.ia p'.*-'irsf'c. I'.: G.or¬ 
nale rad.o - Para:;, d'«:rchcstrc; 

I •: Terza pacna; !((..»); Canzoni in 
vetrina; 17: K eerdo d-zd op-rretta ■ 

II pìp strtào, di G'o'. anni Siran*»: 
ir.45: O ndi d'It.i. .1. l’respettf-e 
T .r jficne; IS: Giornale rad'o La 
fj. 3. Romanzo di Fenimore Coo 
p-;r; I' 3.'.; D.».;’.'.:'» con rtiDi; ià.S): 
Chitarre e r ; —22; Segnale ora 
rio Rad.oserj XLIV Grò di 



.Moderno: L" mio-.e ntnr? di I’j ^ .-!rr 
cerino e r'., . di ’.V 1) -rcv .Nuovo: I * 

Modrrno Sjirltj: I j cr;n ^ f- 

' -, , ndetin: f .1 

Nev» d •:* t •»» o ì r ^ 

l'ativ. Le i a'.cM’.ie di l'ape odesfaRlii; 

I e —.ri. di W. D -ni-y (ilvmpij: G 

Uuallro I oiit.iiie: l.laiitur.i estiva l»rtr#i; (‘ir; 
qiilrinelta; 1. i'ar.!j sO • Oriente: 

(.•;-,i,:i a;:/ H nll 'l'^U ahe ."i) o,i,ine: I i 
Rivoli; Il n." ..n. f . f'.n V a:. p 

J.I.ip. .ti e 1* U't. .!> '• - l Ollavi.in(»: 
Salone .Xlarghenla: (J.bd>- li7 r.vn t ,- 
m- rTo. " Il N. .Noe! Ottaviilà': ì 

Splendore; R a.n 1. Serva:* Palazzo; S; 

Superfinrma: T< ir.ji'a d amarsi (alle 

ì.' -•• r . q _ Palrcfrina: 


• .L.inilli't 

l'onlaii.i: I .i wn'• migi.M 
(larliatelLi: l‘.ir''!.i ili l.nh i. ci.i -N 
I 'III- 

(iardfii.ine: t i ifi.i;-.) i- d.-.'-tt.i. ( in 

fi |;.,ri 

('•iiillo Cesare: I h'I.in/.iti ilcil.i lll'irto 
f n K'i-'hi.i 

(ìolilrii; I Olili,r.i -ni li'.lo. ilon D,i 
I, 1 G-'àn 

Itollv (1 "(111: 1.1 f-f I il.’i t: n lompr,! 

. n I I’.-•'.':r'ii- 

Iniliiiio; U.ir.'i.i »■ l \.1 . 1 . "'Il r> ir 

!• r.i ». 1 .!i; ( \ 1 !i 

Jooio: I! I . 1 " 1 ’■ '■ ■!’'Il ! .1 : .. 1 ' Il K 

|) l'igLi ( 

frisi f'.iiifi fi sr'-ài i’i 'Ili '( I 

llali.ii I I lr. i .,1 di N' .f 5"ri.. , "ii 5 I 
1.1 '. M'- r ^ i 

La reiiiici ( ,1 Inn.'I ( die vrd'-. ("i.' 

D II- nn- U j 

I.roiinei .Vtist -r X I '» iid! oi"' r,i ; 

1 i; 1 V. . 

I it)i;ii R I-•- ■ I 

l.ivoriloi l’.i;i.'i i: n • l i i in:'r ei. | 

l'.l 9i, "li: I.. I 'UIi”:\ ' 

M.mzooli i: 1 •■.'II'.- di -II-. ( Il 5 

M.iri, ( I 

Mar»ouj: J* f •*-.) 

M,i'*'»inii»; I ,’*iii « •• ’vì.-'-t j 

.* I ' V ^.r** : | 

pi'/' • j 

Mnljyllr rf oro: R i 

Mondul: I t •!' ».'.i :> I' ' 

I. :r j 

Nasiè: R ;>-i <> . ! 

.Niagari; (i-.v.iiii --ili d i ,;. l'i 
(1 Ut:- r •' 

Nomenlano l'r.'O i:.i si in ;. -g.-. -t n 
< ■ .‘•'.•m'g' n--:y i 

N'ov(K’li»e: For/j ’.rid i. '■■:n li I ri 


'Inislcvere: Riposo 

rri.iiioit: l-t.in'iiil, "HI F. FIviiii 
Irli'vle: Il filili.- d'.-ll.i violt'ii/j. fon 
1 1 . Ford 

Tiisfolo; l’n.i r.id ll.ic liilt.i d'oro. (''Vii 
,1. H'illiil.iv 

illisse; 1.1111 l.rn .‘-t i>lind e, con Kr- 

I .•••.! 

■ tipi,Ilio; Riposo 

Vfiitiiiiii Aprile: r.Iiiilsiir.i por riiimvf 
loi-.it.' 

Vfil>jn'>: I .is-;'i (jagfnr.'j mi ama. 

"in I’. ,\n.; Il 
\'lUorl j: l'.icju f s.iglia. 


f'ill \ (dii-,-('li 

Dllavill.i: Riisi-.-, 

l’.iraillso: .Alv.iro piultnvlo corsaro. 
(■ »:i R. R.is.'id 

l’ar.iii.'i: Hi tnll.i'o una sol.i est.iie. 
f.iii Ih J.uvdison 

l’Iiiel.i: Qr indo or.iv.imn g'ov.itii mi 
\V Hi'l.rin 

l’Io X (l.irro iR-gli O'ci): Stella soli- 
t.iri.i 

l’Ialino; Doniit», d.idi c den.in, con 
D D ivli'i 

Porliieiivc: lài pizzico di [orttin.i. emi 
D D.iv 

l’iiccliil; D.ivy Cmc'Kcit c I pir.itl. di 
W Disncv 

Kfgllla: R.ipiii.i .i ni.ino .irm.ita. ron 

s, H.ivd'''i 

Saiil'Ippollto: Lii'-y fi ill.inl. con C. 
H.-slim 

Siivcrlo: Rii>.i'o 

Siilt.iiin: C.icc .1 :il l.nlro. con G.sry 
(ir.iiit 

Taranto; l.t» .ivteidnre di Don Oio- 
v.iiini, C'iii li. F!ynn 
Tl/lann: Riposo 
Trastevere; Rlpos,-) 

CINEMA CHE PRATICANO 00* 
ni LA RIDDZIONP AOIS • ENAL ; 
Airone, Appio Atlante. Branc.lCflo, 
llrislol, CristaUo Corso. E.xcelslor, 
l'I.sinmelta. la Penice. .Mignon. No- 
ineiilano. Odaacalctil Paris, t’Ilnliis, 
l’I.iiielarlo. OvaCtio Fontane. Reale, 
Riatto. Rita tau Ptenionte. Sala 
Dinberto. Salwrn». llsllna. Smeraldo, 
Tirreim. Tiiscoso. ((Iplano. Verhano. 
Il VIRI: rliales C'è»»* Mii»e. U Mll- 
llmeiro. l*lrand*no. prvsslnl. .Satiri. 

" dISTRÌbUITO RKO ’ 
IL PROSSIMO FILM 
DELLA LOLLOBRIGIDA 

E’ nolo elle Gina Lollobrigt- 
(I.i I» in .itte.sa di un lieto even¬ 
to per la seconda quindicina di 
Luglio. Gina ha però anclie 
l’reurriin.iio i suoi piani cine- 
mntografiei. 

In ipu'.-ti giorni, infatti, è 
.■;t:i .) lìmiii'lo il rontrattd ehi» 
assicura la (iisfrihuzione BKO 
.1 film ••/XN'N'zX DI BBOOK- 
I.YN il primo film clie verrà 
iiitcìiiretati) dall'attrice dopo il 
lieto evento. 

/\ll:i firma crtino presenti il 
iironutfore Marcello Girosi, Mi- 
■sti-r .lue Bellforl. Direttore Ge¬ 
ni rale della HKO per l'Europ.a 
(» il Vicino Oriente. Mr. Char¬ 
les Hosmarin. Direttore Com¬ 
merciale della RKO per l'Euro- 
l’a. il Dott, Vittorio Mattea, 
Direttore Generale per l’Italia 
(iella RKO. e il Dott. Mirko 
Skofic per la protagonist.a. 

Il film, rhe sarà a colorì, 
avrà fra gl’interpreti Vittorio 
De Sica — clic curerà anche 
la .supervisione alla regìa —■ 
l-’eiiiiino De Filipo e, con ogni 
|)r()l)aì)ilìtà. Charlton H(».rton. 
ha regia sarà di Edmund Goul- 
(iiiig. Soggetto di Margaclonna. 

Con Gina Lollohrigida, De 
■Sic.i, Margadonna o il produt¬ 
tore Giro.si si ricostituirà il 
mielei) centrale del complesso 
• irtistieo che realizzò «Pano, 
.-\morc e Fantasin». 





I Trevi: Av-a»- 


con T. 


l.o'); Segna. e I K ' 1 

(fio: 13.45 tl T> li E W ;. E 

il (fiSCObD'a: sJÉ,...-C:-.V7»(-.’.- .-.a» < • -"1 .... '. ........ 


« .Ascellare Frarrta .Con:.~e.nt( e interviste; 20 
n.i> r.s(f.o; * y'- P.i«so r:-k)IliSfi-nD. Varietà In 
14. G-cr mlriitcr.i Fra m.;rc-ar.'ii 17 Rl- 
C;-.* e di Cista cif'hrn 9 di n:r>-) Vcr(fe. con 
r-iari;;-...:. ij partec paz t r.c di A'*'fr;o Ta!e- 
-rpo per I r;,iii; 21.15- I.* sempre'.er(fi Par»- 
" Car.;.-) pr.polare it-iàar.o - 

r -X. IV jerm.r.e: ( à.-re r. ' z e. 2z i;: 
c'.vm.: tei Li , ^ .j, Uiifino, di» No- 

•z O .'^ar; c.'.mp(gn9:o d' Ipr'-'- 'o 

m-r. 1 -il Ne\o Commenti m;;? ca;i d. Bu- 
P'-'-'rg- ro Z mere;. ; 2.! 2.'.v;- S fi" c"'> * 

' i • "t’ r-| tzr r. e ’J z* t.-.rr.i. .V. z'-''’e 

» '2'' ■' e 1 ‘.-1 c..'i r.’r"»c. 

--z .» (■)• 

7ra . TtP/O PROGRAMMA 

O'e I K ComnnivazkMie della 
I Commissione Italiana per l'Anno 

'.'"’y («eoBsifo Internazioaale agli Ov- 

, * .*■ sersalor» geofisici Agr co'.tnr.i 

er.| \-.U: Chr,.-I a*n 

V B».-*i S'ra’.i n, I p-'r vio!;:*-, e 

* * r arot-.''e; Sor:.,ta n. 2 per voLno 
_ e t' .«'1 -‘nrte. l.' .i'i; Li Rassegr.i - 

I", ^ !.r:»t r i;;jra |•»ia^., 1 ; 'Jj L'T’d ca 

’RÌdio;e!e- ' 'S ~ a. . ii 

lalafonte » - ‘ ’ f^'ocerto di ogni vera: H 

atti di 'xn- Pnrcell: TTie Fairy Quern. onver- 

Atii-ica di iPc'l'ione di H Scher- 

ignino chen). I Pizzetli (l"«i); Cinque 

(i liriche per soprano e orchrvlra; 

mJs ,-.( (’i -‘ *• G"irie .fri Terzo. .1 .n 

‘ ^ ri -" 1-1 5 cer'o a n» di'la r-.;'’r d' Yired 

D- V \ 1.1 e irte f' " IO 

r'il'i',' r.'r-ir; .za I peeli 

AAAAAA Z'e .faì’e • N .1'.' * f f.t • B.ithe-' 

m m r% % m t ^ ^ {.r«| TÌ 1 • 5 

'ì C,-**) •*•-)•'. *1 |>t—/‘r;;» n Sr.»»!?*’’; 

Fr*TisjI li* ?•: I fT,r',:h) •"!» a cura 

tiacOiO «4i Guin Domenico GU^ni. 



a ^ IM' 

II- Programma cinematografico - 

per («sia Z',' .1 'il R-:ir,, III ('-- 

c.isìone dr;:.« IV Hass-zgna Eà:- 
Inn ri. r.'ic'rzr» r r,:d oc r-r:;->- 

te i.!,:! . J 

17. v;: La Tv dr» ragazzi - « .Sa!'* 
r-.’r'n » ‘eir-r-.»:..-e per » pj 
P'C.'ir.'. ccn ». tt-e. r.-.crc-r,'I e T-^~- 
s-r.jg.'ì ifj Li fj |:r 

ro; « G'i.ir f-.i-no ir» e-r.e ». ra- 
«em d. r"io-»:! ci.n socretfo 'il 
Lt;:7i Vo'p c-'.li; «Ecco li 
sport», 'czere lif aìpin-srro dt 
AViitcr rf-;n.’::i. 

2:3.3'i: Telegiornale - pnrra rrf:- 
z 'ne. 

20.»; Carosello - Trat—.'ss'cn! p ;:.- 
bl'c'tar:». 

21: Addio giovinezza - f.im. f -f-) 

di f’igg.'^'h C'.r. ■(.f' -.r-i R m-.; 

Cfj-.l C .". ir.j D.-, - 

Cirfo (2-1 mr tn e' -d t'.j '■-ror 'r- , 

Js—o-,} ci rrrrt f -t (2ap-.,o 
Or.; 1 Li co-—ef I i (f ; : 

Di a it.rj 'i - I.I f-.'tn.e.i r s'- t 
c»-.n"r...» » 1 . t. i 

leTr*. g-:-f * p.-C'-t. \o.i c e 


id/oC'-im.) j 

(fi Hong 


r/;;e. C'v.n G i 


c '—p.'er..;-Zs-e r» . 

i-'-V) tir i -.e'’i 
re/z.i ». r»- : 

;-.'ti u’T.r. e 
.vf -r'o. s* -f -r'e, 
«»r; ri i-. To' 'o. 


,-C';t. No.l c i» 

.:a c!— r ) 

s :9 f - j vf ; >r 1 
S A f•o g o." 
- r.-,-; .zt-a fi 
a'p rs' 'i Iz I. 

e (Vr .m. ' i 

•I loro ar-ote 


l''0-r:as l.-;;;* I't.5>Is.2‘>-2l>,!5-22,4‘)i 
larva refr grr.ita) 

Al.TRE VISIONI 

Airone; I ' rz t f rii'a, ron U. Uir.ci5'' r 

Alba: :. i-: •..igj-Z''. fo. con Kat.hrvi. 

Al. e; :.e. dii e d-raro ".n D 
i>.--; - 

navone: Il i-'.-.c aT cania idroC'-im.) 

\rii'b.isvlalnri; | .;ì l'op'^ 

F-a.g. .-■Il R C.:.:ojn 

Anime; ? e ’- -z d...a ri»;;e. C'i.n G 
1 - i .».r g f 1 

Ap-dlo; ('•nue cop'ro il C_ai;r.?i. cor 
F ho. a. 

Appio: I.r i r.vi c r. T. y.rr.zr 

Aquila: <"'r: ; .i d. -p c. rc-n iter.ine 

I il 

Arenùla: Prr T* ho t;cc so c Li gran 
1 .-.cr.’iT.i 

Arici: I.’n-o.o di! i) rro. cr.rt 

I s. r. .’r,: 

Astotia: I d :o d'I Teva;. con U‘ 1- 
' ;m H ; fin 

Astrai r>.:' i-girsi .s J'.,r g . .‘. o AI-c 

« s ' 

Atlanlr: I .» mg-izzi -ft La- Veg.-., 

V r’-:-".- t 

Atlanl'C; I .i -' ra f f- ".-.r W,)"-- 
- •. ( . p- r 

Alliialilà: I d,e id Tc'as, con AV 
H .. f.'.-i 

A.igtjstiis; T 1 f.-»f-r d-;: re'.''2e. c t 


.Nuovo: I r,ij.litro ('*) gigt.i tin’.tt.T- 
" A G! 

Ddron; I .i i.i- eri li', nhit i "11 .A 
1 . t.' r g 

Odrsialslii; 1! f 'i ::'» .ifr ( f- c ) 

(ilvmpij: li td • " r* - se. " :i (i (J" , i 
Orfr'i; (àr;:--''i pei ifen; liz 'i::'' 
Oriente: Ami: i : n-.n t'Ti i 
Orione: I t d-di i;',.!-:'.* 

IKliensC; R I-,-'* 

Otlavi.in<>: I ..1 Ich'irc d-I p-.-’r.-go. 

'2 ('."ihert 
OUavilla; R p'-o 

Palazzo; Sir;:;'..e l'tciz jr.- . co i J .iT. 
'i'rr.trons 

Pairstrina: li Ir-'.irg' ;<i (f'"i m- r" 
C'.n S: Ir. > C: ip'.-n 


VINCE LA 


SORDITÀ 

.•Acijui.-itàrv un apimrccchio .AIAICO signitìc.n riacqui- 
EfarL» l'udito i.» con esso la gioia di vivere! 

La compt-fonza c gli esporimcnt.nti successi »u ba'i 
i.ic(!iCf>-lfcnico-sc:(»ntitìcb(-» della MAICO in Italia e al¬ 
l'estero vi garantiranno! 

OCCHIALI .VCrSTICI .A TR.ANSISTORS - OSSEI • 

aeke:oti.aip.\mci - stereofonici - blwricolari 
SEXZ.A filo 

.apparrrclii - AIIM.-VTURE . - -BARRETTE» - « CER¬ 
CHIETTO . - -FERAI.A C.APELLI e FER.AI.\ CR-WATTE* 
SENZA FILO ALCUNO 

!. Org.'mizzazione .AI.» ICO. ormai alTvrmata ovunque 
presenterà alle speciali dimostrazioni di : 
RO.MA presso la FILLALE MAICO - Via Romagna U 
T"ì"f'ino 47().I2'> - tp.-i giorni 5-6-7 iuclio 1957 
"(iti l'intervento ri'-l Diretioro Medico dell'Istituto AI.AICO 
per l'It.ilia Dottor Enrico Buchwald 

ISTITl'TO M.\ICO PER l/IT.AI.I.A • Sede Centrate 
MIL.ANO - P. Reptibbliea. 5 - Tei. 661960 - 633872 - 667069 


Tevir. C'in 




X 1 AurrlRi: 11 

I t Vv '2 


11;- -iz c):'e n 


• r.gf'. ’o t —1 ; e. la i—if ir 'v 
. che si Ir.’r—--T'e ‘r.'rzpp-.'ar *i 
•1 g nv.ire -f .;;"irir-<i. !* rr-'Iar.-i 
r ei p’iT/'.z.-i r..-; D"r r.,i in t i 

crime e M (■ -i c' e ;n frt valin i 
Il sr»—.sT. ;i r ■-•. riezzi. «.-.-v 
rigr*1,r.;' d I 't'-r'i. c e 
; 3 e !• 1 T' s'r.i 

.■^2?'.'' la ATosfea d) Jacopo B.js- 
sarto a Aenezia 'rang'i'i'.i ! 
2) g'nrrr r.'l (’i's'z.-, D-.-a'* 1i 

5 j .. ' t (>iic-lo nosir,) cinema r :■ 
* *■' -.1 r -.emt,-,g.-.T'.-i a eira (f i 

. 1 ANIGA. 1 -..V,-.iz'one .-fri p'.i 

'..Iter 1 

Ore 21; sarà prntellain II film di Pogcloll • z\ddln glnvine/za • ; » r.'.- TeIrgIcrnalc - seconda eJ.- 
con Maria Deni» (nella foto). Clara Calamai, Carlo Campanini z one. 


Aiiroca: T tv' .! 

I r g H iv lm 
Ausonia: I.'o ' 


o-.n ,''f'.--l 


ARANCIATA 


S-PELLECRINOi 


Aventino; I.’t;';.--i riv.i, c-'n T .'t'z- 
Avita: P p- -o 

Avorio; r r m r.i't» di t..m. o n ,A 
t .-ry S're: 

Itellarmino; P''*'-'5 
Belle Arti: T-irzir * !' Am..ir:c'i 
Belsilo; bi; . 3 !j T;:» v .;3. cr,!i D.3r..- 
O-rs 

Bevnlnl: I .1 d' -z.-i m.»''' fe't,i. c'.i (' 
Il rr 

Bollo- T'-*5 erre.) m-"g' •' 

Bo'ogna: I i s.,;:,it)i ,f. f--m. C' a ; 
l'i'.-.m 

Boston. I v' f'n •' H -;..:i 

Brancaccio: La s-Mt.sr.a <J: !■ rro. «. 
H. Heph'jr.n 

Bristol; ,'t- pc.-mTe babbo’’, cor. 

S-1. Jl 


H --;. :i 
f. rro. c.ci 








'*L± - Mercoledì 3 luglio 1957 
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Gli avvenimenti sportivi 


> ^ 



m-KlA 




«“L-r 

% r: 

«ri 





c,4.-a 


^ ^!L*^© (g©IMP© i)!ì S^M© !FIR^Sa(glil 

|Fugn u quoWro e viWortu di Ttodiul 

Barn giunto a 9’45” - Ncncini è guarito, è tornato forte, brillante - La strana tattica di Binda - Armistizio tra Ncn- 
ciiii ed Aiupietil (al cpiale Baroni offre zucchero ed acqua)? - Tra Anquctil e Baiivin non corre buon sangue, 

;P come Ira Neiicini c Ucfilippis; rimo cliicdc all’altro: “Perche quando io sono in fuga tiri a perdifiato?,. 


ATLETICA LEGGERA 

il 19 e 20 luglio 
le « azzurre » a Londra 
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Nciriiicniilro nmli'iicvoto l)yni>nii*-l’lorriiliiiii CIIIAI’I’ELLA al posto-ri/(iriiititcnto di Sr- 
lin illspiitulo iinu Iiiidiiii prova iinpvgniiiidosi n fondo sLi don c parlilo solo alla caccia 
ìicll'azlunc di l'ontrollo del veloci iillaeeaiill sovlcllel che In di ima piilludliii in fnun.^c si 
ciucila di nrKnuir/iizloiic del kIuco viola u niclìi campo, d nuiaiiitdpyidto di I 05 sul 
Iiihoiiinia C'Iilappclla lia rispctintu la sua fatua di eciicrosltà , grappo. Poi jVciieiui si c /cr- 


(Dal nostro inviato speciale) 

MKTZ. 2 — Zero o (/iiusi 
è li conlenuto tecnico della 
corsa di of/pi, do Charleroi a 
Aie!:. Quattro uoiiiiui. Tro- 
clinl, Gnissard, Jlertolo c 
Laitrcdi. nell'ordine, hanno 
raiiginnto il Iragnardo con 
(piasi un (piarlo d'ora di vati- 
tapiiio sul ipiippo. dal (piale, 
nel finale, si erano si/anciati 
Uuffi. Alahè e Hohrhuch. 

L'ordine d’orriro di Met 2 
snggcri.'-i c soltanto jiarole di 
delusioiK'. Ma. per noi, è an¬ 
data incfilio che non si cre¬ 
derà. AIdnomo. infatti, ritro¬ 
vato Nencini onorilo, (orte. 
hrillaiilc. Se la corsa di oggi 
Ilo avuto un pizzico di pe/ic 
fan pizzico .sollantoj lo si de¬ 
ve proprio a lui, a Ncncini. 
Il (piale è .sialo protagonista 
del più interessante episodio: 
al posto-riforniinento di Se¬ 
dali è parlilo solo alla caccia 
(li ima pattuglia in fuga, c si 
è nuiunitopyioto di l'UH" sul 
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Il crallco altiinctrico della tappa odierna clic da .Metz porlei.'i i corridori a Colmar 


fatto fermare. Non sarebbe 
stato meglio, invece clic lìin- 
(la fermasse Astrna e liafll, 
che erano nella iiattnglia in 
fuga'' 


dei suoi uomini sono conciati 
proprio male. D'altra parte, 
non .SI dice già che fra An- 
(pietil c Ncncini si sta prepa¬ 
rando un urmislizio'f Fatto 


Bauvni non corre buon san¬ 
gue. Come fra Ncncini e De- 


liahamontcs. Ma. intanto, è 
salito alla ribalta Anrpietil. 


filippis, e a (pianto pare; l'uno Itisiilterii, infine, braco come 


Mah! Forse si. forse no; sta che AnquetU oggi si è vi¬ 


si da rlMillare uno del tuiiiliori in campo 


muto. O meglio: fìinda t'ha 


cioè: tecnicamente l’azione 

era da sfruttare; ma il Tour 
u lungo, c la maggior parte 


sto offrire dello zucchero c 
dcll'acipia da Baroni. Inoltre, 
si dice che tra AikiucIH c 


chiede all'altro: -Perchè pian¬ 
do io sono in fuga tu tiri a 
perdifiato'/ -. 

Ma non perdiamoci in 


Hiildiiii nel - diro-/ Sul pia¬ 
no Anipieiil e formidabile; 
ma - renfant prodige - potrà 
esprimere la sua potenza in 


chiacchiere. C'onstaliaino. in- salita'' F poi, Aiupietil saprìi 


ALLO STADIO " LENIN , DAVANTI AD OLTRE 80 M ILA SPETTATORI 

La Fiorentina pareggia con la Dinamo a Mosca 
dopo aver sfiorato più volte il successo |1 a 1| 

UoJiìio segnato l^icdosov e Miguel MoìiIuoyì - lufoYtwii a ì^ìzzuttì € CaypaìiBsi 


vece, con piacere che Nencini 
è di nuovo obife. c tornia¬ 
mo a coniugare i verbi della 
fiducia e della .speranza. Non 
ci si avvicina, infatti alle Al¬ 
pi? Peccato che Defilippi.s ab¬ 
bia un po’ perduto lo smalto 

Questo Tour, peri), porta di 
moda le - resurrezioni - jtn- 
provvise. 

E intanto, andiamo avanti 


resistere alle massacranti fa¬ 
tiche di ipiesla gara pazza? 
D'altra parte, anche se Giril 


non c'è più, nè Bahamontes v 
nè Nencini possono ancora 5 
cantare vittoria. In potenza s 
sono .forse, gli atleti più for- S 
li e più regolari. Buhumon- < 
Ics. però, c ancora stordirà. S 
F Ncncini è sempre rovinato ^ 
.MiJ migliora, Nencini, mi- S 
piloro e spera di poter dare <J 
(lualchc fastidio ai - galli ^ di s 
Bidot, già nella cor.sa di oggi. ? 
F domani? S 

La corsa di domani prcsen- ^ 
ta le prime dure salite, e il s 
tinaie è in rapida discesa: ? 
.Wencini. dnnriue, potrebbe li- s 
rar fuori l'unghia S 

Ma vediamo, intanto, che s 
roso accade nella corsa di og- J» 
pi: è obbo.sloiiro lunga, e pa- ^ 
recchio difficile. All'appnnta- 5 
mento di partenza non si pre- ^ 
scolo Gibanel, e cosi sono sol- S 
tanto ottantiisci gli uomini che \ 
prendono il - via! L'avvio è S 
tranguillo. Il Tour torna in ^ 
Francia senza dannarsi il cor- s 
pò e l'anima: la rumba matta 
sul pavé del Belgio l'ha agi- v 
tata troppo. S 

La strada sale e scende con < 
dolcezza F cominciano le sfu- S 
note. < 
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Nencini fermato da Binda 


Scatto di QuchciUc, Baffi c 
Forcsticr. allungo di Augia- 


successo |1 a 1| 


mollemente, nel caldo clic è Boiivet, Bahamontes, Bau- 

tornato n soffocarci. A Metz. •Piiudi, fuga di ventitré 

ripeto, ha i-iiilo Andre Tro- uomini a Marimburg. 

chiit. un giovanotto ulto c B<^t:o i nomi dei protagon'i- 
biondo. di 211 anni, nulo c ere- sii dell anione d'allocco; Ba- 
sciiito a Saintcs. nel sud-ovc.st rone, Forestier, Stablinski, 


della Francia. Trochiit è un Angladc, Bcrijaiid. Baiirin, 


FIORENTINA: Sarti. Manninl, Ccrvnlo, Clilappclla, Orzali. ScRato, Carpaiicsl (Rozzoni), 
Grattoii, Taccola. IMnntiiori, Rlzzarri (Parodi). , , 

DYNAMO: Jaclilii, Kcscracv (Ilollonov), Kiitslctsov, Sokolv, KriicisKI, Tsarios, So- 
bolov (Sclabrov), E'Icdesov. Manicsov, Mariklii. Rijkiii. 

MARCATORI: noi primo tempo al T FIcdo.sov, al 44’ Monlnorl. 

.ARBITRO: ScIpcU (.\ustrin). 


(Dal nostro cor rispondente) 

MOSCA, 2 . — Fiorentina c 
Dinamo hanno concliiso alla 
pari, con un goal per parte, 
rodicrno incontro amichevole 
che ha attirato ni grande sta¬ 
dio Lenin di Lujniki almeno 
80 mila persone. 

II risultato è stato acquisito 
alla fino del primo tempo, do¬ 
po che la scpindra di Firon/.o 
aveva rimontalo lo svantag¬ 
gio in cui si era trovata noi 
primi minuti di gioco c non c 
più cambiato nel secondo 
tempo malgrado la pressione 
degli attaccanti viola contro 
la porta di Jascin. 

Il gioco non è stato molto 
bello, entrambe le squadre 
si sono battute piuttosto ni di¬ 
sotto delle loro possibilità. 
Dopo la brillante stagione 
dell’anno scorso che l’ha vi¬ 
sto conquistare il titolo olim¬ 
pionico il calcio sovietico 
stenta molto quest’anno a ri¬ 
trovare la sua forma. Sinora 
salvo la recente vittoria della 
nazionale sulla Polonia i risul¬ 
tati intornazionali deH'URSS 
sono stati piuttosto deludenti. 
Se n’è avuta una riprova oggi. 
Tutti coloro che hanno visto 
la Dinamo a Firenze sono 
concordi nel giudicare che 
oggi ha giocato decisamente 
peggio di allora ()uaiito alta 
Fiorentina vi sono div’ersc 
scusanti: l’assenza dì Virgi¬ 
li c di Julinho, la stanchezza 
dovuta al lungo viaggio da 
Sofi^ e, infine gli infortuni 
che nel secondo tempo l’han¬ 
no privata delle due 
ali. proprio quando i vio¬ 
la si erano ritrovati, gioca¬ 
vano bene e dimostravano di 
tenere ormai in pugno la par¬ 
tita. La fisionomia deU’incon- 
tro ha visto appunto un netto 
contrasto fra la prima met.’i. 
che ha registrato una preva¬ 
lenza abbastanza netta della 
Dinamo e la seconda parte 
che ha visto il predominio 
quasi costante della squadra 
italiana. 

Dopo le consuete cerimo¬ 
nie — inni nazionali, scam¬ 
bio di mazzi di fiori, che poi 
gli atleti hanno gettato al 
pubblico — la Fiorentina ha 
battuto il calcio d'inizio ma 
c stata la Dinamo a lan¬ 
ciarsi decisamente 'd- 
l'attacco. ' Dopo una bolla 
occasione sciupata dal cen¬ 
trattacco Mamedov che ha 
sbagliato un tiro da un'otti¬ 
ma po.'izione calciando ad¬ 
dosso al portiere viola al 7’ 
la Dinamo è andata in van¬ 
taggio. Raccolto un tiro di 


IL CAMPIORE 

Eccezionali servizi fotogra¬ 
fici cronache e commentf 
cntuaiaamanti sol 

TOUR DE FRANGE 

Avrete sotto gli occhi la 
corsa tappa per tappa come 
se foste al seguito 
Su 

IL CAMPIONE 

■ La mia vita e le mie im¬ 
prese di Louison Bobet 

■ Il diario segreto di Vit¬ 
torio Pozzo 

■ Perchè hanno buttato allo 
sbaraglio Mazzinghi. la 
speranza dei pesi medi 
italiani? 

IL CAMPIONE 

LA - 500 MIGLIA > 

Di Monza 

Giro per giro • Uomo per 
uomo 

E la seconda puntato do! 
grande documentario 

LA STORIA DELLO 
SPORT IN AMERICA 


punizione Maiiiodov avanza 
vfloci.ssimo poi lancia a Kio- 
dos.sov che libero, non ha 
difncollà a segnare. 

Ottenuto il goal la Dinamo 
ha continuato a premere con 
un gioco multo aperto sulle 
ali. di fronte al quale la Fio¬ 
rentina per un po’ di tempo 
ila girato a vuoto. La porta 
di Sarti ha corso diversi pe¬ 
ricoli, specie verso la metà 
del tempo, ma non è stata 
più violata: il portiere fio¬ 
rentino ha compiuto in qiie; 
sto periodo diverse eccellenti 
))aratc. Al 10’ ha bloccato un 
bel tiro, improvviso c vio¬ 
lento, di Skolov e 2’ dopo un 
altro preciso colpo dì testa 
di Fiedossov. 

In questa fase del gioco 


gli attaccanti della Dinamo 
si .sono spesso lasciati sor¬ 
prendere dall’improvvi.so n- 
vanzarc dei terzini viola re¬ 
stando automaticamente in 
fuori giuoco. Poi sono venule 
le azioni sprecate banalmcn- 
t«* da Maniikin o da Mame¬ 
dov. La Fiorentina andava 
ormai riprendendosi. In dife¬ 
sa controllava meglio il gio¬ 
co degli avvcr.sari mentre al¬ 
l'attacco impostava alcune 
azioni pericolose. Il pareggio 
giunto un minuto prima la line 
dot tempo alloreliè Monluori 
calei.iiKio a volo .su una corta 
respinta di un terzino avver¬ 
sario scaraventava con forza 
la palla all'angolo desilo del¬ 
la iioita di Jascin. 
li secondo tempo, purtrop¬ 


po. ha visto la Fiorentina per¬ 
dere due dei suoi attaccanti. 
Dapprima l’ala Bizzarri si è 
scontrato di testa con il ter¬ 
zino Kessariev ed entrambi 
i giocatori limino dovuto la¬ 
sciare il campo sostituiti ri¬ 
spettivamente da Parodi c 
da Kodionov. 

Più serio doveva essere lo 
incidente con Carpanesi: an¬ 
che lui prubabilmcntc dopo 
uno scontro die nessuno tia 
visto non ha potuto più reg¬ 
gersi in piedi. Trasportato a 
braccia fuori dal campo ù 
stato poi ricoveralo in ospe¬ 
dale con la sospetta fiattura 
al ninlleolo. Al posto di Car- 
p:mo.<:i c entrato in ennipo 
Itozzoni al centro doll'attac- 
eo. mentre Taccola si è spo¬ 
stato all'ala. 

In que.stn seconda parte del 
gioco la Fiorentina ha avuto 
il suo miglior moniciito. Par¬ 
ticolarmente biillaiiti sono 
stati Segato, Gratton, Moii- 


tuori c lo stesso Carpanesi 
fino al momento in cui ha 
potuto giocare. Anche i vio¬ 
la hanno sciupato molte occa¬ 
sioni c Cervulo ha colpito un 
palo su punizione. 
Man mano die il tem- 
IK» trascorreva la Dinamo an¬ 
dava perdendo quella velo- 


luion meccanico; ma corren¬ 
do in bicicletta .si i> accorto di 
guadagnare di più. e perciò si 
è ingiigjiiato nel Tour, dove 
non risulta dei peggiori. .‘In¬ 
zi. F anche furbo »’* Trochnt: 
oggi armi promr.sso a Lan- 
rciii, Bcrtolo e Gronssard. i 
più attiri della fuga di non 
fare la volata: r invece... 
Trochnt come Funtini! 

Lampi di sole, nel cielo im- 


Bahamontcs, Bnvcrt, Aiuine- 
lil, Darrigadc, De Silva. 

.Mahè, Barbosa, Ncncini, Tho- 
min. Rollanti, Baffi. Millìcn, 

Schcìlcnberg, Jansscns, Ker- me iire B^'rtoln. l.aiiretlt. I rò- ocrasinne dcirinroiitni I* 

sten. De Jongh e De Bniiine. chnt c Gronssard, sfatti deVa S internazionale di atletica s 

L« pattuglia di punta pits.^a faina, ceti dal sole, bruviati icRRcra maschile che vedrà > 

da Convin con 45" di vaiitag- dal -nforr, si dannano sui s gareRRiare nei Riornl 19 e 20 s 

pio. Boi, i • galli • smettono pedali. Avanzano un po’ h,„|i„ a Londra le rappre- ? 

di tirare c il gruppo ritorna. Mai,.-, Baffi c Hohrbach. Ala s M.nlalive di New Y'ork e s 

Scatti di Bahamontes, sulle ormai la corsa ha già sprc- 5 |jj | „„rtra, \crranno dispu- J* 

rampe di Brnly. Niente da muto il sito sago acido Sia- s tate'aiietie delle gare di con- s 

fare: Darrigadc è pronto, e ino. infatti, in vista di Metz. S torno di atletica femnilnlle X 

salta con decisione sulle tuo- Volata di qi/nttro uomini, più < Imperniate .siiiriiieonlr» fra ? 

te di Bahamontes, una. due morti che viri: la spunta s rappresentative di Roma 5 

tre volte. Boi. nei pnruppi Trochnt, che batte di due Inn- I; ,, ,ji Londra. Saranno in s 


passeggia, Defilippis torna J 
con Bintarelli che l’ha aspct- S 
tato. Bertolo, Laiiredi, "Tro- ? 
chnt e Gronssard si avvantag- s 
inailo in maniera clamorosa: z 
IS'OS" al posto-rifornimento < 
di Longiiyon. ^ 

F di nuovo esplode il caldo, s 
Il sole è di fuoco, le strii- S 
.le lì' catrai.it li.(nido, il fi- < 
naie della corsa di oggi è di S 
una povertà tecnica sconso- c 
laute: gli - iissi - dormono. S 

riArlrtlo f I r.l. S 



.J 


In oceasiono deirineoiitro 


cita dìe era stato il princi- | bottilo di nuvole di Chitrlc 


pale fattore della sua supre¬ 
mazia nel primo tempo. 
Quando la pressione dei vio¬ 
la si è fatta più minacciosa 
Jascin, come Sarti nel primo 
tempo, ha confermato le sue 
notevoli qualità, in partico¬ 
lare al 32’ con un tufTo au¬ 
dace sui piedi di Taccola. 


roi. All'apparenza quella di 
oggi è una giornata d'autun¬ 
no: ma l’nrin è pesante, afo¬ 
sa. Il termometro torna a 
salire; diiiiQiie, il Tour di 
nuovo soffrirà tutte le pene 
dcll'infcnio? 

Il « Batroii » si è commos¬ 
so: ha tenuto in gara Aizpn- 
rii. Ferrar c Snarez che a 


Due minuti dopo era Mon- Charleroi sono arrivati tardi 


tuori a calciare in alto un 
facile pallone. 11 risultato 
comunque non mutava e l'in¬ 
contro si chiudeva così in pa¬ 
rità risiiccdiiando in (picsto 
modo rcQuilibrio del gioco. 

GIUSEPPE BUFFA 


molto tardi, tardissimo. Il 
- Batron * ha cosi favorito in 
maniera sfacciata Bahamon- 
trs. che sarebbe rimastiì sen¬ 
za gregari o quasi. Binda pro¬ 
testa e Nencini storce il na¬ 
so: sotto il segno della for¬ 
tuna continua il cammino di 


^ IN MARGINE AL CONFRONTO ITALIA UNGHEKLV-FRANClA-SPAGNzV DI NAPOLI j 

La vittoria itaiiana neiia **Coppa itaiia,, 
conferma ie possibiiità deiie nostre ginnasio 


N.APOLI, luglio. — La gra- - 
zia. relegaiiza, ragilltà, li per- 
fetlo c(|iiilibrio mu?c»ilarc. la 
forz .1 •‘sprcss.i In temi plasti¬ 
ci, lutto CIÒ, iiisommn, che 
1.1 ginnastica fcniniinilc può 
offrire, * sialo visto durante .. 
i.T di.spiita «lei Torneo delle Na¬ 
zioni. per il iiu.ile ora in palio - 
l.« Coppa Italia. Ha vinto l'I- 
talla. merax'iglianilo. sb.alorden- 
do. inseguendo quest.i vittuna 
con coraggio, con tenacia, su¬ 
perando se stessa c le aspetta- ■ 
tive. Perché se è vero che nei ! 
pronostici della vigilia facllnien- , 
tc era stato pre\-isto un acca- . 
nito c duro duello con le atlete , 
magiare, oscillando tl risuUatn ? 
finale sullo scarto di decimi di ” 
punti, e anche vero die dopo ~ 
le prime due prove il successo 
ilelio iinglicrv-si ..ppariva certo, e 
le s|HTanze di rimont.ire lo sv.in. 
t.iggio — clic non cr.v iiisor- 
, montabile, ma scnstbde certa¬ 
mente — erano pocliinc davve¬ 
ro tenendo presente l.i disin¬ 
voltura, la trani|UiIlitil. s.irem- 
mo per dire la sicurezza v'oii la _ 
(|uale sìa la Gulvas. sia la gio- — 
v.-me Kerti-sz avev ano gareggia- • 
to fmo .a quel momento. K non J* 
e a dire che lo nostre aliete ^ 
avv-ssero sfigurato, perchè le li 
due sorelle Cicognani avevano |L 
slrapp.ito ondate ili applausi, e » 
I.a Calsi SI era ins.-rita nella > 
lotta con una autorità insospet. ^ 
t.ata. mentre la Santarelii gio- ■ 
cava addirittura di audaci.!. La 
Spagna e la Francia erano ri- 
maste subito staccate fin dalla j. | 
prrma prova, ma j>cr ognuna 
di esso c'è una attenuante: la 
Francia allineav.! una forma¬ 
zione di giovani alcune delle 
quali per la pnraa volta affron¬ 
tavano gare intemazionali, mcn- 
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nella di salta con decisione sulle rtio- 
d'aiitun- te di Bahamontes, una. due 
ite, ufo- tre volte. Boi, nei paraggi 
torna a della frontiera, dal gruppo si 
rouT di .s'iiuiiciniio prima Trochnt. 
le pene Boiivct. e poi Baffi, Mahè, 
Baiivin. Christian. Anzilc. Fu- 
•oiniiios- “ sette: l'ià” di vantaggio 
I Airpii- “ Bocroi. 

: che a Nelle Ardcnnc brucia il so¬ 
tti lardi, lo. Il gruppo sonnecchia e la 
imo. Il )nittnglia di punta continua 
•orilo in a pestar forte sin pedali. .Ma 
ilìiimon- ceco un annuncio lido. Scut- 
sto seii- tu Ncncini. che trascina allo 
idii prò- inscjinmento Dotto, Stablin- 
e il na- sLt. l’adovan. Tosato e Vini 
•Ila for- F.s’’. .Vi capisce che • - galli - 
mino di rcagi.scono. La puttiigliu di 
Ncncini acchiappa la putfu- 

X glia di punta, dalla quale, per 
1 ordine di Bidot, arretrano 

J Bouvet, Stablinski e Mahè: a- 

-^ spettano Anquctil c lo uìiita- 

iio a portarsi nella fuga. 

V £" mezzogiorno, siamo a 

V f y Charlcvillc, c la corsa torna 

a fate il passo corto. Ma tl 

^ tran-tran non è per Anzilc. 

che oraanizza una fuga con 
Mahè. Boiirles. Baffi, Stabilii- 
-ski. Bouvet, Bipt’lin. Trochnt, 
Gronssard. Iloorclbckc, Dot¬ 
to. Barbosa. Bauriii. Pivot, 
tlraf. De Bri! pii e, Bcrtolo, 
Asiriia. Gag. Forestier. Que¬ 
relile c Barone: l'SO'' di ri.a- 
tijiipio SII Clerici. Corono, 
„ , SchcHrmbcrij c Bobe:. A 

Doiichcrg il gruppo e in ri- 
tardo di T'JO". Nel gruppo c'e 
I anche Dc/ìlippis, che era ri- 
■J I i I inasto a terra con una gom- 
# 4 ^ ma. Colpo di forza di Ncn- 
Cini al posto-nfornimentu di 
Scilan. Ncncini fogge solo' 
( '~'f Ncncini compie I'-exploit- 

di Staccare il gruppo dt l'OS", 
’ e dt portartr.r.^i a poche crn- 

aaxi-.-'-cTP» tiiiuu (li metri dalla pc'Zn- 
pini di punte. Boi. l'- alt - di 
Binda; - Calma. Gas.oiic. li 
- -• "Tour" è lungo!-. 

• ' ! .Vofi'.'iii 5 i riitlza c Bouvet 

■(che Jiidot aveva fatto fcr- 
' ' mare.../, perde la fuga, nella 

q?/u:r, st capisce^ sono già 
entrati Clerici, l.orono e Boii- 
vet, o che presto sarfi messa 
nel ra.\o Tutti in grupo'- a 
Line I. Pardon: dal pruppo 
, , manca Dclìltppis. che oggi è 

. * gii. di corda; il ritardo del 

•'J - - Cit •• è rii I’45". La calma 

. dura poco; ecco, ora, in azio- 

gy t - - ne Bertolo. Lauredt, Grous- 


ghezze Grotissard, mentre s ,,r„gramma le gare di ve- S 

Be.-rolo c Lauredt /ìiiiscoiio s loeilà (I «0 e 200 m.) le staf- < 
_ ì fette, gli «0 nstaeoli cd I S 

L domani, il ■'Tour- va a C c„„corsi (salto In allo, lun- J 


re.'.pirurc l'aria fine delle s lanci) V 

moiitapne dei Vosgi. Sono > ^ Londra‘sarà inviala una > 

laggiù, nel fiiicile della cor.sa < rappresentativa romana sul < 
da AiCtz a Colmar, che. per . frcncris. cioè rnmc quella 5 
tre quarti della distanza < p„ 5 m.siic;, che Incontrò sa- < 

^ col > hall» scorso la squadra di 5 
Svhlìicht (IÌ5J) e col Ltngc \ Koiidra. Sul riiiK driroiini- s 
(9yt). Boi. la strada precipita v pi,.,, .inzi.hc una vera e l; 
sul traguardo. V propria rappresentativa ro- s 

ATTILIO C.X^IOKl.WO ì malia salì, infatti, una mezza ^ 

S nazionale italiana. .A Lon- s 
^ dra. invcee, la nazionale ita- > 
S liana sarà tutta, o quasi, e ^ 
? di rappresentanti romane si S 
Il ANDKK TltOlIlUT (S.O.) ^ p „„ ,.j,p cl sarà la Paler- c 


L’ORDINE Di ARRIVO 


l> AN'DKK TKOIIIUT (S,0.) ^ ^ ji,, j*j ^arà la Pater- c 

ili'G'iT’a" l 

Charlrrol-Metz dt km. 218 in S fhi' quella elle scenderà v 
6.29-5r' (con rabbiiono; 28'51") C in campo in maglia giallo- S 

media oraria km. 38.100; 2) Grò- c rossa sarà in realtà la na- ^ 

l zionale ben vens-nu questi S 

S iueontri interiiazionati ehe v. 
I> Lniirrni (S.E.) col Irnipn cirl ? i* at j • ? 

vfnrllorr; S) IlAFFI (Italia) a i Pf-mietton agli atleti ed al- < 
9'li": 61 Mahe (Fr.) s.t.; 7) s *•' atlete di esprimere il me- ? 
Itnlirbarli (N F.C.) s.t.; 8) rhri- V elio di loro stessi e fare S 
sitali (Svila H’t3": 9) Darri- .sempre nuove ed utili espe- ? 
Rade (Fr.) a ll'37": 10) De s rienze s 

itnivnr (Ilei.): Ili Tliomin (O- S S 

vrsi); 12) Wlm Van F.st (Ol.);S >ar.iiino certamente In ^ 
ni ilMtoNI III.) col tempo di > rampo a Londra, anche .,e •, 
Darrigadr: H) a pari merito In ^ ia formazione è in fase di ? 
S.ir.lt" tutti gli altri corridori S itiqiiadramcnto, la Leone. la S 
lr.i eoi gli Maliaiii ASTRUA. S Greppi, la Musso, la Pater- > 

"xN.* nNV^RFXI.L''‘ThGN”?^ \ \ 

rivi. TOS \TO; S “ UorUiiic err. \alc a dire > 

_ ’ S quanto di mcelio iti questo ^ 


aASSIEICA GENERALE 


Jj momento può metfere In J* 
V rampo la nostra atletica. E ^ 


V speriamo ehe da Londra cl V 
I) XN'ornTII. (Fr.) 32.I2'03'': V Ritingano buone nuove come 
2) J.àiissèns' (Bel.) a ì'til''; 3 ) J* dal «meeting, di Biiearesl. S 
Forestier (Fr.) a 3'I7'': 4) Prl- i • * • V 

vat (Fr.) a 3'39": 5) Schellcni- S A proposito di «meeting» S 



sard e Trochnt. Il gruppo gnaCCINI tu.) a .ss'Zi". 


hrrg (Svi) a 4'09": B) Walko- S va rirnrdalo ehe a quello > 
<Jr.) it 1 32 ; 4 ) PiCfit <0- nrocmnifmi orr il ^ 1*1 \ 

\rs«) a 5'40': 8 i Thomin (O- s ,, k i.TJir , . s 

vesi) a 5'46"; 9) Baiivin (Fr.) s "llohre all Olimpico la > 
a j-jl”: IO) 4. Bobet (Ile) a S » II>j\L ha invitalo lutfe le S 
6'36"; II) Barone (Ile) a 8'I7";I* più forti Federazioni di ^ 

12) ChristUii (Svi! a 8'29"; 13) s allrlira ad inviare i propri s 
De (.root <‘4I-) a 8 li : II) Ila- S atleti, ma sino ad oggi non ^ 

.\S*TRl'^ llt'.)’’’a 9'39”: 'l 6 )' Dot- ? “•‘'una risposta nf- s 

tq (S.F.) a 10 00": 17) DFFII.IP- s Per cui ogni anticipa- V 

PfS (II.) a I0-35'’: 18) Lauredi V zinne sui nomi degli atleti v 
(S.F.) a I 0 ' 39 "; 19) NFNTINl > che saranno in gara non può > 

(ItA a II 13 ; 20) Doher (Ile) a ^ essere ihe una ipotesi. ^ 

l2 29':2l)rlericliSvilairil";», J* 

21) Xdriaenssens (Bel.) a I.VI 8 "; S v, 

28»De Brtivne (Bel.) a I9'26": V W S 

31) n\FFI (II.) a I9'37'': 36) ’ S 

P.\DOV.\N (It.1 a 23'07-'; II) v c 

BXRON'I (II.) J 29'32''; 48) TO- S , < 

s\TO (II.) a 35'09'; . 18 ) PIN- S Nell,', foto. GIUSI LEONE, s 
TARFI.M (II.) a I9'S8''; 73) TO- > S 


Ire le spagnole erano r.ddint-l mite per vedere, j'cr imparare, ai nell't'sercizio .alla trave, per lai C’nwiMc.i finale indindaale. 


tura al loro esordio inlem.azio- 
nale e — come cl ha spiegato 
il loro allenatore — er.vno vc- 


nell't'sercizio .alla trave, per la C’nwiMc.i finale indirnJaale. F’rossI. Kowe o Xichoisen 
m.ignific.) esibizione sciolta e 1) Kencsz .-Micc punii 33.70; 2' ^ 

senza p.»usc alle parallele asim- Calsi FI:'.-» p 33..T3; 3) Cnlva* B ^ U M _ ^ _ M B 

metrirho. L'u.nica tra le Kli.sabctta p. 33.13: 4) Cicogna- M MM m m m m ^ 

ne che senz,a ancora avere rag- ni Miranda p. .T7.90; 5) Cicogna- W m.W'W'W^WIymW^W.W>M/W^9 "w W B-WW’ mM • 


SPORT - FLANII - SPORTA 


Caldo: Oggi si riuniscono le società, domani la Lega 

MIIXNO. ? — Domani e dopa lO.NDRX. 2. — Tonjr .March) il 
domani tornerà a riunirxi la I r- 2lrnnc capitano della Tolte,vliam 
ga per completare I esame del llotxpors ehe fdgi Peronacc via 

nuovo regoUmenlo professionale tratlandi» per una sixielà Italia- 
Domani alle ll.io s| riuniranno 
le società d, serie A Alle 17.70 

,, j t D II Il cietj di eauio Italiana non gii di- 


quelle di serie R e alle 30 quelle 
di serie C. t'assemblea generale 
che dorrà discutere e approvare I 


titolo di espsTimento senz.v voi- magnifica esibizione sciolta e 1) Kencsz .-Micc punii 33.70; r> 

leilA. senza prelcse. senza p.»usc alle parallele asma- Calsi Fl’.ca p 33-13; 3) Cnlva* 

Rimanevano dunque in lizza melricho. L'unica tra le ilalia- E’isabclta p. 33,15; 4) Cicogna- 

por la vittoria finale Ungheria ne che senz,a ancora avere rag- ni Miranda p. .17.90; 5) Cicogna- 

ed Italia, od era evidente che giunto quella ritmica continuità ni Rosella p 37,30. 

la lotta si .sarebbe risolta nelle delle ungheresi, ha tiitt.ivia mi- MICHELE MURO 

ultime ballule. P»>sitìamo anche strato i migliori numeri, mai __ 

tranquin.imen:e affermare che il .avendo bisogno di posizioni di 

pubblico che affo'.I.iv.a l.s p.vìvs- appi'ggio che rallent-sno la prò- Nella foto: le atlete impc- 

stra mostro di aver compreso gr.-ssiv uà delle Lgure mai tri- gnale in nn esercizio alle 

rimportanz.i ili quelle ultime s.'ur.imlo un cer.o cvrdmc ne..a 

prove, e «egujv.i le prove sles- e-eeuz:<e'.o dei v.iri iv'mi. D'.i;- parallele asimmrtrirhe 

se- Ir.vttenendo il (iato. sc.i;!.i.v- It-i p.irte^ l-i cl.issif'C.i assolul.ii - - 

ilo in .ippI.iU'i d: amniT.ni:. ne •.■i.1;v nlu.ite c.'tifcrma qui-sto llaral» il mrMmoHm 

qu.imio ,'i er’.hiv.i una del’e due -no -•.ito tii gr.izia. c- I.i vede VMiMlV II pfvgcITO 

unglieresi e een.unquo tutti gl. -v'. ♦»conilo p.-^sto, indenta d jj _ r____ 

esercizi sello'..neando col prò- prcp..:< . z.i d.remmo. Ira la K«y- Ul UIKI LODDa Q tUlOPa 

iir,*) consenso. te-z t- li G,ilv..«. due e:,-e dei:» --- 

Ma fu un aii!e-'*-'s hoilr, brillanti pro5,,gon:s;o delle COPEN.AGHEN. 3 - - P. r 1,3 

qu.::o Che saluto‘ir prova di “• M*'lbvn.me !o„ contro 7 e 5 as,ers:on.. la 

Elisa C.dsi iieiroereizio a cor- E' dovcr.\.s., c.»munque agg.un- 
po libc-ro: il punteggio dell.v gore che tiitts la br.tviira della 

Calsi infatti — ;),!t0 — dette la C.ds; non sarv'bbc stata suffl- 

certezza della vittoria alle az- e.ente a portare la s.pi.idra tta- 


spia.e. 

r.igi Pcronace avrebbe offerto 
33 mila sterline per I Itrasirri- 


varl artl.oli dello statuto ancora mento del campione piò 7 .( 8 » sler- 
in (ave elaborativa. si terrà dopo- line alio stesso .Marchi per iir- 
domani mare 


MICHELE MURO 


Nella foto; le atlete impc- 


.parallele asimmrtrirhe 

Varato il progetto 
di una (oppa d'Europa 

COPENAGHEN. 2 - P, r 15 
cf^ntro *05 Ki 


Oggi rientra la Lazio — Il punto sulla questione Marianovic 


E’c.>nìunqiio i rielto 

gore che tutti la br.tviira de'.I.v ri.izioni europee dt e.v.eio l-..-, 
c.ds: non s.irv'bbc st.vt.v suffl-l ^dott.do il progetto di ereazio- 


zurre. decise do’.l'.vs.^egn.izione 
dell.) Copp.i It.il:.-! Vv'demmo I« 


h.-in.! quest.-» m.-.gnif:c.» e «i- 
gnif:c.»tiv.» vittoria, se Mir.'.n- 


ne di una Coppa d'Europa delle 
N.vzioni per Sspiadre nazionali 
L'adozione è st.-.:a f.-.lta sotto 


Ipjnca: Pitigrì ha vinto ieri a Viltà Glori 

Trottando i 2C6è della prosa sul piede di l'ZI"! Pitigri ha vinto 
di forza II Premio dell'fiba (lire tiOOOOO metri 2(t60) pre,edf:u1<i 
Negus. .MordaunI c Dalmato. 

tvro I rivultati; I, CORSA: I) Reus, ?) Rloiè. Tot. V. II. P. IO. 
IO. Acs-. 16; 7. CORSA; Ralabang, J) Rirlllina. Tot. V. II. P Io. I.’. 
Are. 2<i; 3. CORSA: I) Ralili. 2) Clovis. Tot. V. 74. P. .•>. .'s. Are. 
242; 4 CORSA: I) Rellncfa. 2) Arpione, Tot. V. 12. P in. 12 , A,o. 41: 
.1 CORSA: Il Pitlgri. 2t Negus. Tot. V. 21. P Ih. ts. A»s. .M: 

6. CORSA: I) Vanesio. 2) Aulonte. Tot. V. VI. P. 17. 21. Are. 

7. CORSA: I) General Lee, 2> Vanni. 3) Danza. Tot. V. 2t. P. II. 
12. 12, Afe. 65. 


_ due unghert'si tssere tr.a le pri* il** C:c«'gn.»ni e Rosetta Cico* riserv.» di r.-itiTle., di ci.iscuna 

me ,a<l .appl.iiiilire, aco ngr.itii- g-tini non .svelsero date tutte ft iler.vzione n.azior.ile che ha 
i.irsi. loro, t.mio nu-steste da es- ?'* v;e<«e, la GabruSla Santa- v>':ato a favore «lei progetto. 


ser.ser.e rim.tste sempre ferme re’!: no:i avesse c 

ai borili ile!!.! p.ile.stra insieme inlegr.ilo il lavoro 

«1 loro ..eeomp.ign doro .-\r..di Si»' 

Ovul.i. un pezz.v d iiom.v. e.il- l na manife-stazio: 
mo ed attento, eoi quale inu- vvllo. in.s,smma, vi 

temente cereamrrio di intavo- ’e possibilità «leda 

lare una ch:acehior.it.i. tropp,» lian.» nt'lla ginnasti 

arduo «-ssendo per noi snperan-- angunanio si («issa 

Io ostacolo di una lingua che nualmenic noli.-» r 

non conosciamo. Ecco ie ciassificn 

Dunque Elisa Calsi strabiliò Clasdfic.i finale j 
E’ la parola; e non soltanto per 1* Italia punti 77.1( 

la prestazione ne! corpo libero. ria p. 76 35; 3) Spa 

ma per la sicurezza mortrata 4) Francia p 67,S0. 


re’!: no:i av« sse con :mpepio Hanno vot.ito .v f.,v. re Fr.vn- 
integr.ilo il lavoro «Ielle «-o:'.«'- eia. URSS. R-m.vnia Grecia, 
ghe Gi'rmani » Or.ent.v'e. D.vnim.*r- 

l na manifi-stazion»' ad .a’to li- ea. Li’S-t rr.hnrgo. Sv izz«t.«. <?«'- 
v'ello. in.s,smm.», ch«' «'infi-mia eosio« .iceh:.». Jug«'>sl.'iv 1 .». l'n- 
’«' possibilità «leda squadra ita- gheria. Polonia. Portogallo, 
lian.» n«'lla ginnastic.» e che ci Spagna o Turchia 
auguriamo si («issa npeieri- an- Hanno votato c 
nuaimcnto m'Il.-» nostra città. getto: Italia. Gol 
Ecco ie ciassifichi'. 1 «bòtaìe. .Au.=tria. N 


Hanno votato contro il pnv. 
getto: Italia. Germania Occi- 
«!«l'itale, .Avi.stria, Norvegia, Fizi- 


Clas%ifica finale per squadre: landia. Belgio, Olanda 
1* Italia punti 77.10. 3) Unghe- Si sono astenuti’ Svezia. In- 
ria p. 76 35: 3) Spagna p. 69,60. ghilterra. Scozia. Eirc e Irlan¬ 


da del Nord. 


l.e due società tìt calcio 
roiv.'.ne ««'ntbrano caduto 
. 1 ) le’.-^ir^o «) quasi; scarsis- 
' r.io Sitr.i) .nf.itii le no'.’.z*» 
ri 2 uird..:r: i due clan ca- 
p.ìol.ri.. .1 c;i! ’.ntcrcsse at- 
'ualmt n'e sembra accen- 
;r.»;«) siilo dal problema do¬ 
di allenatori. 

Svanite le speranze di 
a\«'pc Stock (anche se Po- 
ronacc continua a perorare 
ia catisa di Sacerdoti pre.s- 
so la societ.à da cui Findt'- 
5«'’ dipende) la Roma si s:,’- 
rebbe orientando vor.-o i 
britannici Rowe o Nichol- 
sen del Totthenam; ma da 
Milano SI dico anch«-* che 
oggi Sacerdoti dovrebbe 
avere un collCHjuio coti 
Frossi per studiare la pos,«i- 
bilità di ingaggiare Focchia- 
luto tecnico licenziato rc- 
centeiiientc dalFInter. 

Pure nella giornata Oi-ìter- 
no a Milano durante la riu¬ 
nione dei rappresentanti del¬ 


le siic;e:.« S.-oerdoti dovreb- notiziario delle squadre ro¬ 
be :^.^'o^.tr.■lr^. con Ddi'.Ar.» I mane bisogna aggiuncere 


per condurre 1:1 porro le tr.i*- 
t.tve rei'.:.ve ..1 pn'.-’.to d. 
Hon..itr. 

Por qi: .n’-) r.guirij.a la 
Lazio invece sembr.» orn..''i 
«conta'.a l'a-i'unziono di 
n.'.novic .anello se il tecnico 
jugoslavo non h.t ancora fir¬ 
mato )1 rel.it .\«i contratto. 
M.'.r.ani)v:c iiif.itti è legato 
P« r un periodo di due anni 
ni Tor.no- ma nel contralto 
esiste un.» elatisol.a che gli 
perniotte liJx'rt.à di scogliere 
un'altra socie’.à entro il La 
luglio prossimo venturo 
Sembra indubb.o pertanto 
die Mar.anovio f.ioci.i buon 
uso di quest.a clausola gr.iz.e 
anche ai buoni uffici inter¬ 
posti da Tessarolo: li qu.aie 
come è noto si approstcn^b- 
be a rientrare nella Lazio 
sulla scia dei mio - pupil¬ 
lo -. 

Infine per completare il 


ohe per stasor.i alle 19.10 e 
.attos.i a C’.impino l.a s(jiia- 
dr.i b..inco .azzurra reduce 
dalla sfortun.ita tournée in 
Brasile: contrariamente a 
quanto annunziato infatti la 
Lazio ha modificato nuova¬ 
mente il programma od è 
partita ien (anziché oegi) 
da Rio de Janeiro per far 
r.torno in sede. 


Domenica nella Brìania 
il trofeo « Fenaroli » 


buon ^ D-rier.-.i 7 I 

gr.iZ.e ‘b'"’ llriatìM. -i 

inìei-- ’i ' Tmico |■e^..^r^1l;. g.vra 

iiuii- .-«r-eri.i .i preie-'sien.*!! c.l 

'H.lipi: t.'r’i, le Iscrizioni sono st.i- 

tcrt^n- te apiiu .1 ,1 c.impton? ditali» 

G orcio ,\lhini c si inrr.plctcrjnr» 

V . 2 U' di tutte le cicìtstiche it 2 - 

tre il I .ire con 1 loro migliori evponntu 


u 
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V UHfTA' 


PROCLAMATO DA TUTTI I SINDACATI DELLA CATEGORIA 


D031ENICA 7, LE ELEZIONI DEGLI ORGANISiMI AUTONOMI DEGLI ARTIGIANI 


Oggi gli operai dello gooime scioperone i Consigli provinciali possono contribuire 
per lo settiniono di 40 ore O pori solorio ® coll egare rartigianato con il pu bblico 


Le dichiarazioni dei segretari delle organizzazioni dei chimici milanesi - Sman¬ 
tellale le ragioni degli industriali - La posizione della C.I. della Pirelli di Tivoli 


/ problemi dell'artigianato artistico - Creare una fiera periodica - Crediti a lunga 
scadenza ed a basso interesse - A colloquio con la proprietaria di Myricae 


OgRl, per 24 ore. 1 lavoratori 
delle fabbriche della gomma 
seendaiio in sciopero. La lotta 
è stata decisa dalle orgaiiizzu- 
ziuni sindacali di cn egoria ade¬ 
renti alla CGIL. CISL e UIL 
di fronte alla posirionc nega¬ 
tiva degli industriali circa la 
richiesta di riduzione dcll’ora- 
riu di lavoro a pari saiurlu e 
il rinnovo del contratto di la¬ 
voro che dovrebbe, tra l'altro, 
stabilire il principio della eon- 


I tre sindacati marciano uniti nella lotta 


MILANO, 2. — I segre¬ 
tari dei tre sindacati hanno 
rilasciato alcune dichiara¬ 
zioni sullo scioiiero della 
gomma che nella capitale 
lombarda, dove vi sono le 
maggiori "fabbriche del set¬ 
tore. acquista particolare 
rilievo. 

Aldo Bonaccini. segreta- 


traitaziono sindacale delle ta- rio della FILC, ha detto: 


bello di cottimo. 

A favore dello sciopero 
la C. I. della Pirelli 
di Tivoli 

(Dai nostro inviato speciale) 

TIVOLI, 2. — La prepa¬ 
razione dello sciopero allo 
stabilimento della Pirelli 
ove lav'orano oltre 1000 fra 
operai ed impiegati si è 
svolta sotto il segno della 
più vasta unità. Gli operai 
che ieri sera uscivano dalla 
fabbrica apprendevano con 
viva soddishizione che tut¬ 
te le correnti sindacali che 
fanno parte della Commis¬ 
sione interna avevano de¬ 
ciso di appoggiare la lotta 
invitando i lavoratori a 
parteciparvi. 

A questa larga unità, ci 
lianno spiegato gli operai, 
si è giunti per due ordini 
dì motivi: in primo luogo 
per la giustezza delle ri¬ 
vendicazioni che i lavora¬ 
tori della gomma pongono 
in campo nazionale in par¬ 
ticolare per quanto riguar¬ 
da la riduzione deH’orario 
a 40 ore con un salario di 
48. e. in secondo luogo, 
per le condizioni insoppor¬ 
tabili dello stabilimento 
tivolese della Pirelli. 

La ste.ssa rivendicazione 
delle 40 ore con un salario 
di 48 è ritenuta tanto più 
giusta dai lavoratori dì 
questa filiale della Pirelli 
in cpianto qui la direzione 
aziendale ogni anno, in 
estate, usa ridurre l’orario 
liiminuendo però, anche la 
))aga, aggravando cosi la 
situazione dei lavoratori 
resa già dura dallo condi¬ 
zioni salariali « normali >. 

.A proposito di queste 
condizioni salariali la tjuo- 
stionc sulla quale maggior¬ 
mente si accentra la lotta 
dei lavoratori della Pirelli 
di Tivoli è la rivendicazio¬ 
ne che nel contratto di 
lavoro sia stabilito il diritto 
<li contrattare le tabelle di 
cottimo. Anche in que.sto 
stabilimento le innovazioni 
tecniche hantiO portato ad 
una modificazione della 
struttura salariale che in 
misura sempre maggiore 
viene determinata unilate¬ 
ralmente dalla direzione 
aziendale. 

Nel reparto confezioni, 
per esempio, ove si mon¬ 
tano i vari clementi che 
costituiscono i < copertoni > 
per auto, prima di pas¬ 
sarli al reparto vulcaniz- 
za.done. in questi ultimi 
anni le macchine fonda¬ 
mentali sono state sostitui¬ 
te con altre semi-automa¬ 
tiche. AI conseguente au¬ 
mento di produzione si è 


« L’aspetto caratteristico 
dello sciopero e costitui¬ 
to dal fatto che alla sua 
proclamazione si è arrivati 
attraverso un'azione di co¬ 
stante collegamento e in¬ 
formazione con le masse 
dei lavoratori dello diverse 
fabbriche. Que.sta caratte¬ 
ristica profondamente de¬ 
mocratica della prepara¬ 
zione e la coscienza della 
assoluta giustezza della 
'lotta ci permettono dì aver 
piena fiducia nel prossimo 
sciopero della categoria. 
In settori come quello del¬ 
la gomma vi sono tutte le 
condizioni per poter get¬ 
tare le basi di un contratto 
di lavoro più equo, mag¬ 
giormente adeguato alle 
esigenze dei lavoratori e 
allo caratteristiche della 
produzione. L’intransigen¬ 
za degli industriali non ha 
neppure Tombra della giu¬ 
stificazione. E’ ciò di cui 
hanno piena e profonda 
coscienza soprattutto ì va¬ 
lorosi lavoratori del grup¬ 
po Pirelli, stanchi di una 
situazione insostenibile, che 
dura ormai da troppo 
tempo. 

< La conquista dcH’iinità 
e il suo rinsaldamento nel- 
l'azìone saranno fondati di 
positivi risultati per i la¬ 
voratori della gomma ». 

Il segretario della Fedcr- 
chimici-CISL, Quaglia ha 
detto; < I motivi addotti 
daH’Assogomma per re¬ 
spingere le proposto dei la¬ 
voratori sono stati di varia 
natura: una certa flessione 
della produzione in ton¬ 
nellate avutasi nel 1956 
nei confronti del 1955, la 
opposizione della Confin- 
dustria ad innovazioni di 
principio, la necessità di 
attendere gli sviluppi de¬ 
terminati in sede extra 
sindacale da situazioni in¬ 
ternazionali. La risposta a 
questi tre quesiti ò stata 
ampia ed approfondita da 
parte dei rappresentanti 
dei lavoratori; 1) L’anda¬ 
mento produttivo del set¬ 
tore non devo essere con¬ 
siderato unicamente nello 
ultimo anno c solamente 
per la parte pneumatici, 
anche se è la parte prepon¬ 
derante ». 

2) E’ necessaria la pre¬ 
sa in esame doH’assogna- 
zione delle qualifiche e ca¬ 
tegorie con criteri nuovi e 
contrattati c la disc\issio- 


vellamento delle retribu- le h'io riveiulica/ioni di 

zioni e delle posizioni nor- fondo, non poteva non por- 
mative ilei lavoratori eu- tare allo sciopero, 
ropei, in un quadro poli- -f For.se gli industriali si 
tico ed economico di inse- cullavano nella pia illu- 

rimento del mercato na- .sione die i lavina lori non 

zinnale in quello europeo, avrehbeio saputo .'.cegliere 

dovrebbe favorire e non la strada della lotta. Se e 

scoraggiare In tiattativn co.si si accoigeinnno die 

sindacale del .‘.ettorc, tro- hanno sbagliato il calcolo 
v'andosi i lavomtori Italia- Dallo .sciopero del 3 e 4 
ni su posizioni notevol- luglio prossimo, ptoclama- 

mente arretrate. to dalla FILC, dalla UILC, 

< Ora la forza per la ri- e dalla Federchimici, rice- 

presa delle trattativ'e e per veranno l,i risposta che si 

il miglioramento del con- meritano. Ci contorta, in 

tratto deve essere data (piesto pensiero, il calilo 

daH’az.ione dei lavoratori eiuiisiasmo che ci giunge 

intere.ssati e la soluzione da ogni fabhiicadel p.ie>e, 

positiva determinata dalla * Non ci illudiamo die 

loro totale adesione. La questo sciopero possa es- 

CISL invita tutti i lavo- scie quello " declivo 

ratori a partecipare una- quello "risolutivo"; Li 

nimemente allo sciopero di liattaglin impegnata è gios- 

protesta: nessuno tradisca sa, sarà dura c difficile, 

lo sforzo della categoria». Ma come sempre, la CIL 

Il segretario della UIL, saprà tenere con energia 

Cornelli, ha dichiarato che tenacia e coerenza il pro- 

< la pretesa degli indù- prio posto ». 


- - La costituzione di un stificatc se si pensa che solo volta invitato a partecipare do di Homo di organizzare dito per affrontare le ordì- 

striali della gomma di vo- Gonsiplio prot’liickde dcll’ar- una parte dei componenti il alla Mostra dell’alta moda in una piazza del centro del- nazioni, spesso non ha il tem- 

Icre che le organizzat'ioni f'f'anato. che si occupi dei Consiglio sono artigiani ed che si tiene a Firenze. la città una mostra penna- po e le ordinazioni neces- 

sindiicali rinunciassero al- problemi, che vi col- eletti mentre gli altri sono A queste importanti mani- ncntr, da tenersi periodica- sarie per ottenere i ■ per¬ 
le loio rivendica/ioni di è senza funzionari di rari enti ed festazioni in generale veti- mente almeno una volta alla messi. 

fondo, non poteva non por- dubbio una importante con- uffici, turismo, ufficio del In- gono invece invitati solo i settimana >, Il Consiglio potrebbe as- 

tare allo sciopero (luista ». Questo ci hanno coro, ecc. Dipenderà quindi commercianti più famosi di Francescangeli si ramina- sisterc in questa occnsiortc 

-f Forse gli industriali si detto gli artigiani con i «pm- in gran parte, dairinizinti- gioielli, perché essi con i lo- ricava che questa proposta l’artigiano, aiutarlo nel di¬ 
cullavano nelLi pia ilhi- abbiamo avuto o>ea.<uine va dei rapprc.senfanti arti- ro bei negozi situati nelle non fosse stata accolta, poi- sbrigo delle pratiche, la co¬ 
dione che t hiv oialori mm di parlare. Sin'nra ini orga- giani far .si che il Consiglio vie principali, con il credito che essa non solo darebbe sa potrebbe valere anche per 


avrehbeio saputo .'.cogliere '‘ismo di questo genere non eviti ogni buroeratizzazìone. che godono nelle banche, con nuove e migliori possibilità altre pratiche, garantire sul¬ 
la strada della lothi.'Se c *’ artigiani faceva- Un pericolo questo che non la maggiore capacità di adì- dì vendita agli artigiani, si la base delle ordinazioni la 

cosi SI accorgenmno die ‘‘‘'1’" ‘dia ('anicra di eom- è solo nelle co.se ma che re agli uffici, ottenere per- intende che ci riferiamo al- coneessiona del credito. 
hanno sbagliato il calcolo mercto. rappresenta un esplicito oh- messi di esportazione, ecc., rartigianato artistico, ma II credito. K’ questo il pro- 

)iìllo sciopero del 3 e 4 diro iniziatica in qtic- biettico ilclla Confìntesn la sono più conosciuti, quelli consentirebbe loro un in- blema nel quale ci s’imbatte 


veranno Li risposta che si siiinacuie, come, aa esempio, gnini cu i consigli nummi- sic ciic neii organizzazione raso, rappresenierctwe una in situazione, t cinque mt- 

meritano. Ci contorta, in bt (’onfederazioue nazionale nistrazionv delle Mutue han- moderna del mercato prcval- lezione della quale tenere liardi concessi dallo Stato ad 

(piesto pensiero, il calilo dell’artigianato, la iptale è no compiti puramente am- gono spesso suU’alto valore conto per aggiornare il prò- un tasso d’interesse tra il 

eiuiisiasmo che ci giunge .stata tra raltro In iinncijudc ministratici. del lavoro e dell’invenzione, prio gusto e migliorare i prò- 5 ed il 6 per cento sono stati 

da ogni fabhuca dd p.ioe, sostenitrice della istituzione Uno dei problemi princi- Spesso da parte di Enti c dotti. la classica goccia d’acqua nel 

« .Non CI ilhiiliamo die dt organismi democnittei di pah. ci sembra, che il nuovo di associazioni si organizza- < Una proposta iiitcressan- deserto, c le domande per 

questo sciopero possa es- tutti gli artigiani. Consiglio dovrà contribuire no delle fiere delì’artigiana- te », questa della fiera pe- nuovi crediti ormai si ac- 

seie quello "decisivo". L’iniziale giudizio iiositi- a risolvere f' quello del eoa- to. ma es.se per il loro ca- riod/ra è stata giudicata un- eumuUtao e non potranno 
quello "risolutivo"; Li va sali istituzione del Con- latto tra l’artigiano ed il ratiere oceastonalc non rie- che dalla proprietaria di uno essere evase prima del 1960. 

Iiattaglin imjiegiiata è gius- siglio è però limitato da al- pubblico, t il compratore >. scotio a risolvere il prò- dei ])iù noti c forniti negozi Pure le botteghe non po¬ 
sa, sarà dura e difficile, cune riserve che riguardano Frnnccseaugeli, un orafo blema. romani di prodotti artistici Iranno essere rimodernate. 

Ma come sempre, la UIL il funzionamento dell'istitu- che ha la sua bottega nel * Sulla base di questa c- artigiani, Myricae. La signo- le ordinazioni più vaste non 

saprà tenere con energia to e In effettiva efficacia del- centro di Roma, ei diceva ad spcrienza — ci ha detto ra Massetti, nel corso di un potranno essere accolte sen- 

tenacia e coerenza il pio- le sue decisioni. esempio che solo qiicst’anno Franeescangcli — ho propo- colloquio ha infatti tenuto a za un provvcd'tmento che 


questo sciopero possa es¬ 
sine quello "decisivo", 
quello ''risolutivo"; Li 
liattagli.n imjiegnata è gios- 


prio posto ». 



sue decisioni. esempio che solo quest’auuo Fraiieeseaupeli — ho propo- colloquio ha infatti tenuto a za un provvedimento che 

Riserve quanto mai giu-legli era stato per la primaIsto alla Camera di commer- sottolineare l’utilità di tut- conceda crediti a lunga sca- 

_ te quelle iniziative volte a denza e bassi interessi. Scn- 

inigliorarc e sviluppare la za di questo gli artigiani sa- 

NEI SALONI D ELLA FILIALE ROMANA DEL MONOPOL IO TORINESE 2 !;;'°,,=?°^^' .Il 

gnora Massetti suggeriva la soldi. 

M M ^ B H _ M. istituzione di un marchio di Connesso con il credito è 

Pi'cscntoto i6i‘i mottinci alici stamaa 

* * w W ■ ■ ■ ■■■ W ^ ^ ww a hv •• specie di concorso, sui prò- scale, l'incapacità a persc- 

« ^ M m M dotti artigiani i quali pre- giiire i grossi evasori ed a 

B _ __ _ _ __M. £ B £ ^ ^B B B B M .seutino buone qualità tecui- rivalersi sui più modesti col- 

B BB BBBB ■■■■■■ ^kBBBB^BB^BB ■ BBB ■ ■B^r BBB BB^BBBBB B BB B abbiano pascono duramente gli 

B Bfl BBBB^0 ^bB||| ^B BB I 01 wBBBBìwIB B OB Ofl I B OB I B B gialli. Gli esempi che si rac- 

conveniente. contano a questo proposito, 

____—-—- La concessione di questo sono quasi una letteratura. 

. . ..-, «I . <,n t 1 »* j j • ri* jj i » • mare/iio-premio potrebbe es- Così purtroppo non stupisce 

479 ccnhmctri cubici di cilindrata - Velocita massima 85-88 km. ora - Motore a due cilindri raffreddato ad aria sere appunto regolata dai quello che mi diceva Fran- 
Due posti più uno spazio ptr 70 chili di bagagli - Il prezzo è troppo elevato : mezzo milione con le tasse So"?^llretto‘’a pagare' il 

-—- / negozi potrebbero qiiin- tasse sulla sua bottega, men- 

timetri cubici eroga una po- nel goimnio del pros.slmo anno essere impegnati a^ fare tre essa, era chiusa, negli an- 
tenza di 13-IIP, ma è stato u Varsavia e Craiovi.i Si trai- delle vetrine dedicate ai prò- ni di guerra trascorsi lon- 
itagliah». in quanto avrei»- h-rrà di una scss.intina di di- dotti che hanno ottenuto tana dalla famiglia, 
he potuto con diversi rap- pinti degli artisti veneziani più questi marchi. Numerosi sono dunque i 

porti, erogarne 16. Come ri- significativi di questi ultimi Una deficienza grave del- problemi che sono di fronte 


L'iiitrni» (Iella nuova vetturetta 


sultato si ha una ripresa ncr- anni. 

uosa, scattante, necessaria - 

per districarsi dall’intenso l 
traffico delle strade italiane. * 
Il motore riprende le espe- .yj 
rienze vittoriosamente stipe- 
rate dalla Volkswagen, dal- V 
la Dyna-Panhard c dalla Ci- • 
fròcn.* è tin due cilindri tu y ? 
linea, raffreddato ad aria 
mediante prese che conno- 
gitano una corrente d’aria org 
accelerata da una ventola, cm 
rotante ad elevato regime, c ren 
regolata da un termostato. pc 
Le prestazioni, secondo i 
fecuicì. dovrebbero essere le rfel 
seguenti: velocità in l.a: 25 sa, 
km.-ora. in 2.n 40 km.-ora. in tua 
3.a 60 km.-ora e in quarta 
marcia, a 4000 giri, 85-88 
chilometri all’ora. Consumo tad 
secondo le norme CUNA: 4-5 un 
litri per ogni cento chilome- 
tri. .Autonomia 420 chilome- 


eo oc.r. Ho rneVeóna: Tuattiiia, nella sede ro- pubblicitario e nel carso del- ristiche tecniche. La nuora .omonomm cm.n nc. 

sa i esa ,-r- , ® maiia del monopolio tarine- la presentazione, la nuova <snperutHitarta> ha una Ina- tri con un serbatoio di 21 U- 

zione delle quaiiiicne e ca- ^ Canzoni, t di- macchina è stata chiamata ghezza di metri 2.945 (la tri .sistemato anteriormente. 

tegorie con ciiter nuovi e hanno prc- <500*, forse nella speranza <600* è lunga 3.215) ima lar- insieme con la ruota di .scor- 

contr.attali c a i c\i.. - ^jj giornalisti la imo- di conlintiarc il successo del- ghezza di metri 1.320. uu’af- ta e con una scatola di al¬ 
no bilaterale de . <supcrùtilitaria>. la vet- la indimenticabile <topoli- lecca massima di metri 1.325 trvzzi. Il prezzo si aggirerà. 

colUm^neUe aziènde del- turelta che dovrebbe contri- no*, che dal '38 al '53 ha do- e pesa a vuoto 470 chili. K’ comprese le tas.se. sul inez¬ 
ia gSmm" con criteri in- buirc a far aumentare rapi- minato nel campo delle aii- pia corta della uccelim .lo- milione (51.500 lire alla 

novatori ’ damcntc il numero degli ita- to di minore cilindrata. Pedino* c della <600*. ^ ceti- prenotazione c il resto rateiz- 

3) Lri ricerca di un li- Unni motorizzati. Nel lancio Basta pensare alle carette- leaaèrnumteià^^^ 

- — - - Im.ssa e più leggera di 65 ’^i ^Prricdi). La tassa di cir- 

»€ « chili. rotazione si aggirerà (per 4 

rararara rara La struttura è fondameli- UP fiscali) sulle 8000 lire aì- 

H UiraniUIIwIral talmente diversa. La nuora l'anno, l'assìcurazìoiie Fiat 

--— ““ <500* ha III rurrocrerifi jior- sulle 35.000 lire. 

, ■ ■ ■■ BT lamierini detto Queste le earntlerisliche 

lo scandalo delle assuniioni alia fiat 

_—-— ---- comodi piu uno spazio po- ,, , , ? ” 

steriorc rapace di 70 chili di onchc in una vcr- 

La polizia afferma di non poter intervenire senza una querela - Gli bagagli, motore a due ruin- che costerà 


Yenerdi la Conferenia 
sui danni delKagrlcoltura 

Venerdi a Roma, nella fo¬ 
la del palazzo AlariRnoll. In 
via del Corso, alle oro 0 
inizieranno t lavori della 
Conferenza indetta dall'Al¬ 
leanza del eontadinl o dalle 
organizzazioni aderenti alla 
Cnnfedcrterra. La Confe¬ 
renza. alla quale parteci¬ 
peranno purlantcnlari, rap¬ 
presentanti dcRlI Enti lo¬ 
cali, dirigenti sindacali e 
delle organizzazioni di mas¬ 
sa. discuterà sulla erave si¬ 
tuazione deiraRriroltiira Ita¬ 
liana colpita dallo avver¬ 
sità atniosferirhc c sulle 
proposte per aiutare i con¬ 
tadini o i braccianti e per 
un plano orRanlro in difesa 
del suolo. l.a relazione sarà 
tenuta dal sen. Emilio Se¬ 
reni, presidente delTAIlean- 
za dei eontudini. 


l'nrgaiiizzazioiie del commer- a questo nuovo organismo 
ciò artigiano osservava la si- autonomo, quelli esposti qui 
gnora Massetti è costituita rappresentano degli esempi 
dalla mancanza di una ri- che riguardano, giova ripe- 
vista artigiana di carattere terlo, una parte della catc- 
comiiierciale, che presenti t goria, circa il 20%. crediamo 
vari prodotti, dia i recapiti tuttavia che già da questi si 
degli artigiani ed i prezzi possa rilevare l’interesse e 
praticati. l’importanza che rivestono. 

Por farmi capire meglio, non solo per gli artigiani, le 
la signora mi ha mostrato prossime elezioni per t Con¬ 
tino smilza c modesta rivi- sigli provinciali dell’artigia- 
sta tedesca, perfettamente nato e per i Consigli di am- 
rispondente agli scopi csjio- mhiìstrazìonc delle mutue. 
sii. e che la signora mi ha GIANCARLO D’AI.ESSASDH'^ 
detto essere largamente dif- 

/usa in Gerinonin ed alfe- Udì I lUQuO 

l'aHiHenia malallia 

esempio ha fatto le sue or- per gli artigiani 

diiiazioni in Germnifta. t: T" „ ... 


Il giornale dello D.C. denuncia 

le sco ndeio dette oisumienl olla FIAT 

La polizia afferma di non poter intervenire senza una querela - Gli 
organi statali che tutelano il lavoro dovrebbero aprire una inchiesta 
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HdlnTo rbra'cclanU e^o"; , "7 «li Pcr.sonè'fr:7"anigimfl Utolnri 

t.idlnl o I brarrlanti e per del commercio con l C- dj .^zjpnd.T o familiari, sono co- 

dei simlo TaTèraTllTne snr" sicro c/ic raramente si suoi- perii dalla as.'^lcurazlone contro 

Hai FmiVio bc dirctfiimcnfe tra Farli- le malattie, nelle formo previ- 

S. pr-ld.”,”' ■■ r^cuircnle Cero 2» l^mbrd 

.1,1 .-ra verelié Vortigìaoo e po- 'T'o pozioni di cui possono 

- CO conosciuto, manca del ere- ustifruirc i destinatari della Icg- 

-- ■ _ le. sono quelle relative alla as- 

” ~~ ______ sistenza ospedaliera, alla assi- 

ra stenza specialistica, sia diagno- 

I Sindacati della scuola 

• wwrarawrarara n^qstpnza sono dichia¬ 

rate - volontarie -* dalla leggo 
rara _ _ * A ^ 19 W ^ sono demandate agli organi 

C Al lOdVIYS n A I AH IWlAVA «elettivi dcHc casse mutue pm- 

BrarAJIw wAraClJIrarar ra rarAla ^ rap Vincl.-Ilì che hanno facoltà dì 

e.stonderle. dopo che siano sta- 

- biiiti cd approvati i relativi 

contributi suppletivi. 

Dopo lunghi mesi non ancora avviata a 
soluzione la vertenza con gii insegnanti 

-—--—_ per gli artigiani ha disposto, co- 

, ,, . me unica modalità per il rim- 

II Comitato U intesa della provvcdimenii governativi, bor.^o delle spese di degenza 

Scuola (sind.acato scuola rivolge c.mcora una volta iin «sempre a partire d.al 1 Incito), 

media, sindac.ato scuola eie- prc.'ì.'iante urgente appello «'h«’ d‘’l ricovero sia data comu- 

mentare. sindacato autono- affinchè i provvedimenti oic.azione scritta daH’assicurato 


c'?i? direzione II ri- avesse già il seguito di 

sultato e stato che ,I mas- .^^agini che abbiamo soUe- 
simo di cottimo delle pre- citato 

cedenti tabelle è divenuto peraltro che la 

mimmo nelle tabelle at- Questura, pur essendo al 
tqali e che per guadagnare corrente di quanto è avve- 
quanto prima gli operai nulo, non possa procedere 
debbono raggiungere una d’ufficio nei confronti di Or- 
produzione tanto alta da landò Bemardon — ex se- 
,I)^Dcficio erelario di Commissione in¬ 
che alla falicosità del la- terna nello st.Tbilimento — c 
yoro poteva derivare dalla ,,, Giorgio Fazalari, i due 
introdu/ionc delle_macchi- esponenti della UILchesi>no 
ne semi-autornatiche. In gj centro del clamoroso caso 
altri tcimiini il progresso corruzione. Perchè la poli¬ 
tecnico, in questo caso, non ^ia possa s\*oIgere una in- 


nraani ctatali rhp tlltplann il lavoro dovrebbero aorire una inchiesta ,'1 bantrm temm con * ^ '«re P c/m 1 mentare. sindacato autono- affinchè i provvedimenti oic.-zione scritta daH’assicurato 

sta tali Cile tutelano ii lavoro aprire - 

TORINO. 2. - La gioma- .sono insignificanti, accanto! richiesta '’''7' r ‘ '"1^ non sono poche. Innanzi tut- riunitosi stamani per Fesa- vo!™ ireUiv^r^rdèc^ntl^del- .?lLa ^n.qs^on^r^p^ci^^isUw^^èd 

mento di nrodiizinne si è festiva e la conseguente alla yastita di un fenomeno iiu agine. si ^ui I^ata questa lo la questione del prezzo: me della situazione ha in- la scuola elementare, arti- osvtrica. la Federazione nazio- 

io^*7r.,Hc:;èr,o chìusura degli ufficì giudi- chc SI intuisce soltanto. Ma 'olla anclie dal Popolo si può dire circa i pregi del- mezzo milione per una due vinto — informa un comu- .‘:tiche c secondaria vengano ha diramato istruzioni n 

. ,, ... e ziari e di polizia ha impedito sono due nomi concreti con .\itnvo. la nuoia let tira Pare molto posfi (c la Fiat ci tiene a far nicato — un telegramma al approvati con la massima ea-'se mutue provinciali 

iL'’. ® 1 h che lo scadalo della Mater- una clichett.y concreta - Lorg.nno (lemocnst..nno af- indovinata la soluzione ael- chiamare la vetturetta l’<aii. mini.stro delia P. I. on. Mo- uigenza». malatt^j^e.;_gll arrlgiani. 

-ale dalla direzione II ri- avesse già il seguito di <iuclla della LTL — non pcr| ferma di aver i<>nq ii ic lo stereo che. secondo li- fidaii'nti* ver non to- •’O- con il t|uaie chiede con Nella lettera inoltre il Co Inridpnlp Cui lavnrn 

sultato e stato che il mas- -v,-, cr»iio_ ca<o divenuta la favonta daiisuo conto iin.i veloce melile- .spettorc delle esperienze ‘o "ci uuan^an*. per non ro ,,r, iumnim Nella lencra iniaiire il L.o- inCiQcnlc SUI laVOiO 

simo di cottimo delle pre- ì-itato padroni della Fiat. Si tratta;sta dalla quale risulterebbe Fiat, ingegner .Sainmano, .sa- Priore mercato alla <600*) èontomno I r mint •'} in yn ranfÌ6r6 3 MìlaRO 

. ,, „ I- di due uomini che la Fiat et che < già da parecclìio tem- rebbe costata un anno e mez- con una produzione clic é contempo i! Cornitato attenzione del Presidente ( cl IH «n taniiere d Hlldira 

Ci risulta peral ro Ristata costretta a licenziare. jhi. in tema di a.ssimzione,! zo di c.^pcrimeufi. oggi di 40 vetture giornalìe- •Diesa ha inviato una let- Consiglio <sulla gr.avita dei MILANO. 2 — In uno stabi- 

Questura pur essendo al 7°"èe?nerdi tutto cm regolare»,; Buono è indubbiamente il re. ma che. non appena sa- leJn costnizione sito In viale 

corrente di quanto e a ^ insinuare —i c negli ambienti della CLSL;.«^Lstema frenante (naturai- ranno terminate le catene di -e agli altri membri del le iicccasita di ridare alla Abruzzi. j| manovale Lronardo 

possa procedere ^ incinuarsi — misi o.s.<erva chc sono frequenti uicnic idraulico) con il ritro- _; g'^'emo nella quale, espres- scinda st.ntnle e al suo perso- L.a.nzini di a^nni. da Grode- 


sa la viva prcocciipazionclnaie quella trampiillità di rim.'.-^to investito da u:i 

per la situazione di dis.i'giol lavoro che è elemento indi- 

gìiiridico ed economico del- .^pensabile ad un veramente Spiano dì 


ha portato ne un beneficio chiesta, pare sia nece,ssaria 
economico, tradotto in au- querela da parte dello 

mento dei ne una operaio che è stalo ricattato, 

o]iTunuziono odio sxorzo j». ^ ,r.f 


fisico degli operai. Non di¬ 
versa la situazione dcscrit- 


tema nello stabilimento - e! ^ sa-'(h iJfiiijro per <>ltcnore ferodi si f^ic^rrjno, olle jìre.'trizioTii infÌTìi~jlo r;itrcr»rin clic c!n l>cn 18jprctìciio svol^irrtcnto rioll jj G»ir.zir.i ò stato rico- 

di Giorgio Fazalari, i due ‘ i ^ pcrmel-\oio in «fraudi «^tabilimcnli tdo cosi la speso dello peno-ìtornenfe suprri^tri delle nltendp invano la prc- /ione eduentivn della funzio- vor. to dai con prozr*osì 

esponenti della UIL che sono loro di garantire coni cittadini. •‘^«•d«' and'c parec-ldiche rrvi.sioni. F.rccllente il lulilitarie europee e al (oro! ^«^••Nnzionc al Parlamento donne di-ccnte ». r:?on...-.- 

al centro del cl^amoro^» caso jgj^’jg sicurezza un posto di'chi quelli chc dicono di avere,cnniporfnmcafo della rrffur<»,prczco non molto più eleva-] - ' — - -- 

di corruzione. I orche la poh- |versato somme, alcuni a buonjper qiinnto riguardi/ la ri-ff„fj^darc con sospetto' /»r\XT l’X’ % ihi-X'i/xxt»» *¥ xw»x*¥c?rT»r«¥>r\ t 4 

clfiesta^^ are*^s1a^!tèce,ssar?à SiaDio lieti che la stessa fine, nitri senza r.sultalo ». iprcsa. U motore di 4/9 con- della Fiat. j CON CNzV KILiNIONfc# zVL 3IINISTERO DEL L-WORO 
una querela eia parte dello- --—~~ " •" — ' ■ " — • ~ 1 secondo luogru if nuo-, 

■■___Sono riorese le trettetive 


Siamo lieti che la stessa fine, nitri senz; 


CON UN.V RIUNIONE zVL MINISTERO DEL L.\VORO 


D'altra parte, è piuttosto 
improbabile che costui pre- 


ta dagli operai del reparto ^7.^' denuncia. 


vulcanizzazione ove le . ®cn diveda, invece. la po- 
macchine nuove hanno dizione della Magistratura | 
portato ad una riduzione ^^1 Lavoro c dell I fTì_c:o di' 
de! per.sonale. alla ridiizio- .collocamento. I.a violazione 
ne dei tempi di lavorazione ^gni norma legislativ.a che 
mentre le tabelle di cot- regola la materia delle . 1 '-. 
timo Seno state sturii.ate ^unzioni, impegna sia il rri.i-' 
Con 1(» stesso criterio degli gi-^tr.'«To ci'.e 1 funzion.ir; ,, 
altri rcp.Trti. impcfiire un svolgere sul caso un indagine 
miglioramento delle retri- ai>})rofond.ta. | 

hnziom complessive, mi- E' necessario tenere prc-, 


Il prezzo del girono discusso 
dal Consiglio dei ministri 

Nomine negli alti gradi delleserato — Facilitazioni per i concorsi 


misura aggraverà il problc-i 
ma della viabilità? La rete! 
stradale italiana, sia peri B 
quanto si rìferi.sce alle nrfe-j ^ 
rie di grande traffico, sia per' 
quanto si riferisce alla circo-‘ 
lazinne urbana non è in grn-\ 
do di assorbire altre 200-306 


Sono riprese le trattative 
per i dipendenti delle PPTT 


Ieri mattina, si sono riu-ttuato in cinque mesi quattro trattative, da svolgersi txin 
le le org.vnizzazioni sm-! giornate di sciopero. M m.vssima tempestività, ab- 


sere stabilito solo se 


:. r - ,. * . stri d; an ». e occiip.To nr i in.iCff.i.. 

glioramento chc potrà es- sente che 1 episodio avv cnuto,- o In propo.-.:o rrirbari 

.. 2 lalla Materferro non h.a falto|P‘ “ . -‘ L.. I . 


non V 5 ! '»o o; 


i\o r«>- 


In r»I*rr npprovr»ti 


!conor?ile (le.racroniiiitica. al po-lpofrr 
isto del ge.n . Pezzi, c il tea 


cottimi diverranno oggetto che gettare un po’ di luce in|^jun;oa:o Second-» nonz.e di de-, disegni di tegee che con- Pietr»» Chiappello il diret.ore 

di contrattazione tra La una situazione (ìi cui si parla .-.genzia si s.-mebbe dec-iso di fci-.-r.o tompor-neamente 

rappresentanza dei lavora- da anni negli ambienti ope- ridurre di loo lire rd qnint.aie partecipazn.nc ai concorsi per ‘è ’m ito nómin-do 

to^ e quella padronale rai. Non e mai stalo un mi- i) ?J-*D«)tnrco e d. .aumentare caticdrc d>. •Di^-D/’Drcn 0 .n,dclU . 


mento 


rappresentanza dei lavora¬ 
tori e quella padronale 


Questi soiK» i fatti sulla [stero che esi.stono persone 
base dei quali 1 lavoratori 'dalFoscuia p.denz.a capaci di 

11 1 »T» 1 « * _v_ ___ ____ 


della Pirelli di Tivoli han¬ 
no piepnrafo la loro [ruta, 
il loro :ci('poro. facendo 
fallire ogni manovra di 
divisione, sentendosi oggi 
già più forti dì fronte al 
pnilrone che forse aveva 
sognato di avere partita 
Vinta. 

DI.A.M.XNTF. LIMITI 


vendere una assunzione inL mm.nis:rari..nc E?.»i .».>no-ui.ol ,b.L;..z:or.e. e is’itu.-'cono c;,:- ^•’f'D. direttore gen 
f;.ì)brica in c.ombio di rie- l^i-ben-.a di to»’o nrc'ii. c.r r« i dre d- molo in g.nnspnidenz:, delle I ein<ion i rli ziierr.i 
n,ir<i. Fino a ieri, jicrò. se nc'i:, disc.pLnr, dei rifugi .'dpu.’. i B.'rri e Ferrar.i. in maTemati- IJfijTfl a Mìlann 

aveva sivlci l’intima certezza.'l.a costituzione del Comitato de; ca a Ferrar;.. Parma e Pavia e nOlIC a niiaiiw 

ma nemmeno una prova csi-|"on!.»;ri che deve vigilare .culla .n medicina a Genova e Mi- n-.-j le(n0nj.2canÌ 


Scambi culturali 
fra Venezia e la Polonia 

VEXFZI.X. 2 — Il siiuLiCi") av v 


rr emettere un giudizio dil^^^^ riforma dclie^ camere (ji quanto già a suo tempo pGIL •’i altresi riaffer- 

"irò più pcn^nfo c orronlo po^tclccrcifonici, lin concordalo fr3 stnd3C3tt * , i i* ' i- 

ivTOXTO r V II I AVI 1 •■'••'••«'••e si e giunti a, ed amministrazione e sue- solo 1 accoglimento 

.seguito della pressione imi-| vessivamente respinto dal- di tali pregiudiziali potrà 
t.aria esercitata dalla catcgo-,Fon. Z(»li. su di una soluzione consentire uno svolgimento 
ria c delia decisa posizione, cioo da darsi al problema della trattativa — non sulle 
assunta dalla Federazionei delLa riqualificazione deìle precedenti basi che costrin- 
PTT la quale già aveva funzioni e della rivalutazio- sere la categoria a tutelare 
pre.anminciato La inevitabi-; ne degli stipendi attraverso i propri diniti mediante i 


iTogìià/zrha’r'iccvuto a C.v F.èr-, della ripresa della lotta'La costituzione di particolari!noti scioperi — bensì, sta- 
'-ciii il dot: Tadeusz Br/z.i.Hiel ca.-o in cui il Govomoi < c.r.cgorie di esercizio > nel- volta, su basi veramente pro- 
,'rtrisigliere cultur.vle dcH’amb.v- — dopo la lunga p.ircntcsij le quali inquailrare le firn- ficue 

sci.it.i della repubblica di Po- della cri.si governativa —z.ioni tipiche dcIFammmistra- La riunione c stata aggior- 


■steva per poterlo dichiarare, esecuzione di opere pubbliche L'.no , i~,,nn -vitt avo “e' - vi.--.!.. r*-.c-; con il qiiale ha non avesse immediatamente zinne PT’T e delF.Azienda te- nata ad una successiva con- 

.M.-. c^.'Jon o più cosi. „„ Jjf’di >» <rat.ativ., «n i letonic. di Sialo divor,, vocazione .Ila quale par,.. 

fa.scio di luce ha hnaimente cpecialc si funzionari di F .S . ■! governo h.-i pmeoduto ad rd- plauditi interpr''»i di tante e PqIqp.;.,,, con. particolare rigvnr- sind.acatf sulle nv'endic.nzio- munque da quelle delle altre ciperà anche il i>otto»g^- 

squarci.ato questo fitto velo "alcuni accordi intemazionali cune nomine; tra gli altri, il tante opere liriche, si sono uni- do alia mostra (il pBtur.i"nio- dì attorno alle quali già t amministrazioni statali a ca- tario diii minisicrO Uè» *♦- 

Abbiamo due nomi. Forse sui d.vnni di guerra e i boni ccn Lombardi è il nuovo segrc* ti stamane in m.itrimonio. dema veneziana che si terrà postelegrafonici hanno effet- ratiere burocratico; che le soro. 
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L’ECCEZIONAL E APERTURA DELU' aNNO GEOFISICO INT ERNAZIONALE., 

Nuove esplosioni solari registrate ad Arcetri 
E’ s tata vista a Londra lo televisione itali ana 

Gli americani hanno lanciato il primo dei tredici missili esplorativi - Palloni sonda sovietici in collegamento 
con teodoliti montati sn autocarri - Come avvengono i collegamenti fra i posti di osservazione dei vari paesi 


Con un incssagKìo di 55 
cifre (il codice concordato 
dal centro mondiale deH’An- 
no Geofisico Inlernazionalo), 
la telescrivente dcH’llflicio 
centrale italiano dell’AGI ha 
trasmesso ieri mattina a! 
centro europeo < Nora >, che 
ha sede all’Aja, i particolari 
tli tre nuove esplosioni so¬ 
lari. due delle quali di no¬ 
tevole intensitii, captate alle 
7.15 ora di Creenwich dagli 
strumenti dello osservatorio 
astrofisico eli Arcetri. 

Dalla centralo olandese il 
messaggio cifrato è stato im- 
modiutamento ritrasme.s.so al 
centro mondiale di Fort Bel- 
voir (Washington) che ha la 
responsabilità della procla¬ 
mazione degli «alerts*. cioè 
gli allarmi, e dei famosi 
«S.W.I. », vale a diro gli 
« intervalli mondiali specia¬ 
li », stabiliti di volta in volta 
in base ai risultati della 
osservazione continua del 
sole c dei fenomeni magne¬ 
tici e ionosferici. 

Il mondo si trova, per 
quanto concerne i fenomeni 
studiati daU’A.G.I., in stato 
di allarme, in con.segiien/.a 
deirimmane tempesta ma¬ 
gnetica che ha salutato con 
singolare coincidenza l’inizio 
dclFAnno Geofisico. Sono 
state proprio le osservazio¬ 
ni compiute ad Arcetri 
(l’unico osservatorio italiano 
dotato di radiotcle.scopio) e 
tempestivamente ritrasmes¬ 
se in « telex » da Homa al- 
l’Aja e quindi a Washington, 
che hanno determinato la 
proclamazione dell'* inter- 
v’allo mondiale speciale * 
contemp«>raneamcnte al qua¬ 
le si sono verificate in tutti 
i continenti le noto perturba¬ 
zioni nelle trasmissioni ra¬ 
dio. Le segnalazioni eseguite 
dagli altri centri di osserva¬ 
zione sparsi nel mondo sono 
giunte a Fort Belvoir dopo 
quelle di Arcetri. 


Le esplosioni 
viste da Washington 

(Nostro servizio particolare) 

WASHINGTON, 2. — Vna 
nuova gigantesca esplosione 
solare e stato osservata ieri 
mentre gli scienziati di tut¬ 
to il mondo, in concomitan¬ 
za con l’inizio dell’anno geo¬ 
fisico, studiavano gli effetti 
della precedente esplosione, 
che aveva raggiunto la terra 
nella giornata di domenica 
sotto forma di tempeste ma¬ 
gnetiche nell’alta atmosfera. 

La prima esplosione ha 
gravemente turbato e in 
molti casi interrotto le co¬ 
municazioni radio e telegra¬ 
fiche e le sue conseguenze 


dnreranno ancora uno o due 
giorni. 

Non è chiaro se anche la 
nuova esplosione solare sa¬ 
rà causa di disturbi magne¬ 
tici per la terra: comumiue 
la .sua intensifd è legger¬ 
mente inferiore a quello 
precedente. 

L’intensa attività solare, 
che ha coinciso con l’inizio 
dell’anno geofisico interna¬ 
zionale, ha provocato insolite 
conseguenze sugli schermi 
della televisione nel North 
Devon (Inghilterra), ieri 
sera. Molli apparecchi han¬ 
no ricevuto chiariiwente le 
trasnnssinnl prauenteuti da 
Homa. Vn telespettatore di 
liarnstaplc ha detto di over 
ricevuto per due ore le tra¬ 
smissioni di Roma, con unti 
chiarezza assai maggiore di 
quella della più vicina emit¬ 
tente locale, nel Galles dei 
Sud. Vn altro spettatore ha 
visto comparire sullo scher¬ 
mo immagini prouculcntl da 
un paese scandinavo, ed al¬ 
tri ancora hanno visto tra¬ 
smissioni di un paese non 
identificato. 

La marina militare ame¬ 
ricana ha lanciato il jtrimo 
razzo dell’anno geofisico in¬ 
ternazionale. recante stru¬ 
menti scientifici per lo stu¬ 
dio dei fenomeni delle irra¬ 
diazioni solali. 

Il razzo, chiomato < Uea- 
con », lungo circa 7 metri, 
ha raggiunto l'altezza di 
quasi 120 km. ed è poi ca¬ 
duto in mare, dopo circa 
5 minuti, ad una quarantina 
di chilometri dal pnutn di 
lancio. 

Il razzo ò il primo del 74 
il cui loncio è previsto dal 
centro della marina militare 
americana per i missili, a 
Point Mugli. siiU’isoln di 
San Nicolas, la quale si tro¬ 
va a un centinaio di chilo¬ 
metri al largo della costa 
californiana. 

Lo < scoppio » solare, che 
ha dato in questi giorni e 
continua a dare molto lavo 
ro agli scienziati del mondo 
intero, non è giunto come 
lina sorjirc.sa, a detta di chi 
per abitudine studia i feno¬ 
meni dcH’attìvità solare. La 
oiofcntissinia tcnipcsfu ma- 
gnctica che si è scatenata 
negli spazi astrali era pre¬ 
vista, in quanto essa si in¬ 
quadra ficrfcttamente nel 
periodo di maggiori c esplo¬ 
sioni » solari, il cui ciclo do¬ 
vrebbe concludersi entro il 
prossimo anno. 

Non è fuor di luogo ricor¬ 
dare che l’anno geofisico in¬ 
ternazionale, al quale par¬ 
tecipano in varie forme oltre 
diecimila scienziati apparte¬ 
nenti a sessantacinque paesi, 
è stato inaugurato ufficial¬ 


mente proprio adesso e che 
invece di durare dodici mesi 
esso verrà prolungato di 
altri sci appunto per con¬ 
sentire lo studio collettivo 
e coritemporaiieo del feno¬ 
meno .solare e le al ti uttò 
« esplosive > che andranno 
affievolendosi soltiinto lìcrso 
la fine del 1958. E’ stato os- 
servgtn dagli osservalori mo¬ 
derni, primo fra tutti l’Os¬ 
servatorio acrologico eentra- 
lo deU'Uninne Sovietica, che 
l'attuale tempesta magnetica 
ha scagliato jìnrtirelle ra- 
dinnltive ad un'altezza di 
malte centinaia di e.liilnme- 
tri e che i suoi effetti {li di¬ 
sturbo si sono filili sentire 
imniediiitanicnte nel setto¬ 
re delle telecomunicazioni, 
sempre' le piu sensibili re¬ 
gistratrici dei fenomeni ma¬ 
gnetici del Sole. 

Viene accolta con il più 


viro interesse In notizia, di¬ 
ramala ufficiaimente da Mo¬ 
sca, secnnilo la (piale gli 
scienziati russi hanno già 
disposto, tu pieno accordo 
ovvitinicnte con le autorità 
governative e militari, il 
lancio di speciali palloni¬ 
sorda con lo stesso scopo 
di osservare da più virino 
che sin possibile (/li aiwo- 
iiimcnti solai i in lutto te 
loro fa.si. 

Iole scopo non può evi- 
dentemenln bastare il lancio 
(li un solo pallone-sonda c 
infoiti il professor lljn Re- 
ehetnr, direttore dell'Osser- 
ralorio eentrale detl’lfR.*^S. 
annuncia ihe oqui giorno 
verranno lanciali verso la 
ionosfera (piatirò /lalloni- 
snnda in diverse ore della 
giornata, onde poter coordi¬ 
nare i rilievi e le osserva¬ 
zioni c trarne risultati che 


si prevedono ampi c posi¬ 
tivi. 

l xmltoni-soiida sovietici 
sono costruiti in una spc- 
ciate materia plastica tra¬ 
sparente, i cui elementi 
compositivi non vengono 
naturalmente rivelati. Essi 


tiranno di utilizzare i rilc- 
viinieiiti dei satelliti artifi¬ 
ciali destinati w! essere lan¬ 
ciati nello spazio astrale e 
a ruotare intorno alla terra. 
Il balzo successivo dell’iio- 
nin iierso la Luna e in un 
futuro più lontano verso gli 


verranno scaglionati nel-udiri pidiirli potrà essere 
l'etere ad un’altezza diversa I effettuato da pesanti satelliti 
ma comunque superiori tiP-ì arli/iciiili. ^ 


te (li 25 mila metri e a mez¬ 
zo di apparecchi installati 
all’ interno trasmetteranno 
uutomaticamcntc le informa¬ 
zioni aerulogiche ai radar 
e a stazioni riceventi di ra¬ 
dio: teodoliti collocale su 
autocarri che, spostandosi, 
potranno registrare i rile¬ 
vamenti da angolazioni va¬ 
rianti. che terranno subito 
passate al professor Ilja Re- 
chetov. 

Saranno per l’appunto i 
radio-teodoliti che conscn- 


II.MlltV JONES 

Copyrislit Rruliocor 

32 giapponesi 
muoiono a Okinawa 

NEW YORK, 2. — Trontadiic 
pc^-catori giapponesi sono ri¬ 
masti iifcisì da un’esplosione 
verifie ila.si mentre es.^i erano 
intenti alla demolizione subac¬ 
quea di unità navali utfondate 
in liassi fondali attorno aH’iso- 
la di Okinawa, in Giappone. 


L£ MIRE AMERICANE SULL’AFRICA DEL NORD 



Mozione al Senato USA 
sulla questione algerina 

Attese per domani al Cairo importanti 
decisioni del Fronte di liberazione " 


John Kennedy 


(Dal nostro corrispondente) 

PAHIGI, 2. — Due avveni¬ 
menti di grande iinpnrlanza 
politica, l'uno e l'altio dilet¬ 
tamente legati al dramma al¬ 
gerino hanno messo in allar¬ 
me i circoli governativ i fran¬ 
cesi. 

11 primo ha avuto per ten¬ 
ti u il Congresso americano 
dove i sonatori ilomocratici 
Kennedy e .Mansfield hanno 
sviluppato questo pomerig¬ 
gio lina violenta leqiiisitoiia 
contro la politica algerina 
dei governi .Mollet e Burges 
Maimonry. Il secondo e av¬ 
venuto ai Cairo dove si som» 
!| inulti i dirigenti del Fion- 
I te di libeiazione » algerino 
le dove giovedì prossimo ver- 
i.uino annunciate importan¬ 
tissime decisioni di carattere 
politico e militale. 

K’ la prima volta die il 
problema algerino viene evo¬ 
cato davanti al Congresso 


DOPO DODICI GIORNI DI AFFANNOSE ED INUTILI RICERCHE 

Trovati in un bosco nei pressi di Bristol 
i ca daveri di due bimbi scomparsi da c asa 

La macabra scoperta è stata fatta nei pressi del manicomio - Trecentocinquantamila tire richie¬ 
ste per a riscatto - Si tratta della vendetta di un ricattatore o dei delitto di un pazzo sadico? 


Oggi in Egitto si vota 

per eleggere T assem blea 

Sei milioni di elettori dovranno eleggere 
345 deputati — Più di 1200 candidati 


IL C.-MRO, 2. — Domani 
gli egiziani si recheranno 
alle urne per eleggere l’.As- 
scmblca nazionale, I.a prima 
camera rappre.scntativa che 
venga eletta in Kgitto da 
quando, nel 1952, gli iifficinli 
rovesciarono Famk ed isti¬ 
tuirono la Rcpubblic.'i. 

Gli elettori saranno circa 
SCI mìlinni c dovranno eleg¬ 
gere 345 deputati. 5 .seggi ri¬ 
manendo varanti c riscrx'.ati 
per eventuali nomine o per 
un’elezione suppletiva. Le 
circostanze hanno fatto sì pe¬ 
raltro che 72 candidati non 
abbiano avvers.iri e jxis-sono 
pertanto considerarsi eletti 
fin d’ora. Tra questi candi¬ 
dati sicuri di vincere figu¬ 
rano quasi tutti i niinistn del 
gabinetto di Nasscr. i suoi 
principali consiglieri cd i 
maggiori esponenti della 
giunta militare. 

Per i rimanenti 273 seggi 
si daranno battaglia piu di 
1200 candidati. L'intere.sse 
risiede nella diversità delle 
vedute dei vari candidati, 
vedute che variano d.il na¬ 
zionalismo più radicale ad un 
moderato filo-occidcnlalismo 
E’ impossibile quindi preve¬ 
dere esattamente gli orien¬ 
tamenti della prima ,\sscm-j TEHERAN. 2 — Alle 6.1.S di 

dcll.i p «lata avvertila a 

Repubblica egiziana. Teheran una sco-.5a di terre- 


pcgiiate in qiie.sti problemi, di 
molti paesi europei ed e:(tr.'i- 
eiiropei. Ira cui due delegali 
doli.-! FGCl. Anche l’B.NESCO 
assicura la sua assistenza a 
questo seminario giovanile ope¬ 
raio int ernazi onale 

Negato al P.C. 
il diritto di partecipaiione 
alle eleiioni di Bu enos Aires 

BUE.N’OS AIRES. 2—11 Par¬ 
tito comunista si è visto negare 
il diritto di presentare propri 
candidati, por ha citl.à di Buenos 
.•\ire.«. in vist.a delie elezioni del 
2S luglio per la designazione 
deirassemblea ehiam.at.a ad e- 
meiidaie la Costituzione, l'n 
verdetto emesso dal giudice 
Garci.a Susini .'.ffemia che il 
Partito ciimunista - non ha ca- 
r.a'tere democratico - come ri¬ 
chiesto dalla - carta del partiti 
politici -. 



BKISTOI. — I due bimbi uccisi 


itelefoto) 


(Nostro servizio particolare) zia. soldati, giovani csplora- 

' tori. 


LONDRA, 2. — La polizia 
di Bristol ha annunziato ieri 
il ritrovamento del cadavere 
di lina bambina di sette an¬ 
ni, June Sbeasby, e del suo 
fratellino di cinque anni 
Royston. I line bambini era¬ 
no scomparsi di casa «la do¬ 
dici giorni, osattanicnte il 
venti giugno. I loro cada¬ 
veri sono stati scoperti ca¬ 
sualmente da un poliziotto 
file era in normale servizio 
di perlustrazione in un bo¬ 
sco elle è sempre molto fre¬ 
quentato da coppie di inna¬ 
morati e da vagabondi. Il 
bosco dove è stata fatta la 
macabra scoperta si trova 
nei pressi del fiume Frome. 
non lungi dal manicomio di 
Bristol e in vicinanza della 
c.asa dei genitori delle due 
vittime. 

11 commissario di polizia 
di Bristol, Phillips, ha di¬ 
chiarato che non può esser¬ 
ci dubbio che i due bambi¬ 
ni sono stati assassinati: I 
Ro 3 'ston presenta larghe fe¬ 
rite al capo mentre non an¬ 
cora c stata iiientificata la 
caii.sa diretta dell.a morte 
della sua sorellina dune. 

Dopo la .scompars.n «lei due 
bambini, il venti giugno, 
ornilo state intraprese ecce¬ 
zionali ricerche alle quali 
avevano preso parte oltre 
diecimila pcr-sone. fra poli- 


I «lue fratellini erano 
.scomparsi dopo essersi al¬ 
lontanati di ca.sa per andare 
a vedere dei cavalli clic sta¬ 
vano pa.scoIando in liti pra¬ 
to nelle vicinanze. Immedia¬ 
tamente dopo la scomparsa 
si era pensato a una tli.sgra- 
zìa o ilei .sommozzatori ave¬ 
vano esplointo il fondo «le? 
vicino fiume Frome nella 
presunzione clic i «Ine bam¬ 
bini vi potessero c.sserc an¬ 
negati. 

Qualche giorno tlopo la 
scomparsa i giornali di Bri¬ 
stol ricevettero alcune lette¬ 
re «la un ignoto che affei- 
niava di aver rapito dune c 
Royston e cliictlcva un ri- 


letlera anonima che chiede¬ 
va Un riscatto ugnale, sem¬ 
pre duecento sterline, %'alc 
a dire trecentocin«iuanta mi¬ 
la lire circa: in caso di non 
ndempienza. era scritto nel- 
I.T lettera, i due bambini sa¬ 
ranno ammazzati. 

La polizi.a. come chiedeva 
raiilorc «iella lettera, aveva 
sùbito. (|ncsla volta, fatto 
tieposilare un pacco conte¬ 
nente I biglietti <ii banca «li 
piccolo taglio al ferino posta 
di Bristol. Ma. purtroppo, il 
rapiitne non si era pre.sen- 
lato a ritirare il «lanaro. Non 
si sa se perchè me.sso in 
guardia che la polizia era 
stata avvisata ovvero per j 
altre ragioni clic restano perj 
ora sconosciute. 


va rafforzando nciropinionc 
pubblica la convinzione che 
il delitto sia stalo compiuto 
da qualche alienato ricove- 
mto che c riuscito a sfug¬ 
gire per qu.alcbe ora alla 
.sorv'Cglianza dei guardiani, 
oppure di qualche pazzo, ri¬ 
messo in libertà perchè cre¬ 
duto guarito e ritornato sui 
luoghi a lui molto noti. Per 
questo la polizia ha comu¬ 
nicato che nelle prossime ore 
procederà airintcrrogatorio 
di alcuni ricoverati. 

I cadaveri «lei due fratel¬ 
lini erano stati sepolti in 
una fo.ssa poco profonda e 
forse, data la stagione, sa¬ 
rebbero stati ritrovati chis¬ 
sà quando; mn le recenti 
pioggie torrenziali di questi 
ultimi giorni hanno smosso 
il terreno e permesso la ma¬ 
cabra scoperta. 

K. !.. 

4 morii per una esplosione 
in una acciaieria a Sheffield 

SHEFFIELD. 2. — Un uomo 
«> rima.'ito ucci.co. altri tre sono 
mancanti c si ritiene siano mor¬ 
ti, c almeno altri 10 sono ri- 
m.TSti gravemente feriti, in se¬ 
guito a una violenta esplosione 
prociotta.si nel capannone di un 


altoforno in una ae di 

Sheffield. L’esplosione, avvenu¬ 
ta per cause ancora non iden- 
lificate. mentre centinaia di 
operai lavoravano inforno agii 
altiff ’ Ila provocato un get¬ 
to di metallo fuso che. dopo 
avere attraversato »’-Un tettoia, 
è ricaduto sugli cdìfiià vicini, 
provocando una sor'e d» incen¬ 
di minori. L’intcr%’cnto d’urgen¬ 
za dei pompieri ha permesso 
di estinguere lo fiamme. 


Telegramma a Kadar 
di intellettuali italiani 

Il pro.ssimo numero del - Con¬ 
temporaneo - pubblicherà il se¬ 
guente telegramma .ni primo 
ministro ungherese Kadar. fir¬ 
mato da numerosi intellet¬ 
tuali; 

' Confortati decisione niapi- 
stratura ungherese sospendere 
esecuzione condanna et rivede¬ 
re processo Cali et Obersovsky 
auspichiamo restaurazioni' le- 
gulitii iii-i'ughena si sviluppi 
con decisa voloiilà di pacifica¬ 
zione che faciliti anche rausiosa 
ricerca della reciproca 
prensione tra i popoli -. 

li telegramma è firmato d.i 
Alberto Carocci e Alberto Mo¬ 
ravi.! condirettori di Nuovi 
.Argomenti: Carlo Salinari e 
Antonello Trombadori diretto¬ 
ri de II Contemporaneo: Ranie¬ 
ro Panziori per la direzione «li 


.Mondo Operaio: Tn.-.tatio Co- 
dignola ed Enzo Enriquez. 
.-Vgnolctfi per la direziono dei 
fonte: Franco Fortini e Rober¬ 
to Giiidiicci pi'r la direzione 
di Ragionamenti: Ranuccio 
Birnchi Bandinelli. Galvano 
Della Volpe c Mario Spinella 
per la direziono o la redazione 
di Società. Hanno inoltre nde- 
rito: Rimato Guttiiso. Lucio 
Lombardo Radice. Pier Paolo 
Pa.solini. Giovanni Pirelli e 
Vasco Pratolini. 


Ho Ci-minh visiterà 
i paesi socialisti 

PECHINO. 2. — Rario-Pe- 
chino ha dichiarato stamane 
che il Pre.sidcnte della Repub¬ 
blica popolare del Vietnam Ho 
Ci-Minh si recherà tra breve 
in vìsita nella Corca del nord, 
in Ceco.=>lovacchia, Polonia. 
R.D.T., Jugoslavia, Ungheria, 
Albania, Bulgaria c Romania. 

Ancora bombe all'Avana 


L’AVANA, 2. — Numerose 

com-! bombe sono state fatte scoppia-- 
re liomcnica sera, ad opera di 
ignoti terroristi, in vari punti 
dell'Avana. 

La polizia, nel darne notizia 
24 ore dopo, ha reso noto che 
uno degli ordigni, esploso in 
un cinematografo, ha ferito due 
persone. 


americano e in qu<?sta occa- 
.sione i due sonatori demo¬ 
cratici che pure passano per 
c.sseie amici della Francia 
non hanno le.sinato le critiche 
e lo accn.se ai dirigenti at¬ 
tuali della politica francese. 

Al tei mine della sua re¬ 
quisitoria, Kcnncd.v ha de¬ 
posto un progetto dì risolu¬ 
zione nel quale si chiede l’in- 
tervento dogli Stati Uniti 
< sia nel quadro dello NATO 
.sia attraver.so la mediazione 
«Iella Tuni-sia e del sultano 
del àlarocco affinchè la 
Francia riconosca la perso¬ 
nalità indipendente ilcirAl- 
gci ia >. 

« L’.-\lgeiin — ha detto in 
■so.stanza Kcimcdv — ha ecs- 
■sato di cesoie un problema 
france.«e. La guerra minaccia 
le nostre posizioni nel mon¬ 
do. la nostra sicurezza e for¬ 
nisce forti argomenti agii an¬ 
tioccidentali in Asia o nel 
Medio Oriente; la guerra i- 
noltre indebolisco la Fran¬ 
cia e paralizza gli sforzi per 
l'.Africa occidentale, il mer¬ 
cato comune o il Sahara ». 

Poiché il senatore ameri¬ 
cano ha documentato il suo 
d/scoi'.so con fatti e cifre clic 
solo gli esperti francesi pos- 
soiH) conoscere, gli ambienti 
governativi di Parigi ravvi¬ 
sano in questo insospettato 
attacco Fazione di persona¬ 
lità politiche cd economiche 
di Francia legate agli inte¬ 
ressi delle compagnie petro¬ 
lifere americane. zMtri in¬ 
vece ritengono Fazione «li 
Kennedy concordata con le 
autorità tunisine e persino 
con i governi dei pac.si arnìii 
die hanno accettato la dot¬ 
ti ina Kiscnliowcr. 

Altra fonte di picuecupa- 
zionc. come abbiamo detto, 
è la conferenza in cois«) al 
Cairo tra i «lirigenti «lei 
* Fronte «li liberazione al¬ 
gerino ». Due impoi tanti pcr- 
.sonalità militari sarebbero 
arrivate nella capitalo egi¬ 
ziana direttamente dal fron¬ 
te d’Algeria e si attendono 
quintli con una corta an.sin 
le decisioni che .saranno an¬ 
nunciate gio\-cdì sera nel 
corso di una conferenza 
stampa. 

Ad Algeri, poi. si mettono 
in rapporto queste decisioni 
del 4 luglio con lardine di 
sciopero generale lanciato 
dal < Fronte «li Liberazione 
Nazionale» a tutti i musul¬ 
mani «F.Algeria c di Francia 
per il giorno succcssivii. 127. 
anniversario «Icllo sbai co 
francese in .Algeria. Impor¬ 
tanti misure poliziesdic sono 
già in attuazione nei centri 
nevralgici della capitale. 

Questa mattina, fi^rse per 
dare un avvcitimento a.sli 
scioperanti, le autorità fran¬ 
cesi hanno fatto ghigliotti¬ 
nare «Ine musulmani nel c.''.r- 
tccro civile «li Orano. 

AUOrSTO P.ANC.M.ni 


200 morii in Persia 
per Mn terrem oto 

Particolarmente colpita la regione a nord-est dì Teheran 


Canpeggio • seminario 
a Dabfov aik sulla gioventù 

Dal 1. al 10 luelio si tiene 
• Dubrovnik, in Jugoslavia, un 
campeggio-seminario interna¬ 
zionale intorno al tema: « I-a 
gioventù <* lo sviluppo indu¬ 
striale moderno visto sia sot¬ 
to un profilo economieo-socialc 
generale — relazioni umane, 
autogestione operaia, paesi sot¬ 
tosviluppati. automazione e sue 
conseguenze, energia nucleare, 
industria e mercato, ctc. — si.a 
da un punto di vista giovanile, 
per le conseguenze e le pro¬ 
spettive che ne derivano per 
le nuove generazioni. 

VI partecipano decine di 
rapprcsentanti delle \aiie or¬ 
ganizzazioni giovanili, laburi- 
•te. sindacali, o comunque im-i 


moto di intensità m.ai prima 
registrata 200 persone sono pe¬ 
rite sotto le macerie di edifici 
crollati, nella regione situata 
a nord-est della capitale per¬ 
siana. particolarmente a Mav, 
Firnizkuh Pulour. Larjan, Amol. 
Babai e altre località tutte si¬ 
tuate fra la capitale e il mar 
Caspio. 


A Mosca vive una donna 
(fi 154 anni 

MOSCA, ’J — La moscovita 
Liubov Puzh;<k ha 154 .inni. Es¬ 
sa è nata nel 1803. ha buona 

nimcnti di un secolo fa come se 
fossero acc.!diiti ieri. Quando 


Pusckin mori Liubov Puzhak 
a\o\3 34 .anni Ess.t h.i visto Pii- 
scKin. Nokrarsov. Cekov c Leo¬ 
ne Tolstoi 

- Nvin sono l’ur.ico membro 
della f.'imigli.a — es.'.i dice — 
che ha vissuto più di un secolo 
Uno dei miei fratelli b.i 118 «an¬ 
ni. un'.-iltro 122. c mia sorel¬ 
la 112- 

Scienziati che si oceup.ano del 
fenomeno della longevità h.mro 
diverse \olto visitato la Ihizhak 
Rispondendo .alle loro doni inde 
essa h.a detto- - Non so .«e «• l.-i 
nij.i djet.i o qu.ilehecos'.Tltro. 
m.i posso diivi ohe non h,-» m.ti 
mangiato carne. Piìi di tutto 
mi pi.ice ric-imare. e per fortu¬ 
na fino ad oggi gli «H'ohi mi 
hanno servito bere Mi piace 
.mche and.are a f.-ire le eompe- 
re e non è mal accaduto che 
qualcuno mi abbia imbrogliato 
Vado a letto a mezzanotte o mi 
alzo aiic sei Fosso dirvi rne 
le mie condizioni di salute sono 
ottime ». 



BRISTOI. — I.a signor.-! Sheasby 


« toU'foto'l 


scatto di duecento sterlinet 
per liberarli. 

p«ihzia. informat.i. ave¬ 
va però .subit«r alTermato che 
si trattava «li una tnitTa e 


Malgra«l«> le lettere min.i-^ 

Ione, pero, la polizia, anche, fabbricato degli {Mtivii an- 
«lop«> il nlrtrvamcnio dei ca-I parecchi. Il J Caravelle ' è 
«Kiveri m!n ha scartato «lei ì 
tutti» Fiptitesi che il «ielitti» 


Aerei francesi a reazione “Caravelle,, 
entreranno in servizio sulle linee S.A.S. 

I/C caratteristiche dei nuovi bimotori - Una velocità di crociera di 800 km. orari ad 
un’altitudine variante da 7.500 a 12.000 metri - Due ore e mezza da Roma a Copenhagen 

SrOCCOLMA. Luglio — 

La € Sud Aviation ». la Ca¬ 
sa Francese costruttrice di 
aerei, consegnerà nel 1959. 
alla S..A.S. Scandina- 

rian Airlinc.s Si/stcm — 6' 
bimotori < Caravelle » «i- 

reazione per voli di media! 
portata. La consegna co-j 
nitneern ai primi del 1959 
c J'iTriì ultimata entro lo 
uffohr»’ lidio stesso nnn-»., 

Prima di’lla firma del 
contratto die ncccniiTii ■ 
il 28 gìuano scorso, gli *’-! 

.-peni della .S .-l..'». insieme' 
con (pielli di tutta J ind i-j 
.strili aeronanlica scnnii'-i 
Tiara, arrrano esaminalo ih 
t Caravelle - eentinietro, 
per eentinietro. cd i piloti 
hi iirerauo provato in eo-i 

10 moltissime volte. Tuffi' 
erano rimasti impressiona¬ 
ti dall»’ prestazumi dc’’o 
appareechio e dalla effi¬ 
cienza dei mezzi fccii-c'| 
della Casa eostrnttrìee. 

l'na inipiirtante eons'iU'- 
rozione è che il « Curu- 
velle y ivio venire gunla’o^ 
ila un pilota che abbia c-| 

.spccicnca diavolo e fami-' 
ilarità anche soltanto c-»nj 
lini» i/iialsiasi dei naon f’-j 

pi di ai’ri’i «I p’sfonc Q.ie-| 

sto rappresenta infa'ti! 
una preparazione idei'e 
per i ma.stodruilici uer. '' 

11 reazione Douglas l)C-S e 
i/uaito motori destinati el, 
traffico intereonlincnta’-e. 
di cui la S .A.S. ha ordinati' 

8 esemplari die verranno 
consegnati nel I960. 

La industria ncronaut’cn ' 
francese in pas.satl^ ave-’v 



un modello die si adatta 
in modo ideale ai requ'siti, 


seggert. Questo dona 
appar«’Cch;«> una linea ae- 
rodinainien purissima. 

Nell'interno lidia eabm.i 
passeggeri non si arrcr.’cj 
pratu'c.mente aìeun rumo-^ 
re. mentre cU'esternn iM 
rumore e pressapoco lo 
Jio di (/udlo di 
grande aereo a pistone -T'-i 
rame la prova motori. i 

Il * Caravelle ' può usa-' 
re pi.'T»' Innp?!»'’ meno «R 
1650 metri, è ciò stgniàea 
che può atterrare in tutti' 
gli «;cro}>orti usati da ac-l 
re; a quattro motori. Grn-J 
Zie alla posizione dei mo¬ 
tori il * Cararellc - si u-l 
dagta più vicino allo tcrr.i^ 
di qualsiasi altro apparec- 


pon: 

I due motori e. rcazhme 
di tipo * .Avon Rolls Rog- 
ee. -tornendo una spinta di 
5.000 kg. ciascuno, consen¬ 
tono al * Cnravd’e t uva 
rdor.tà di croc’cra di cr-j 
ce, 800 km orar: in ro'rj 
eommereinìi di linea. il\ 
Caravelle ' tmpieghcr.i, 
ila Copenaghen a Parigi /| 
ora e 48'. da Oslo a Cojrc-1 
nagl.cn 47' e da Roma a. 


ma del contratto di acqui¬ 
sto. avvenuta qualche tem¬ 
po fa. ha dichiarato di li¬ 
cere una fiducia incondi- 
zionata nel nuovo tipo di 
aereo che insieme con t 
DoiinUìs DC-8 dora a'ìa 
N..\ .S. una delle v:u po¬ 
tenti flotte di aerei r. rea¬ 
zione 

Il Presidente della * Sud 
-Aviation s. sig Georges 
Hereil. ho mon>fe.<fnro il 
Sito compiacimento per tl 
fatto di avere fra i suoi 
primi dienti una compa¬ 
gnia aerea quale la S..\ S . 
dei CUI tecnici eoli ha uro 
fiducia incond’zionntn 


clu' il mitientc delle letterciMa stato compint«» da un >a-1 di velocità, .sicurezza cd e-', diio ad ala bassa, f pus- 


nulla solleva dei bambini ma 
cercava solo di ottenere «lei 
danaro. 

Qualche giorno do|K» la 
sp.ariziont dei «lue bambini, 
poi, anche i loro genitori 
avevano ricevuto ima lunga 


«lico o «la un pazzo. E’ 
per questo orilinatjt F.in- 
topsia dei due ca«lavcrmi j 
Iiuiltre. p«iichc iropressio -1 
nantc coincidenza, i due ca-l 
daverini sono siati ritrovati j 
nei pressi del manicomio, su 


conomio che .som» propri 
dei voli di inedia pnrta’o. 

(’na delle caratteristiche 
del < Caravelle * «’ la posi¬ 
zione dei due motori che 
sono situati nella parte po¬ 
steriore della cabina pas¬ 


seggeri salpono a b«ìr<io al 
traverso dite porte, una 
liiata nella parte frontale 
della fusoliera e l’altra 
nella porte posteriore, fat¬ 
to questo che abbrevia il 
tempo di sosta negli acro- 


Copenagheii soltanto 2 orcj 
c Olezza con i.n carico di! 

70 passeggeri. I,'aittonomm\ 
massirna è «li 3.300 km. el 
l'altitudine di crociera va-! 
ria da 7.500 a 12 000 metri | 
li < Caravelle * verrà u- - 

.-^ufo dalla S.A.S. sulle r.u- REiciii in • ti^ru^r 

te europee «’ del vicino O- i.u-a PainiìnL fiirrUxrr rr.p 

rfcnte non appena la < Sud : —~ 

. - . V . ritto al n > 13 ^ kìc\ Kfai'lr ^ 

.Icfation» minerà le cou- Tnbun.iiv ui R-. 

ad un atmOirn.» ir» a."»!» 3 nnvcmhrf 


segne, c cioc 

e mezzo di distanza da oo-1 j_ autorizzuzu^nc a gi.irniii- 
gì. Il Presidente r. rf.-; i g, 

sig. f/enninp Thro-L^,„„-^-,„ Tip.^gr.»nc«> c f l 
iic-Itorst, all atto della ar-lviz del Taunni. i» — Boma 








